
ISTITUTO MAGISTRALE STATALE

“REGINA MARGHERITA”


Palermo


Liceo Coreutico


PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE DI

TEORIA E PRATICA MUSICALE PER LA DANZA


LINEE GENERALI E COMPETENZE


Nel corso del biennio iniziale lo studente matura una piena consapevolezza 
degli elementi portanti del linguaggio musicale, con particolare riferimento al 
rapporto tra la musica e la danza: sa distinguere all’ascolto il tempo, 
l’andamento, il metro e il modello ritmico iniziale e finale di una composizione 
musicale; sa individuare e memorizzare in sequenza le frasi musicali in cui si 
articola una composizione; sa leggere e intonare facili melodie, nonché 
utilizzare piccole percussioni.


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PRIMO BIENNIO


Nel corso del biennio lo studente é introdotto alla conoscenza e all’esperienza 
diretta, sia teorica sia pratica, degli elementi di base della grammatica e della 
sintassi musicale. In particolare, l’apprendimento si incentrerá su: i parametri 
del linguaggio musicale, unitamente alla loro simbologia grafica; la nozione di 
‘testo musicale’ e la sua realizzazione ritmica ed espressiva; i principi di base 
della fraseologia musicale e la loro traduzione in un fraseggio ben dosato; l’uso 
della voce e l’esercizio della corretta intonazione; il ‘respiro’ musicale, 
nell’unità espressiva di voce, gesto e movimento. Tali apprendimenti sono 
corroborati dalla lettura e dall’analisi ritmica di brani differenti per genere e 
stile con particolare attenzione al repertorio ballettistico.




OBIETTIVI MINIMI


Primo anno


- avere una conoscenza base del lessico musicale

- scandire il tempo su semplici sequenze ritmiche

- associare la durata di una nota al rispettivo simbolo grafico

- distinguere il battere ed il levare

- differenziare, all’ascolto, un tempo binario da un tempo ternario


Secondo anno


- solfeggiare e riportare graficamente facili sequenze

- riconoscere melodie tratte dal repertorio

- individuare, all’ascolto, semplici forme musicali

- esecuzione di elementari esercizi di body music con eventuale ausilio della 
voce


CONOSCENZE 


Primo anno


- Il suono e le sue caratteristiche (altezza, intensità, timbro)

- Il ritmo

- Il pentagramma

- La chiave di violino e le note sul pentagramma

- La misura

- Le figure musicali e le relative pause

-  Le equivalenze delle figure musicali

- Le legature (legatura di valore e legatura di portamento)

- Il punto di valore (semplice, doppio, triplo)

- Il punto coronato

- Ictus musicale: ritmo iniziale tetico, anacrusico e acefalo - ritmo finale 

tronco  maschile e piano femminile

- Valori semplici e composti

- Il tempo: binario, ternario, quaternario - semplice e composto - regolare e 

irregolare- Unità di misura, di movimento e di suddivisione

- Accenti




- La sincope

- Il contrattempo

- Apparato fonatorio e classificazione dei timbri vocali

- Solfeggio parlato

- Dettato ritmico

- Riportare su pentagramma esercizi di tecnica della danza classica e 

contemporanea


Secondo anno


- Semitono e tono

- Classificazione degli strumenti musicali

- La tonalità

- Alterazioni

- Alterazioni costanti e transitorie

- Suoni enarmonici

- Solfeggio parlato e cantato

- Interazione con il Maestro Accompagnatore

- Ascolto e analisi ritmica e fraseologica dei brani proposti

- Forme musicali: monopartita, bipartita e tripartita

- Forme musicali con tempo 3/4 (valzer, minuetto, polonaise, mazurka,..)

- Forme musicali basate sulla danza: Allemanda, Corrente, Sarabanda e Giga

- Riportare su pentagramma esercizi di tecnica della danza classica e 

contemporanea di livello avanzato


ABILITA' 


Primo anno


• Adoperare gli elementi di base della grammatica e sintassi musicale sia in 
contesti di esposizione orale e teorica che in contesti di attività pratico – 
laboratoriali


• Potenziare la percezione del ritmo e della pulsazione in riferimento alla 
pratica coreutica




• Saper distinguere tempo, andamento, metro musicale, modello ritmico 
iniziale e finale di una composizione inizialmente in modo guidato e 
progressivamente sempre più autonomo


• Sviluppare le capacità di memorizzare e riprodurre semplici melodie e 
ritmi


• Saper eseguire semplici solfeggi parlati

• Saper riportare su pentagramma semplici dettati ritmici

• Sviluppare creativamente, dapprima in forma guidata, semplici spunti 

ritmico – melodici di propria elaborazione e saperli riprodurre

• Adoperare la body music in semplici sequenze sia concordate con 

l'insegnante che elaborate autonomamente

• Primo approccio al riconoscimento timbrico di uno strumento musicale 


Secondo anno


• Sviluppare la capacità di improvvisazione musicale di base, finalizzata 
alla creazione coreutica


• Saper distinguere tempo, andamento, metro musicale, modello ritmico 
iniziale e finale di una composizione più complessa


• Riconoscere all'ascolto scale maggiori e minori

• Saper eseguire solfeggi parlati, e ove possibile cantati, più elaborati

• Saper riportare su pentagramma dettati ritmici più complessi in tempi 

semplici e composti

• Consolidare la capacità di saper riconoscere strumenti e timbri orchestrali

• Analizzare formalmente brevi composizioni musicali riconoscendo frasi, 

periodi e semplici strutture formali (come forma monopartita, bipartita e 
tripartita) nell'ambito  di brani differenti per genere e stile con particolare 
attenzione al repertorio ballettistico.


• Individuare, all'ascolto, i ritmi musicali di base delle principali forme 
musicali per la danza 




COMPETENZE


   •    Aver maturato una consapevolezza degli elementi del linguaggio musicale 
in base al rapporto tra musica e danza


• Comprendere testi relativi alla disciplina e saperli rielaborare con un 
personale metodo di studio


• Partecipare alacremente ad attività individuali e di gruppo sia teoriche che 
pratico – laboratoriali proponendo proprie soluzioni originali utili allo 
sviluppo dell'attività


• Gestire in modo responsabile il proprio ruolo all'interno di lavori di 
gruppo e performance collettive


• Adoperare le conoscenze anche in contesti differenti dalla disciplina 
Teoria e Pratica Musicale, sviluppando nessi autonomi nella conoscenza 
più propriamente coreutica


• Comprendere il ruolo fondamentale del Maestro Accompagnatore in sala 
danza e saper interagire in modo appropriato, dando indicazioni musicali 
pertinenti all'esercizio da svolgere


• Consolidare l'autonomia nell'analisi e nella rielaborazione dei contenuti 
musicali anche in funzione della pratica coreutica


• Potenziare la capacità critica e riflessiva attraverso l'ascolto analitico

• Mantenere un adeguato livello di attenzione e concentrazione durante le 

attività pratiche e d'ascolto

• Utilizzare in modo guidato e, progressivamente, sempre più autonomo gli 

strumenti informatici e digitali per attività di ricerca


Livello base/intermedio: lo studente riconosce e applica in modo guidato i principali 
elementi del linguaggio musicale in relazione alla danza, partecipa con impegno alle 
attività teorico-pratiche e inizia a interagire in modo consapevole con 
l’accompagnamento musicale e il contesto coreutico.


Livello intermedio/avanzato: lo studente padroneggia autonomamente i linguaggi 
musicali in funzione della danza, interpreta criticamente i contenuti teorici e pratici, 
interagisce in modo efficace con l’accompagnamento musicale e trasferisce le 
competenze acquisite a contesti coreutici complessi.




Griglia di valutazione

Teoria e Pratica Musicale per la Danza


INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGIO
VOTO


(____/10)


CONOSCENZE 
TEORICHE 
MUSICALI

Sapere riconoscere 
gli elementi musicali 

di base (valori, 
tempo, ritmo, 

dinamica, fraseggio, 
accenti)


Corretta e 
approfondita 2


Abbastanza 
corretta 1,5


Sufficientemente 
corretta 1


Incerta ed 
approssimativa 

0,5


Totalmente 
incongruente 0


DA 0 A 2

ASCOLTO E 
ANALISI 

MUSICALE

Individuare struttura, 
andamento, battute, 
pause e variazioni 

ritmiche

Corretta e 
approfondita 2


Abbastanza 
corretta 1,5


Sufficientemente 
corretta 1


Incerta ed 
approssimativa 

0,5


Totalmente 
incongruente 0


DA 0 A 2



COORDINAZIONE 
MUSICA-

MOVIMENTO

Eseguire movimenti 
in sincronia con la 

musica, 
individuando e 

rispettando 
l’agogica musicale


Saper creare e/o 
improvvisare una 
sequenza ritmica 

Corretta e 
approfondita 2


Abbastanza 
corretta 1,5


Sufficientemente 
corretta 1


Incerta ed 
approssimativa 

0,5


Totalmente 
incongruente 0


DA 0 A 2

INTERPRETAZIONE 
MUSICALE NELLA 

DANZA

Essere in grado di 
tradurre, con 

espressività, le 
qualità musicali nel 

gesto danzato e 
nella body music

Corretta e 
approfondita 2


Abbastanza 
corretta 1,5


Sufficientemente 
corretta 1


Incerta ed 
approssimativa 

0,5


Totalmente 
incongruente 0


DA 0 A 2

AUTONOMIA E 
CONSAPEVOLEZZA


Mantenere 
attenzione e 

concentrazione 
durante lo 

svolgimento delle 
attività


Sapere condurre un 
processo di 

autovalutazione con 
spirito critico


Corretta e 
approfondita 2


Abbastanza 
corretta 1,5


Sufficientemente 
corretta 1


Incerta ed 
approssimativa 

0,5


Totalmente 
incongruente 0


DA 0 A 2
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LINEE GENERALI E COMPETENZE 

Sezione danza classica 

Il laboratorio coreografico della sezione danza classica e concepito come articolazione della materia 

Tecnica della danza classica ed accompagna gli studenti per tre anni (dal terzo al quinto anno). 

Attraverso l’attività del laboratorio lo studente sperimenta e approfondisce i diversi registri tecnici 

e linguistici del repertorio ottocentesco e dei primi del Novecento, sviluppando al contempo la 

capacita di interagire in modo costruttivo nell’ambito di esecuzioni 
collettive. 

Sezione danza contemporanea 

Il laboratorio coreografico della sezione danza contemporanea e concepito come articolazione della 

materia Tecnica della danza contemporanea e accompagna gli studenti per tre anni (dal terzo al 

quinto anno). Principale finalità e offrire una serie di conoscenze e di esperienze che consenta allo 

studente di approfondire la danza contemporanea sul piano stilistico ed espressivo. Nel corso dei 

tre anni lo studente sarà introdotto ad aspetti e problematiche connessi con la produzione 

coreografica e dovrà confrontarsi con alcune tra le opere più significative del repertorio 

d’indirizzo. 

 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

SECONDO BIENNIO 

 

Sezione danza classica 

Nel corso del secondo biennio e opportuno un lavoro di analisi dei caratteri stilistici ed 

espressivi del balletto ottocentesco che percorra tutte le fasi più significative della 

creazione coreografica e della produzione. Seguirà un lavoro più propriamente dedicato 

all’interpretazione che si avvarrà di elementi basilari del linguaggio dei gesti, 

conducendo gradatamente gli studenti a misurarsi in alcuni estratti coreografici. Partendo 

dalla danza storica e dalla danza di carattere, l’insegnante sceglierà di volta in volta le 

parti corali (ruoli di corpo di ballo) e le variazioni solistiche del repertorio codificato, 

dosando le difficolta sulle possibilità tecniche della classe e del singolo studente. 

Ugualmente, opterà per brani di scuola francese, russa o danese, tenendo conto del 

programma che si andrà parallelamente svolgendo nella lezione di Tecnica della danza 

classica e di Storia della danza. 



⬛   Terzo Anno – Obiettivi Minimi 

1. Conoscere a grandi linee il balletto ottocentesco, individuandone lo stile e l’epoca di riferimento; 

2. Riconoscere le fasi fondamentali di una creazione coreografica, distinguendo ruoli di 

insieme da quelli solistici; 

3. Comprendere e riprodurre gesti codificati semplici, con attenzione al significato espressivo. 

4. Eseguire in modo corretto parti corali elementari, mantenendo il tempo musicale e la 

coordinazione con il gruppo. 

 

 

 ⬛Quarto Anno – Obiettivi Minimi 

1. Individuare i tratti distintivi principali di almeno una scuola coreutica classica (francese, russa o 

danese); 

2. Utilizzare semplici elementi del linguaggio gestuale per sostenere l’interpretazione in 

brevi brani coreografici; 

3. Affrontare una variazione solistica di base, dimostrando conoscenza della struttura e tenuta 

tecnica sufficiente; 

4. Eseguire brani del repertorio classico con coerenza stilistica, anche se in forma semplificata. 

 

Conoscenze Classe terza – Liceo Coreutico Indirizzo classico 

Esecuzione tecnica, di un brano a scelta tratto da un balletto di repertorio, basata sul lavoro 

interpretativo attraverso la comprensione dello stile e degli eventuali elementi basilari del 

linguaggio dei gesti. 

Analisi degli elementi fondamentali di un balletto dimostrando di conoscerne la sinossi, lo sviluppo 

della narrazione, i tratti salienti dei relativi periodi storici e delle differenti scuole. 

Analisi degli elementi spaziali, tecnici, stilistici, dinamici e ritmici dei movimenti, dei passi, dei 

passaggi e delle combinazioni contenuti nella variazione. 

 

 

Conoscenze Classe quarta – Liceo Coreutico Indirizzo classico 

Esecuzione tecnica, di un brano a scelta tratto da un balletto di repertorio, basata sul lavoro 

interpretativo attraverso la comprensione dello stile e degli eventuali elementi basilari del 

linguaggio dei gesti. 

Analisi degli elementi fondamentali di un balletto dimostrando di conoscerne la sinossi, lo sviluppo 

della narrazione, i tratti salienti dei relativi periodi storici e delle differenti scuole. 

Analisi degli elementi spaziali, tecnici, stilistici, dinamici e ritmici dei movimenti, dei passi, dei 

passaggi e delle combinazioni contenuti nella variazione. 



 

 

Classe Terza Abilità  
 

1. Riconoscere gli elementi principali del balletto ottocentesco (romantico/classico), 

con attenzione agli aspetti stilistici, drammaturgici e formali; 

2. Comprendere le fasi fondamentali della creazione coreografica (ideazione, 

struttura, interpretazione); 

3. Analizzare estratti coreografici del repertorio ottocentesco attraverso 

strumenti multimediali di base (video, slide, schede); 

4. Identificare elementi essenziali del linguaggio del gesto, della struttura 

coreografica e dell’interpretazione dei personaggi; 

5. Eseguire brani di corpo di ballo del repertorio francese, russo o danese, 

rispettando tempi, posizioni, coesione e uso dello spazio scenico; 

6. Affrontare estratti di variazioni solistiche del repertorio codificato, curando 

l’esecuzione tecnica e l’espressività. 

 

 

 

Classe Quarta – Abilità 
 

 
1. Contestualizzare in autonomia i caratteri stilistici ed espressivi del balletto 

ottocentesco, distinguendo le scuole coreografiche (francese, russa, danese) e i 

modelli interpretativi; 

2. Approfondire le fasi della creazione coreografica ottocentesca, riconoscendone gli 

elementi strutturali e la funzione narrativa ed espressiva; 

3. Utilizzare strumenti multimediali (video, mappe concettuali, analisi guidata, 

supporti digitali) per analizzare estratti coreografici in modo autonomo e critico; 

4. Interpretare con consapevolezza la funzione del gesto, la costruzione del 

personaggio e la dinamica coreografica in relazione al contesto drammaturgico; 

5. Interagire in modo tecnicamente solido ed espressivamente efficace 

nell’esecuzione di brani di corpo di ballo, con piena padronanza dello spazio 

scenico e delle relazioni di gruppo; 

6. Eseguire variazioni solistiche del repertorio codificato con buona precisione 

tecnica, stile coerente con la scuola di riferimento e intenzione espressiva evoluta. 



COMPETENZE 
 

II Biennio 

ASSE DEL LINGUAGGIO COREUTICO 
Livello base-livello intermedio-livello avanzato-livello base non raggiunto 

 

LABORATORIO COREOGRAFICO 

Sezione Danza Classica 

COMPETENZE LIVELLI 
Riconoscere e comprendere i caratteri stilistici ed 

espressivi del balletto ottocentesco e le fasi più 

significative della creazione coreografica 

 

Analizzare un estratto coreografico del 

repertorio ottocentesco utilizzando gli strumenti 

didattici multimediali 

 

Analizzare gli elementi basilari dei linguaggi 

dei gesti, della struttura coreografica e 

dell’interpretazione del personaggio o dei 

personaggi 

 

Interagire nell’esecuzione di brani di corpo di 

ballo estratti dal repertorio ballettistico di scuola 

francese, russa o danese, utilizzando 

consapevolmente lo spazio teatrale 

 

Eseguire alcuni estratti di variazioni solistiche 

del repertorio codificato scelti tra brani di 

scuola francese, russa o danese 

 

 

 CLASSE TERZA-Livello: Base/Intermedio: 

L’alunno riconosce con guida i principali tratti stilistici ed espressivi del balletto ottocentesco, 

analizza semplici estratti coreografici con strumenti multimediali, identifica elementi base di 

gesto e struttura, partecipa con coesione all’esecuzione di brani di corpo di ballo e affronta 

variazioni solistiche semplificate con padronanza tecnica in via di sviluppo. 

 CLASSE QUARTA- Livello Intermedio/Avanzato: 

L’alunno analizza e contestualizza autonomamente il balletto ottocentesco nei suoi aspetti 

stilistici, strutturali e interpretativi, utilizza con efficacia strumenti multimediali, dimostra 

padronanza tecnica e scenica nell’esecuzione di brani di corpo di ballo, ed esegue variazioni 

solistiche con precisione e crescente maturità espressiva. 



CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

SECONDO BIENNIO - QUINTO ANNO 

Sezione danza classica 

Il percorso formativo si concluderà con la sperimentazione di variazioni solistiche e di primi ruoli, la 

cui difficolta dovrà essere proporzionata alla maturità e al livello tecnico raggiunto dagli studenti. 

In tali esperienze si proporrà un approccio al linguaggio mimico del balletto, funzionale 

all’approfondimento del profilo espressivo del personaggio. Al termine del quinto anno lo studente 

dovrà essere in grado di realizzare performances, dimostrando padronanza dello spazio scenico e 

maturità tecnica e artistica, e avrà al contempo raggiunto la capacita di orientarsi nell’analisi 

strutturale e stilistica dei brani sperimentati. 

 ⬛Quinto Anno – Obiettivi Minimi 

1. Eseguire una variazione solistica semplificata, mantenendo una tenuta tecnica sufficiente e 

adeguata al proprio livello tecnico e alle proprie abilità fisiche. 

2. Utilizzare in modo funzionale elementi mimici di base, per sostenere l’interpretazione di un 
personaggio. 

3. Muoversi con consapevolezza nello spazio scenico, rispettando direzioni, livelli e geometrie principali. 

4. Individuare gli elementi strutturali e stilistici principali del brano danzato, anche con guida 

dell’insegnante. 

 

 

Conoscenze Classe quinta – Liceo Coreutico 
Indirizzo classico 

Esecuzione tecnica di un brano a scelta tratto da un balletto di repertorio. Lavoro 

interpretativo attraverso la comprensione dello stile e degli eventuali elementi basilari del 

linguaggio dei gesti. 

Analisi degli elementi fondamentali del balletto dimostrando di conoscerne la sinossi, lo sviluppo 

della narrazione, i tratti salienti dei relativi periodi storici e delle differenti scuole. 

Analisi degli elementi spaziali, tecnici, stilistici, dinamici e ritmici dei movimenti, dei passi, dei 

passaggi e delle combinazioni contenuti nella variazione. 



Abilità Classe Quinta 
 

 

Esecuzione di variazioni solistiche e primi ruoli 

 Saper interpretare e danzare variazioni tratte dal repertorio classico; 

 Adattare la propria esecuzione al livello tecnico personale. 

Padronanza tecnica della danza classica 

 Precisione nei passi, nelle linee e nei codici della tecnica accademica; 

 Controllo del corpo, equilibrio, coordinazione e uso consapevole dell’energia. 

Padronanza dello spazio scenico 

 Capacità di orientarsi e muoversi in scena con consapevolezza spaziale; 

 Interazione efficace con gli altri danzatori, se presenti, e con l’ambiente scenico. 

 

Uso del linguaggio mimico del balletto 

 

 Saper utilizzare i gesti codificati della pantomima per esprimere stati d’animo, 
intenzioni e narrazione; 

 Integrare l’aspetto mimico nella costruzione del personaggio. 

 

Analisi strutturale e stilistica dei brani 

 Capacità di osservare e comprendere la struttura coreografica e musicale del brano; 

 Riconoscere stile, epoca e caratteristiche interpretative del repertorio proposto 

contestualizzando storicamente e culturalmente anche in relazione alle altre discipline 
del curriculo; 

 Riflettere criticamente sul proprio percorso artistico, individuando punti di forza e aree di 
miglioramento. 



 

 

 

 

COMPETENZE 
 

II Biennio 

ASSE DEL LINGUAGGIO COREUTICO 
Livello base-livello intermedio-livello avanzato-livello base non raggiunto 

 

LABORATORIO COREOGRAFICO 

Sezione Danza Classica 

COMPETENZE LIVELLI 
Realizzare una performance con maturità tecnica e 

artistica. 

Unire tecnica, interpretazione, espressività e 

presenza scenica in una performance coerente e 

consapevole. 

 

Interpretare un personaggio attraverso la danza e la 

mimica. 
Costruire e rendere credibile un’identità scenica, 

utilizzando movimenti e linguaggio mimico in modo 
espressivo e funzionale alla narrazione 

 

Adattare le variazioni solistiche del repertorio 

codificate, al proprio livello tecnico e maturità 

artistica, ed eseguirle con consapevolezza. 
Saper scegliere, studiare e adattare un brano tenendo 
conto delle proprie capacità, con senso critico e 
autonomia 

 

Analizzare e comprendere il repertorio 

Capacità di contestualizzare storicamente e 

stilisticamente una variazione. 

Saper riflettere sull’organizzazione strutturale del 

pezzo e sui codici espressivi adottati. 

 

Elaborare e sviluppare un progetto coreografico 

individuale o collettivo, dimostrando consapevolezza 
del proprio percorso artistico e delle proprie scelte 
espressive 

 

 

L’alunno della classe quinta raggiunge il livello assumendo un ruolo attivo nella comprensione e 

nell’interpretazione del repertorio ottocentesco, operando con piena autonomia analitica, tecnica e 

artistica, in vista di una futura formazione professionale o accademica nel settore coreutico. 

CLASSE QUARTA- Livello Intermedio/Avanzato: 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LABORATORIO COREOGRAFICO 

 Indicatori Descrittori Livelli Punti 

attribuiti 

Punteggio 

 

(max 10) 

 Interiorizzazione del gesto e 

del movimento e della loro 

trasmissione con chi guarda 

Mostra di avere 

assimilato i 

principi tecnici, 

stilistici dei passi 

contenuti nel 

brano di repertorio 

Non 

adeguato 

0.5  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Max 10 

Parzialmente 

rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Rapporto del corpo nello 

spazio e con lo spazio 

É in grado di 

rapportarsi con 

lo spazio sia 

individualmente 

sia in relazione al 

gruppo 

Non 

adeguato 

0.5 

Parzialmente 

rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Relazione musica-danza Dimostra di saper 

gestire ed 

esprimere il 

rapporto di 

corrispondenza 

fra musica e 

danza 

nell’esecuzione 

Non 

adeguato 

0.5 

Parzialmente 

rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

  del brano 

coreografico. 

   

Abilità tecnico-artistiche nel 
linguaggio della danza 

Dimostra di saper 

comunicare il 

linguaggio della 

danza attraverso i 

principi 

tecnico/artistici 

Non 

adeguato 

0.5 

Parzialmente 

rispondente 

1.0 

Adeguato 1,5.0 

Esaustivo 2.0 

Creatività ed espressività 

nell’interpretazione 

É in grado di 

interpretare il 

carattere stilistico 

ed espressivo, 

arricchendo la 

coreografia con 

un contributo 

personale. 

Non 

adeguato 

0,5 

Parzialmente 

rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 



 



ISTITUTO MAGISTRALE STATALE 

“REGINA MARGHERITA” 

Palermo 

Liceo Coreutico 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE LABORATORIO COREUTICO 

 

 

 

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

 

Il laboratorio coreutico e concepito come articolazione della materia Tecnica della danza classica ed 

interessa esclusivamente il primo biennio. Suo compito principale e seguire lo studente in un percorso di 

esplorazione e di approfondimento del movimento che lo conduca ad una piena consapevolezza del 

proprio corpo e degli elementi portanti della tecnica della danza. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

PRIMO BIENNIO 

Avvalendosi della conoscenza analitica ed esperienziale dell’apparato muscolo-scheletrico e dei principi 

basilari dell’analisi strutturale-anatomica del movimento della danza, lo studente seguirà un percorso 

sperimentale dedotto dalla Fisiodanza. Tali esperienze gli consentiranno di relazionarsi con 

consapevolezza e autonomia critica allo studio più propriamente coreutico. 

Servendosi degli strumenti della visualizzazione, della manipolazione e del tocco, lo studente giungerà a 

percepire e interiorizzare l’origine del movimento, esplorando le strutture scheletriche e articolari, la 

sensazione muscolare profonda e la respirazione. La consapevolezza propriocettiva consentirà allo 

studente di costruire un allineamento posturale bilanciato e di affrontare lo studio della danza con il 

giusto equilibrio strutturale e dinamico. 

 
Obiettivi minimi –Laboratorio coreutico 

 

Primo Anno - Obiettivi Minimi 

 

1. Riconoscere le principali strutture muscolo-scheletriche ai del movimento e della prevenzione. 

2. Comprendere i principi base dell’analisi del movimento nella danza. 

3. Conoscere le strutture anatomiche coinvolte nella respirazione. 

4. Percepire e mantenere un allineamento posturale equilibrato. 

 

 

Secondo Anno - Obiettivi Minimi 

 

1. Applicare semplici analisi strutturali e articolari al movimento coreutico. 

2. Sviluppare consapevolezza corporea attraverso respirazione e percezione muscolare. 

3. Utilizzare tecniche di visualizzazione e manipolazione corporea. 

4. Consolidare la consapevolezza propriocettiva e l’allineamento posturale. 

5. Affrontare lo studio della danza con autonomia e equilibrio dinamico. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Conoscenze Primo anno 
Conoscenza analitica e presa di coscienza delle principali strutture anatomiche dell’apparato muscolo- 

scheletrico e delle possibilità di movimento in funzione al lavoro incentrato sulla tecnica della danza: 

Testa torace bacino 

arti superiori arti inferiori 

L’alfabeto. Le posizioni Le posizioni accademiche Le posizioni dei piedi 

Le posizioni delle gambe 

Le posizioni sur le cou-de-pied Le posizioni sur la demi-pointe Le posizioni delle braccia 

Le braccia nelle arabesques 

Varianti delle posizioni delle braccia Gli atteggiamenti della testa Principi estetici 

La respirazione 

Musica e danza. Il conteggio musicale Strumenti d’indagine 

L’architettura del corpo 

Il corpo nello spazio. L’en dehors La linea di gravità e il centro 

La “croce” tra spalle e collo-torace 

L’aplomb. l’allungamento. l’“ancoraggio”. la dilatazione Principi estetici. Aspetti strutturali: 

L’épaulement Croisé, effacé, écarté La testa e lo sguardo Le braccia e le mani 

Le pose, le attitudes e le arabesques 

Le parole. Le pose e i movimenti di base: 

Le pose 

Le piccole pose Le grandi pose Le attitudes 

Le arabesques 

I movimenti di base alla sbarra I principali passi rilevati. 

 

 

 

Conoscenze Secondo anno 
Inquadramento storico 

Principali tappe evolutive del balletto classico 

I principali manuali didattici della danza classica tra XVIII e XX secolo Elementi costitutivi del balletto 

Profilo della danza classica 

La terminologia della danza classica 

Conservare i balletti. Trascrivere le coreografie. La notazione coreutica Strumenti d’indagine 

Il ballon. Il fondu. Il salto Principi estetici. Aspetti strutturali 

L’orientamento del corpo nello spazio 

L’equilibrio visivo. L’opposizione. La coordinazione 

Le due forme di equilibrio: in aplomb e per contrappeso La testa, lo sguardo, il collo 

Le braccia e le mani 

Le pose le attitudes e le arabesques Movimento e posizione 

Il temps e il pas 

La struttura linguistica  

La lezione I principali passi 

saltati 

Le locuzioni.  

I passi di base La batterie  

Le punte  

I giri 

Le frasi. Esercizi e combinazioni Esercizi e combinazioni 

i ports de bras il temps lié l’adagio l’allegro. 

 

 



 

 

Abilità – Primo Anno 
 

 Esplorare consapevolmente il proprio corpo: percepire le strutture scheletriche, articolari, la 

coreutico: introdurre consapevolezza critica e autonomia verso lo studio coreutico vero e 

proprio;
 Utilizzare visualizzazione, manipolazione e tocco per accompagnare 

l’esplorazione corporea e favorire l’interiorizzazione motoria;
 Eseguire piccoli brani di danza storica o di carattere, singoli o in gruppo, per costruire 

familiarità con modalità stilistiche semplici e l’interazione con altri allievi;
 Analizzare in via guidata i principi dinamici-stilistici (gravità, 

tensione/rilassamento, rapporto del corpo con lo spazio) e applicarli nel movimento 

pratico. 

 

 

Abilità - Secondo Anno 
 

 Consolidare le abilità corporee acquisite nel primo anno con maggiore accuratezza: migliorare la 

consapevolezza del movimento, dell’allineamento e delle tensioni muscolari in contesti più 

articolati;
 Ampliare l’uso delle tecniche di visualizzazione e l’analisi motoria, anche come sostegno 

all’autocorrezione e all’autonomia;
 Eseguire sequenze coreutiche più complesse, collegando movimenti “base” con varianti e 

transizioni, in un contesto collettivo;
 Integrare i principi di movimento dinamico con l’aspetto stilistico: applicare modulazioni 

(tensione/rilassamento, grado di energia, differenti qualità di movimento) in contesti coreutici;
  Collaborare in gruppo con consapevolezza dei ruoli motori e spaziali: ascoltare, adeguarsi, 

sincronizzarsi con altri nel movimento;
 Accostarsi, dagli esercizi semplici, ad una prima familiarità con la terminologia tecnica della 

danza classica (e, eventualmente, elementi introduttivi di danza storica), collegandola al 

movimento pratico. 

propriocettiva per sviluppare equilibrio strutturale e dinamico;
 Comprendere i principi base del movimento (origine, direzione, energia) in un contesto 

sensazione muscolare profonda, il respiro, e avviare la relazione tra sé e il movimento;
  Interiorizzare un allineamento posturale bilanciato: usare la consapevolezza



 
 

 

COMPETENZE 
 

I Biennio 

ASSE DEL LINGUAGGIO COREUTICO 
Livello base-livello intermedio-livello avanzato-livello base non raggiunto 

 

LABORATORIO COREUTICO 

COMPETENZE LIVELLI 

Percepisce il centro e l’allineamento del corpo 
secondo una consapevolezza della struttura 
anatomica. 

 

Si muove nello spazio usando la corretta 

coordinazione dinamico-funzionale, integrando 

consapevolezza e controllo motorio. 

 

Riconosce e analizza i principi costitutivi delle 
forme coreutiche e interiorizza il movimento 
attraverso la conoscenza corporea e l’uso di 
strumenti sensoriali (visualizzazione, tocco, 
respirazione). 

 

Comunica e si esprime mediante i linguaggi 
coreutici studiati anche interagendo 
nell’ambito di esecuzioni anche in momenti di 
sperimentazione collettivi. 

 

Traduce in danza tempo, andamento, ritmo e 
caratteri espressivi di una composizione 
musicale. 

 

prime nozioni di consapevolezza corporea e posturale. Si muove nello spazio con 
coordinazione semplice, riconosce elementi musicali di base e inizia a esprimersi attraverso gesti 
e azioni danzate, anche in semplici dinamiche collettive. Mostra curiosità e partecipazione, pur 
necessitando ancora di guida nell’analisi e nell’esecuzione. 

postura e il controllo motorio, dimostrando maggiore sicurezza e padronanza nei movimenti. 

Interpreta il ritmo e le qualità musicali con maggiore coerenza, si esprime in modo più 

intenzionale attraverso la danza e interagisce in modo efficace nelle dinamiche di gruppo. 

Analizza sequenze coreutiche con linguaggio tecnico essenziale e mostra crescente autonomia 

nell’organizzazione del gesto  

 

 

 

 Livello di Competenza - Primo Anno -Livello Base/intermedio: Lo studente acquisisce le 

 

 Livello di Competenza – secondo Anno -Livello intermedio/avanzato: Lo studente consolida la
  



 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRATICA LABORATORIO COREUTICO 
 Indicatori Descrittori Livelli Punti 

attribuiti 
VOTO 
(max10) 

Allineamento corporeo Percepisce e mantiene 
l’allineamento dei segmenti 
corporei esplorandone le 
strutture articolari. 

Non 
adeguato 

0.5  

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Percezione e interiorizzazione del 
movimento 

 

 
 

 

 
 

Capacità di interiorizzare e 
percepire l’origine profonda 
del movimento 

Non 
adeguato 

0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

  

Esaustivo 2.0 

 Applicazione dei concetti fisiologici 
nella Danza 

Capacità di saper applicare 
i concetti di respirazione, 
tensione e rilassamento, 
elasticità e resistenza 
muscolare al lavoro 
sviluppato nelle tecniche 
della danza. 

Non 
adeguato 

0.5 10 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

 

Conoscenza dell’apparato muscolo- 
scheletrico 

Conoscenza e applicazione 
pratica delle nozioni 
fondamentali dell’apparato 
muscolo scheletrico 

Non 
adeguato 

0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Organizzare con consapevolezza le 
conoscenze acquisite integrando gli 
aspetti pratici con i principi teorici 

Integrazione teorico-pratica 

degli elementi studiati 

mediante presentazione 

autonoma con il proprio 

corpo 

Non 
adeguato 

0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 



 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCRITTA E ORALE LABORATORIO COREUTICO 
 Indicatori Descrittori Livelli Punti 

attribuiti 
VOTO 
(max10) 

     

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

10 

Conoscenza dei principi della danza 
accademica 

Conoscenza teorica 
generale dei principi 
basilari (estetici, dinamici e 
ritmici) della danza 
accademica 

Non 
adeguato 

0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Nomenclatura e dinamica degli 
elementi tecnici 

Conoscenza della 
nomenclatura degli 
elementi tecnici previsti nel 
programma con specifico 
riferimento   alla   loro 
dinamica. 

Non 
adeguato 

0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Analisi strutturale e anatomica del 
movimento 

Capacità di analisi 
anatomico-strutturale dei 
movimenti base della 
danza 

Non 
adeguato 

0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Conoscenza teorica del vocabolario 
tecnico e stilistico della danza che 
riveste un ruolo centrale nella 
formazione di base 

Capacità di trasmettere con 
consapevolezza,  le 
conoscenze acquisite 
attraverso un linguaggio 
appropriato ed esauriente. 

Non 

adeguato 

0.5 

Parzialmente 

rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Completezza e correttezza delle 
informazioni 

Completezza e correttezza 
delle informazioni 

Non 
adeguato 

0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

 



 

ISTITUTO MAGISTRALE STATALE “REGINA 

MARGHERITA” 

                                   Palermo 

                                 Liceo Coreutico 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE DI TECNICHE DELLA DANZA 

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

Tecnica della danza classica 
Nel corso del quinquennio lo studente raggiunge una preparazione complessiva, tecnica e teorica 

della danza classica, che gli consenta di accedere alla sezione danza classica dell’Alta Formazione 

coreutica. Il suo percorso sarà teso ad acquisire una piena padronanza del corpo e delle tecniche di 

movimento e a raggiungere un’esecuzione perfettamente bilanciata negli aspetti tecnici, stilistici, 

espressivi e creativi. Nel corso del quinquennio lo studente sviluppa capacita di osservazione, di 

ascolto e di analisi, integrando tutte le esperienze maturate nell’ambito delle discipline coreutiche e 

musicali. Sara inoltre in grado di affrontare la lettura critica di manuali della danza accademica 

dell’Ottocento e dei primi del Novecento, sapendone individuare le definizioni terminologiche, i 

principi teorici e le nozioni estetiche. 

Tecnica della danza contemporanea 

Lo studio della tecnica della danza contemporanea e diviso in due fasi corrispondenti 

rispettivamente al primo biennio e al successivo triennio (secondo biennio e quinto anno). Nel 

primo biennio il lavoro si limita ad un primo approccio alla disciplina, il cui scopo e di offrire allo 

studente il confronto con linguaggi diversi da quello della danza classica e di metterlo nelle 

condizioni di scegliere responsabilmente la sezione, classica o contemporanea, nella quale 

proseguire lo studio coreutico nei tre anni successivi. Nel secondo biennio e nel quinto anno la 

tecnica della danza contemporanea avrà una distribuzione oraria e programmi differenziati a 

seconda dell’indirizzo (classico o contemporaneo). Nella sezione contemporanea la Tecnica della 

danza contemporanea, seppur dividendo il monte ore con la Tecnica della danza classica, costituirà 

l’obiettivo primario dello studio, e a tal fine si integrerà con il Laboratorio coreografico. Al termine 

del quinto anno lo studente della sezione contemporanea avrà raggiunto una preparazione 

complessiva idonea all’accesso alla Scuola di danza contemporanea dell’Alta Formazione coreutica, 

avrà cioè  acquisito conoscenze, abilita e strumenti per esibirsi in pubblico con sicurezza e 

padronanza dello spazio scenico, e maturato la capacita di raccordare i principi teorici, tecnici e 

compositivi alla performance. Nella sezione danza classica la Tecnica della danza contemporanea, 

seppur importante ai fini di una completezza di studio e di esperienza, ricoprirà un ruolo 

complementare nel quadro formativo generale, e si limiterà ad approfondire e ad elaborare il 

programma svolto nel primo biennio. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Tecnica della danza classica 

PRIMO BIENNIO 

Nel corso del primo biennio lo studente consolida la preparazione tecnica attraverso interventi 

integrativi e correttivi tesi ad omogeneizzare la classe e ad inquadrare il lavoro in una precisa linea 

stilistica. Approfondisce conoscenze e esperienze che rivestono un ruolo centrale nella formazione 

di base (ad esempio l’allineamento/aplomb, la relazione del corpo con lo spazio, la finalità tecnica 

ed espressiva della respirazione, l’uso funzionale della gravita e dell’alternanza 

tensione/rilassamento). Fatti salvi i margini di libertà dell’insegnante, sarà opportuno utilizzare 

metodologie di visualizzazione per acuire la sensibilità visiva dello studente e la sua capacita di 

correlazione della danza con le altre discipline scolastiche (in particolare Storia della danza e Storia 



dell’arte). Allo stesso fine, e per stimolare la curiosità intellettuale, sarà utile introdurre una 

conoscenza generale dei principi basilari (stilistici, dinamici e ritmici) della danza accademica del 

Settecento e dell’Ottocento utilizzando gli strumenti dell’analisi testuale di manuali didattici (in 

particolare il trattato di Carlo Blasis) e dell’analisi estetica del repertorio iconografico del balletto. 

Al primo anno il lavoro alla sbarra, al centro, sull’adagio, sul giro, sullo sbalzo, sulla batterie e sulle 

punte sarà concentrato sull’affinamento tecnico e stilistico delle strutture di base con una particolare 

attenzione rivolta alla percezione/costruzione del movimento inteso come movimento globale. Esso 

procederà per gradi verso un incremento di difficolta tecniche che, pur valorizzando le singole 

personalità e le capacita individuali, dovrà comunque mantenere un equilibrio all’interno del 

gruppo. Al secondo anno gli esercizi della sbarra e del centro raggiungeranno un grado di media 

difficolta: nell’adagio si affronteranno le prime combinazioni di grande adagio; nell’allegro si 

svilupperà la conoscenza dei passi di piccolo sbalzo, si inizierà lo studio del medio sbalzo e si 

introdurranno i primi elementi del grande sbalzo. Nell’en tournant, nelle pirouettes, nei tours en 

l’air, nella piccola batterie e nelle punte ci si limiterà alla tecnica di base per ampliare al massimo il 

vocabolario dei movimenti e consolidare l’esecuzione, perfezionandola sul piano stilistico- 

espressivo. L’esecuzione di piccoli brani di danza storica e di danza di carattere dei balletti più 

 

conosciuti avrà lo scopo di preparare lo studente alla pratica scenica, e di sviluppare la sua capacita 

di interagire in modo costruttivo nell’ambito di esecuzioni collettive. 

 

 

 

✅ Obiettivi minimi – Primo anno del biennio 

 Acquisire un corretto allineamento posturale (aplomb) e controllo del corpo nello spazio. 

Consolidare le strutture tecniche di base alla sbarra e al centro; 

 Comprendere e applicare l’uso funzionale della respirazione e della gravità; 

Sviluppare una prima consapevolezza del movimento globale, inteso come gesto 

coordinato e fluido; 

 Iniziare a collegare la pratica della danza con elementi teorici essenziali, come i 

fondamenti della danza accademica (Carlo Blasis). 

 

Conoscenze Classi prime – Liceo Coreutico 

Sbarra 

Le posizioni di base: 

Le posizioni dei piedi: I,II,III,IV e V posizione 

Le posizioni dell’arto libero (in avanti, di lato e indietro/ sur le cou-de-pied e 

retiré) Le posizioni del corpo e delle mani di fronte e di lato alla sbarra 

Le posizioni delle braccia 
Le posizioni della testa e direzione dello 

sguardo Demi-plié e grand plié in tutte le 

posizioni Relevé e plié-relevé: 
a. in I,II,IV,V posizione; 
b. sur le cou-de-pied; 
c. a trampolino in I posizione; 
d. a 45° en face e nelle pose. 

Movimenti del tronco e le diverse ampiezze nella flessione-

estensione I Ports de bras di base: 
a. Port de bras di preparazione 
b. I port de bras 
c. port de bras di lato, in avanti e indietro 



d. Port de bras di lato con la gamba sulla sbarra in II posizione 
e. III port de bras 
f. III Port de bras in IV posizione avanti e dietro: 

con la punta a terra in demi-plié, en face e in 

épaulement con la gamba sulla sbarra in IV posizione 

avanti e dietro L’épaulement: 

Studio delle piccole e grandi pose: 

 

a. Piccole e grandi pose effacées, écartées, croisées, II e IV arabesque tese e in demi-plié con 

la punta a terra; 

b. Piccole e grandi pose effacées, écartées, croisées e II arabesque a tutte le altezze; 

c. Attitudes effacées e croisées 

Battement tendu en face e nelle 

pose: 

a. teso e con demi-plié 
b. passé par terre 

c. pour le pied, con flessione-estensione della caviglia 
d. pour le pied di lato con appoggio del tallone a terra (double battement 

tendu) Battement tendu jeté en face e nelle pose: 

a. teso e con demi-plié 
b. piqué 
c. en balançoire 
d. sulla mezza punta 
Battement fondu e battement fondu double a 45° e a 90° en face: 
a. con il piede portante a terra 

b. sulla mezza punta (solo a 45°) 

Battement soutenu en face e nelle 

pose: 

a. forma strisciata e par cou-de-pied con chiusura sulla mezza punta 
b. a 45° sulla mezza punta 
Battement frappé e battement frappé double en face e nelle pose: 
a. con punta a terra 
b. a 30° con la pianta a terra 
Battement frappé e battement frappé double (forma italiana) 
Battement relevé lent e battement développé en face e in tutte le grandi pose effacées croisées, 

écartées e nella II arabesque: 

a. con il piede portante a terra 
b. sulla mezza punta 
Battement développé passé en face: 
a. con il piede portante a terra 
b. sulla mezza punta 
Petits battements sur le cou-de-pied en face: 
a. con il piede portante a terra 

Grand battement jeté en face, in tutte le grandi pose (écartées facoltative) e nella II arabesque 

con il piede portante a terra: 
a. passé par terre terminato con la punta a terra 
b. en balançoire 
c. piqué 

Grand écart in II posizione e in IV posizione avanti con la gamba sulla 

sbarra Coupé e tombé (sur le cou-de-pied) 

Tombé-coupé (forma tesa e par cou-de-pied) en face: 
a. con il piede portante a terra terminato con la punta a terra e a 30° 
b. sulla mezza punta terminato a 30° e a 45° 
Battement tendu con trasportato in II e IV posizione, teso e in demi-plié, en face 

Tombé con spostamento (dalla mezza punta) en face: 

a. da 45° terminato con la punta a terra 



Preparazione al rond de jambe par terre en dehors e en 

dedans Demi-rond de jambe e rond de jambe par terre en 

face: 

a. teso 
b. in demi-plié 
Demi-rond de jambe e rond de jambe a 45° en face: 

 

a. con il piede portante a terra 
b. sulla mezza punta 
c. terminato in demi-plié 
d. in demi-plié 
Demi-rond de jambe a 90° en face: 
a. con il piede portante a terra 
b. sulla mezza punta 
c. terminato in demi-plié 
d. in demi-plié 

Rond de jambe a 90° en face: 
a. con il piede portante a terra 
b. sulla mezza punta 
Rond de jambe en l’air a 45° en face: 
a. con il piede portante a terra 

b. sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 

Détiré en dehors 

I giri: 
Mezzo giro in V posizione sulla mezza punta con cambio di piedi: 
a. détourné dalla parte della sbarra e dalla parte del centro, teso e con plié-relevé 
b. soutenu en tournant (1/2 giro) 
Preparation e pirouette en dehors e en dedans dalla V 

posizione Il “giro” fouetté: 

Fouetté (1/2 giro) con il piede portante a terra, con la punta a terra 

Centro 

Le posizioni di base: 
Le posizioni dei piedi: I,II,III,IV e V posizione 

Le posizioni dell’arto libero (in avanti, di lato e indietro/ sur le cou-de-pied e 

retiré) Le posizioni delle braccia 

Le posizioni della testa e direzione dello 

sguardo Demi-plié e grand plié in tutte le 

posizioni Relevé e plié-relevé: 

a. in I,II,IV,V posizione 
b. sur le cou-de-pied 
c. a trampolino in I posizione 

d. a 45° en face e nelle pose I 

Ports de bras di base: 

a. Port de bras di preparazione 

b. I, II, III, IV port de bras 

L’épaulement: 

Studio delle piccole e grandi pose: 
a. Piccole e grandi pose croisées, effacées, écartées, I, II, 

III e IV arabesques tese e in demi-plié con 

la punta a terra 

b. Piccole e grandi pose croisées, effacées, écartées, I,II,III arabesques a tutte le altezze 
c. Attitudes effacées e croisées 

Battement tendu en face e nelle 

pose: 

a. teso e con demi-plié 
b. passé par terre 



c. pour le pied, con flessione-estensione della caviglia 
d. pour le pied di lato con appoggio del tallone a terra (double battement tendu) 

e. in tutte le grandi pose e nella I, II, III arabesque 

Battement tendu jeté en face e nelle pose: 

 
a. teso e con demi-plié 
b. piqué 
c. en balançoire 
Battement fondu e battement fondu double a 45° en face e nelle pose: 

a. con il piede portante a terra 

Battement soutenu en face e nelle 

pose: 

a. forma strisciata e par cou-de-pied con chiusura sulla mezza punta nelle piccole pose 

croisées, effacées, écartées e nella I, II, III e IV arabesque con punta a terra 

b. a 45° sulla mezza punta (eccetto la IV arabesque) 

Battement frappé e battement frappé double en 

face: 

a. con la punta a terra 
b. a 30° con la pianta a terra 

Battement relevé lent e battement développé en face e in tutte le grandi pose croisées, effacées, 

écartées e nella I, II, III arabesque: 
a. con il piede portante a terra 
Battement développé passé con il piede portante a terra en 

face Petits battements sur le cou-de-pied con il piede portante 

a terra 

Grand battement jeté en face, in tutte le grandi pose e nella I,II,III arabesques con il piede 

portante a terra: 

a. passé par terre terminato con la punta a terra 
b. en balançoire 
c. piqué 
Coupé e tombé (sur le cou-de-pied) 
Tombé-coupé (forma tesa e par cou-de-pied) en face: 
a. con il piede portante a terra terminato con la punta a terra e a 30° 

Battement tendu con trasportato in II e IV posizione, teso e in demi-plié, en face e nelle 

pose Pas jeté spostato (piqué) en face e nelle pose: 

a. au cou-de-pied 
b. a 45° 
Pas balancé di lato e in effacé 

Temps lié par terre anche con port de 

bras Passi di collegamento: 

Pas de bourrée simple 

Pas de bourrée suivi 

Pas de bourrée dessus e dessous con e senza cambio di 

piedi Pas de bourrée ballotté en face e nelle pose 
Pas couru 
Concetto di en dehors e en dedans 
I movimenti circolari dell’arto libero a tutte le altezze: I ronds de jambe 

Preparazione al rond de jambe par terre en dehors e en dedans 

Demi-rond de jambe e rond de jambe par terre en face: 
a. teso 
b. in demi-plié 
Demi-rond de jambe e rond de jambe a 45° en face: 
a. con il piede portante a terra 
b. terminato in demi-plié 
c. in demi-plié 
Demi-rond de jambe a 90° en face: 

a. con il piede portante a terra 



Rond de jambe a 90° en 

face: 

a. con il piede portante a terra 
Rond de jambe en l’air a 45° en face: 

a. con il piede portante a terra I 

giri: 

Mezzo giro in V posizione con cambio di piedi: 
a. détourné 
b. da croisé a croisé (tre quarti di giro) 
c. soutenu en tournant (1/2) 
Preparations alle pirouettes en dehors e en dedans dalla V, dalla II posizione e dalla IV 

posizione Pirouettes en dehors e en dedans dalla V, dalla II posizione e dalla IV posizione 

Il “giro” fouetté: 

Fouetté (1/2 giro) con il piede portante a terra, con la punta a terra 

Battement tendu en tournant (1/8 e 1/4) 

Pas balancé: 
a. di lato en tournant di 1/4 

b. in effacé en tournant di 1/4 

Glissade laterale en tournant (1/2 

) Passi di collegamento - en 

tournant: 

Pas de bourrée simple en 

tournant Passi scenici 

Pas chassé (forma scenica) 

Pas de polka 

Pas de polonaise 

Pas de valse 

Pas de basque (forma scenica) 

Camminata e corsa scenica 

Allegro 

Temps levé: 
a. in I, II, IV e V posizione 

b. in V posizione con spostamento in avanti, indietro 

Changement de pieds: 

a. sul posto 
b. con spostamento in avanti, indietro 

Pas échappé: 

a. in II e in IV posizione 

Pas assemblé di lato, avanti e dietro en face e in 

épaulement Glissade laterale, in avanti e indietro 
Pas de chat di lato, in avanti 
Sissonne fermée a 45° di lato, avanti e dietro en face e nelle 

pose Salti a trampolino in I posizione 

Sissonne 

simple Pas 

échappé: 

a. in II e in IV posizione terminato sur le cou-de-pied 

Sissonne ouverte a 45° en face e nelle pose: 

a. (par développé) di lato, avanti e dietro 

b. spostata 

Pas jeté 

Pas chassé en face e in épaulement 

Salti - sul posto - en tournant: 

Changement de pieds en tournant (1/4 ) 

Pas battus (impostazione alla batterie): 

Pas échappé battu in II posizione (con battuta nel secondo salto) 



 
Royal 
Entrechat 

quatre Punte 

I movimenti e i livelli del corpo: 
Relevé e plié-relevé: 
a. in I, II, IV e V posizione 

b. au cou-de-pied (alla sbarra) 

Pas échappé in II e IV 

posizione: 

a. con plié-relevé (double échappé) 

Pas assemblé soutenu 
Glissade 
Passi - sul posto - da due piedi su un piede: 
Pas échappé in II e IV posizione terminato sur le cou-de- 

pied  

Sissonne simple 

 

 

Passi di collegamento: 
Pas de bourrée simple 

Pas couru in avanti e 

indietro Pas de bourrée 

suivi: 

a. en tournant 
b. in diagonale 



Conoscenze Classi seconde – Liceo 

Coreutico 
 Sbarra 

Movimento di plié-relevé a 90° en face e nelle pose 

Battement fondu e battement fondu double a 45° 

a) con il piede portante a terra 

b) sulla mezza punta 

Battement fondu e battement fondu double a 90° 

a) sulla mezza punta en face 
b) con il piede portante a terra nelle pose 

Battements soutenu en face e nelle pose 

a) a 90°sulla mezza punta 

Battement frappé double con plié-relevé en face e nelle pose 

a) con la punta a terra 

b) a 30° 
Battement relevé lent e battement développé in tutte le grandi pose comprese le pose écartéese IV 

arabesque 

a) con il piede portante a terra 

b) sulla mezza punta 

Battement développé passé da posa a posa 

a) con il piede portante a terra 

b) sulla mezza punta 

Petits battements sur le cou-de-pied con plié relevé en face 

Grand battement jeté e jeté piqué nelle pose écartées e nella IV arabesque 

a) con il piede portante a terra 
Tombé con spostamento (dalla mezza punta) en face: 

 

a) da 45° a 45° e sur le cou-de-pied 
b) da 90° terminato con la punta a terra e a 90° 

Flic-flac (senza giro) en face 

Flic-flac con giro en face 

Temps relevé con il piede portante a terra e sulla mezza punta en face: 

a) a 45° 

b) a 90° 

Demi-rond de jambe e rond de jambe a 45° da posa a posa: 

a) con il piede portante a terra 

b) sulla mezza punta 

c) con plié-relevé 

d) terminato in demi-plié 

e) in demi-plié 

Demi-rond de jambe a 90°da posa a posa: 

a) con il piede portante a terra 

Rond de jambe a 90° da posa a posa: 

a) con il piede portante a terra 

b) sulla mezza punta 

Rond de jambe en l'air a 90°en face: 

a) con il piede portante a terra 
b) sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 

Détiré en dedans 



Mezzo giro en dehors e en dedans (sur le cou de pied) con sostituzione del piede, con punta a terra e 

sulla mezza punta 

Soutenu en tournant con giro intero 
Preparations e pirouettes en dehors e en dedans dalla V posizione 

Fouetté (1/2 giro) con il piede portante a terra: a 45° e a 90° 

 

Tombé sur le cou-de-pied sotto il corpo seguito da 1⁄2 giro en dehors e en dedans con cambio di cou- 

de-pied e terminato en face in tutte le posizioni a 45° en face 

 

Centro 

I ports de bras di base e i ports de bras combinati con pliés: 

a) V e IV port de bras 

b) Grand plié con I e II port de bras 

Battement tendu, battement tendu jeté e jeté piqué nella IV arabesque 

Battement fondu e battement fondu double a 45° e a 90° nelle pose: 

a) sulla mezza punta 

Battement soutenu en face e nelle pose: 

a) a 45° sulla mezza punta in IV arabesque 

b) a 90° sulla mezza punta (eccetto le pose écartées e la IV arabesque) 

Battement relevé lent e battement développé con relevé 

a) nelle pose croisèes, éffacées ( eccetto le pose écartèes) 

b) I, II, III arabesques (eccetto la IV arabesque) 

Battement développé passé con il piede portante a terra da posa a posa 

Grand battement jeté e jeté piqué nelle pose écartèes e nella IV arabesque: 

a) Con il piede portante a terra 

 

Tombé con spostamento (dalla mezza punta) en face: 

a) da 45° a 45° e sur le cou-de-pied 
b) da 90° terminato con la punta a terra e a 90° 

Coupé con spostamento (passo-coupé) d’allegro 

Pas jeté-fondu in avanti e indietro in diagonale 

Grand temps lié (con il piede portante a terra) 

Failli 

Flic-flac (senza giro) en face 

Temps relevé con il piede portante a terra en face 

a) a 45° 

b) a 90° 

Demi-rond de jambe e rond de jambe a 45° en face e da posa a posa: 

a) sulla mezza punta 

b) con plié-relevé 

Demi-rond de jambe a 90°da posa a posa: 

a) con il piede portante a terra 

Rond de jambe a 90° da posa a posa: 

a) con il piede portante a terra 

Rond de jambe en l'air a 90°en face: 
a) con il piede portante a terra 

Soutenu en tournant con giro intero 

Preparations e pirouettes en dehors e en dedans dalla IV posizione 

Pirouettes en dehors e en dedans dalla II,V e IV posizione 

Tour lent in retiré en dehors e en dedans 

Fouetté con il piede portante a terra 

a) 45°(1/2 giro) 

b) a 90° en dedans: dalla II posizione en face nelle pose I e II arabesque (1/4 di giro) 

c) a 90° en dehors: dalla II posizione en face nelle pose effacée (1/8 di giro) 



Battement tendu jeté en tournant (1/8 e 1⁄4) 

Glissade laterale en tournant (1 giro) 

Pas de bourrée dessus e dessous en tournant 

Pas de bourrée ballotté en tournant(1/4 e 1⁄2) 

Passi scenici ( temps levé nella I arabesque) con 

a) Pas couru 

b) Pas chasse 

c) Pas de chat 

d) Pas de valse en tournant 
Pas de basque en tournant di 1/4 (forma scenica) 

Allegro 

Pas assemblé double di lato, avanti e dietro en face e in épaulement 

Temps levé au cou-de-pied 

Pas ballonné sul posto: 

a) di lato 

b) nelle piccole pose 

Pas emboîté sul posto e spostato 

a) a 45° 

b) a 90° 

c) sur le cou-de-pied 
 

Pas de basque indietro 

Pas jeté 

Grand pas jeté (impostazione) 

Sissonne tombée di lato, avanti e dietro en face e nelle pose 

Temps lié sauté 

Grand changement de pied 
Changement de pieds e grand changement de pieds en tournant (1/2) 

Pas échappé e grand pas échappé en tournant in II posizione (1/2) 

Sissonne simple en tournant (1/4) 

Batterie: 

Royal 
Entrechat quatre 

Pas échappé battu: 

a) in II posizione (con battuta nel primo e nel secondo salto) 
b) in IV posizione (con 

battuta nel secondo salto) 

Grand pas échappé battu in II posizione (con battuta nel secondo salto 

Punte 

Plié-relevé au cou-de-pied (al centro) 

Temps lié con port de bras 

Sus-sous in avanti, indietro e di lato 

Sissonne fermée a 45° en face e nelle pose 

Sissonne a 45° en face e nelle pose: 

a) ouverte (par développé) 
b) ouverte con spostamento 

Coupé-ballonné di lato 

Pas jeté 

a) sul posto 

b) au cou-de-pied spostato (piqué) in avanti, di lato e indietro 

c) (piqué) in tutte le pose a 45° 

d) jeté fondu in avanti in diagonale 
Pas de bourrée di dessus e dessous con e senza cambio di piedi 

Pas de bourrée ballotté 



Mezzo giro e tre quarti di giro in V posizione 
Pirouettes en dehors e en dedans dalla V, dalla II e dalla IV posizione 

Pas échappé in II e IV posizione en tournant (1/4) 

Pas assemblé soutenu di lato en tournant (1/4 e 1⁄2) 

Glissade laterale en tournant (1/2) 

Sissonne simple con 1⁄4 e 1⁄2 giro 

Pas de bourrée simple en tournant 

Pas de bourrée ballotté en tournant (1/4 e 1⁄2) 13 

 

Classe maschile - Passi supplementari 

Batterie 

1) Royal 

2) Entrechat quatre 
3) Pas échappé battu in II posizione (con battuta nel primo e nel secondo salto) 

Passi en tournant 

1) Pas échappé in II posizione en tournant (1/4) 

2) Grand changement de pieds en tournant (1/2 giro) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Abilità Classe Prima 

 Riconoscere e utilizzare la postura corretta e gli allineamenti fondamentali del corpo; 

 Applicare i principi di en dehors, rotazione e peso; 

 Eseguire esercizi alla sbarra con attenzione alla precisione, all’equilibrio e alla 

coordinazione; 

 Acquisire il vocabolario di base della danza classica (termini in francese); 

 Eseguire combinazioni semplici al centro, con uso funzionale del peso del corpo, dello 

spazio, nel piccolo e medio sbalzo; 

 Eseguire combinazioni semplici di punte; 

 Sviluppare la memoria motoria nello svolgimento delle sequenze di movimento; 

 Sviluppare la consapevolezza musicale (tempo, ritmo, fraseggio); 

 Controllare la respirazione e la qualità del movimento; 

 Collaborare in modo disciplinato durante la lezione e saper autovalutare i propri 

progressi. 

Abilità Classe Seconda  

 Consolidare la tecnica di base alla sbarra e al centro, migliorando stabilità, coordinazione 

e resistenza; 

 Eseguire sequenze, comprendenti giri, salti, punte e combinazioni più articolate nelle 

direzioni dello spazio; 

 Applicare con maggiore consapevolezza i principi di aplomb, coordinazione e dinamica 

del movimento; 

 Curare la transizione fluida tra i passi e la pulizia del gesto tecnico; 

 Eseguire esercizi con variazioni dinamiche e ritmiche, adattandosi alla musica e al 

fraseggio; 

 Saper riconoscere e utilizzare terminologia e simbologia più articolata; 

 Mostrare un crescente senso interpretativo e presenza scenica coerente con lo stile 

classico; 

 Saper analizzare criticamente il proprio movimento e quello altrui con linguaggio tecnico 

adeguato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZE DI FINE I BIENNIO 

ASSE COREUTICO / MUSICALE 

 LIVELLI 
Percepisce il centro e l’allineamento del corpo 

secondo una consapevolezza della propria 

struttura anatomica. 

 

Si muove nello spazio usando la corretta 

coordinazione dinamico-funzionale. 

 

Analizza il movimento e le forme coreutiche nei 

loro principi costitutivi. 

 

Comunica e si esprime mediante i linguaggi 

coreutici studiati anche interagendo 

nell’ambito di esecuzioni collettive. 

 

Riconosce le principali tipologie musicali 

connesse alle tecniche coreutiche e ne utilizza le 

rispettive terminologie. 

 

Traduce in danza tempo, andamento, ritmo e 

caratteri espressivi di una composizione musicale. 

 

 

 

 

 Classe Prima – Livello Base/Intermedio: L’alunno acquisisce una prima 

consapevolezza del proprio corpo e del suo allineamento, applica i principi fondamentali 

della tecnica classica con postura corretta e coordinazione di base, riconosce i tempi 

musicali semplici e inizia a tradurre ritmo e movimento in forme espressive essenziali. 

 

 Classe Seconda – Livello Intermedio/avanzato: L’alunno consolida la 

percezione del centro corporeo e dell’allineamento, coordina movimenti più complessi 

con controllo dinamico e consapevolezza spaziale, interpreta con maggiore autonomia la 

relazione tra musica e danza, sviluppando una qualità espressiva e stilistica più matura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Tecnica della danza 

classica  

SECONDO BIENNIO 

sezione danza classica 

Incrementando le difficoltà tecniche alla sbarra, al centro, negli esercizi e negli enchaînements 

di sbalzo, di batterie, di giro e di punte, si dovrà altresì offrire allo studente gli strumenti per 

intervenire autonomamente sul lavoro con una capacita di analisi e di autocontrollo. Bilanciare 

lo sforzo fisico-tecnico della lezione con il lavoro di defaticamento, interpretare lo stile con 

autonomia critica, relazionarsi in modo personale alla musica, sono tra i compiti richiesti allo 

studente perché possa affrontare in modo consapevole lo studio del repertorio del balletto nelle 

lezioni del Laboratorio coreografico. Principali obiettivi tecnici saranno l’affinamento 

dell’equilibrio, l’incremento della resistenza e dell’elasticità (dal ballon alla mobilita del 

tronco) e, parallelamente, il perfezionamento della plasticità del port de bras, il coordinamento 

funzionale tra le parti del corpo e la compenetrazione tra movimento/gesto e musica. Al centro 

si svilupperà la tecnica del grande adagio. Per il giro, per l’en tournant a terra e in aria 

(pirouettes, tours nelle grandi pose, tours lents, tours en l’air, passi en tournant), per la batterie 

e per le punte si mirerà ad una tecnica avanzata pur commisurando l’impegno richiesto agli 

studenti con le risorse fisiche e le capacita di concentrazione individuali. 

 

 

✅ Obiettivi minimi – Terzo anno sezione danza classica 

 

 Affrontare esercizi e enchaînements con difficoltà tecnica progressiva (sbalzi, giri, 

batterie, punte), mantenendo autocontrollo; 

 Opportunamente guidati, iniziare a sviluppare capacità di analisi e autocorrezione, 

intervenendo con maggiore autonomia sul proprio lavoro; 

 Bilanciare sforzo fisico e lavoro di defaticamento, acquisendo maggiore consapevolezza 

del corpo durante e dopo la lezione; 

 Rafforzare l’equilibrio statico e dinamico e migliorare la resistenza fisica; 

 Iniziare a relazionarsi alla musica in modo più personale ed espressivo; 

 Curare l’armonia tra port de bras, corpo e spazio, ricercando la coordinazione motoria. 

 

✅ Obiettivi minimi – Quarto anno sezione danza classica 

 Sviluppare progressivamente gli esercizi al centro e alla sbarra, soprattutto nel grande 

adagio, en tournant alcuni elementi di pirouettes, tours lents, tours en l’air batterie; 

 Dimostrare un uso funzionale del corpo nelle grandi pose e nei passaggi tecnici pur nel 

rispetto delle proprie attitudini fisiche; 

 Eseguire passi en tournant a terra e in aria ricercando il controllo dell’asse e della 

dinamica; 

 Sviluppare l’interpretazione dello stile e la musicalitá nella dinamica generale dei passi; 



 Consolidare la mobilità del tronco e la qualità del ballon, insieme alla plasticità del port 

de bras; 

 Iniziare a collegare le suddette competenze anche nel contesto del laboratorio 

coreografico e nell’approccio al repertorio. 

 

 

 

Conoscenze classe terza Indirizzo 

classico  
Sbarra 

Ports de bras in tutte le posizioni e pose a 90° con flessione di lato, in avanti e indietro 

Battement fondu e battement fondu double a 90° nelle pose: 

a. sulla mezza punta 
Battement développé con il piede portante a terra en face: 
a. con balancé (verticale) 

b. ballotté 

Battements 

battus 

Grand battement jetè en face: 
a. sulla mezza punta 

b. développé “soffice” con il piede portante a terra e sulla mezza punta 

Temps de cuisse 
Tombé con spostamento (della mezza punta), terminato in tutte le piccole e grandi pose: 
a. da 45° terminato con la punta a terra , a 45° e sur le cou-de-pied 

b. da 90° terminato con la punta a terra e a 90° 

Demi–rond de jambe a 90°da posa a posa: 

a. sulla mezza punta 
b. con plié-relevé 
c. terminato in demi–plié 
d. in demi-plié 
Rond de jambe a 90° en face da posa a posa: 
a. con plié-relevé 
b. terminato in demi-plié 
c. in demi plié 
Rond de jambe en l’air en face: 
a. a 45° con plié-relevé 
b. a 90° sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 

c. double a 45°e a90° con il piede portante a terra e sulla mezza punta anche terminato in demi 

plié Grand rond de jambe jeté en face 

Pirouettes en dehors e en dedans: 
a. dalla V posizione, terminate sur le cou-de-pied, con la punta a terra , a 45° e a 90°, en face e 

nelle pose (eccetto le pose écartées) 

b. dalla II posizione a 45° anche terminate a 45° en face 

c. dal temps relevé a 45° 

Il giro fouetté: 

Fouetté (giro a 45° e a 90° en dehors e en dedans: 
a. dalla IV posizione en face in IV posizione (1/2 giro), sulla mezza punta e con plié-

relevé Battement fondu e battement fondu double a 45° e a 90° en tournat (1⁄4) 

a. Battement soutenu a 45° e a 90°: 

b. con chiusura en tournant (1/ 2 giro e 1 giro) 
c. en tournant di 1⁄4 ( nel 1° movimento) 

Battement frappe a 30°: 

a. sulla mezza punta en tournant (1/4) 

b. double con plié- relevé en tournant (1/4 e 1⁄2) 

Battement devéloppé passé: 



a. en tournant (1/4 e 1⁄2) con il piede portante a terra 
b. en tournant (1/4 e 1⁄2) sulla mezza punta 

Flic–flac en tournant da 45° a 45° (1/2 e 1 giro) en face 

Centro 
I ports de bras: 
VI port de bras di preparazione ai tours nelle grandi pose 

Battement fondu e battement fondu double 90° nelle pose: 

a) sulla mezza punta 

Battement relevé lent, battement développé e battement soutenu a 90° in tutte le grandi pose 

comprese le pose écartées e la IV arabesque: 

a) sulla mezza punta 

 
Battement développé con il piede portante a terra e sulla mezza punta en face: 
a) con balancé (verticale) 
b) ballotté 
Grand battement jeté en face e nelle pose: 
a) développé “soffice” solo con il piede portante a terra 
Tombé con spostamento (dalla mezza punta), terminato in tutte le piccole e grandi pose: 
a) da 45° terminato con la punta a terra, a 45° e sur le cou-de-pied 

b) da 90° terminato con la punta a terra e a 90° 

Pas jeté in arabesque e in attitude (piqué) 

Grand temps lié 
Temps relevé sulla mezza punta (senza giro) en face: 

a) a 45° a 90° 
Solés nella I,II,III Arabesque spostati in diagonale e en 

tournant Temps de cuisse d’allegro 

Pas Failli d’allegro 
Rond de jambe a 45° en face e da posa a posa: 
a) sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 
b) in demi-plié 
Demi-rond de jambe a 90°en face: 
a) sulla mezza punta 
b) con plié-relevé 
Rond de jambe en l'air a 45°en face: 
a) sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 
b) con plié-relevé 
Rond de jambe en l'air a 90°en face: 
a) sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 

Pirouettes, en dehors e en dedans, dalla V, II e IV posizione terminate en face e nelle pose 

(eccetto le pose écartées e la IV arabesque) 

a) sur le cou-de.pied 
b) con la punta a terra 
Pirouettes, en dehors e en dedans suivies in V posizione (senza spostamento) 

Preparazione ai tours in II posizione e nelle grandi pose eccetto le pose écartées e la IV 

arabesque) Tour lent in II posizione e nelle grandi pose (eccetto le pose écartées e la IV 

arabesque) 

Tour piques en dedans 

Glissade en tournant 

Pas de basque en tournant 

Tours chaînés 

Fouetté giro a 90°: 

 
a) en dedans: dalla II posizione en face nelle pose I e II arabesque (1/4 di giro)con plié-relevé 
b) en dehors: dalla II posizione en face nella posa effacée (1/8 di giro) con plié-relevé 

c) en dehors e en dedans: dalla IV posizione en face in IV posizione (1/2 di giro) con il 

piede portante a terra e con plié relevé 



Battement fondu e battement fondu double a 45° en tournant (1/4) 

Battement fondu a 90° en tournant (1/4) 

Battement soutenu a 45° 
a) con chiusura en tournant (1/2 giro e 1 giro) 
b) en tournant di 1⁄4 nel primo movimento 
Battement développé passé en tournant di 1⁄4 e 1⁄2 giro 

Grand battement jeté en tournant (1/4) 

Pas jeté spostati di lato (piqués) en tournant di 1⁄2 

giro Temps lié par terre con pirouette 

Demi rond e rond de jambe a 45° en tournant (1/8 e 1⁄4) 

a) con piede portante a terra 

Allegro 

Changement de pieds (forma 

italiana) Pas assemblé (forma 

italiana) 
Pas jeté fermé 
Temps de cuisse – sissonne 

(Grande) Sissonne fondue in tutte le direzioni en face e nelle 

pose Pas failli (forma autonoma) 

Grande sissonne ouverte sul posto (pas développé) e spostata in tutte le direzioni en face e 

nelle pose 

Grande sissonne 

tombée Grand temps 

lié sauté 

 

Temps levé a 45° e a 90° (suivi) en face e nelle pose 

Pas ballonné con spostamento: 

a) di lato 
b) nelle piccole pose 

Pas ballotté: 

a) sul posto (forma par devéloppé) 

b) con spostamento (forma tesa) 

Grand pas assemblé 

Pas échappé in II e in IV posizione en tournant 

(1/2) Pas assemblé en tournant (1/4) 
Sissonné fermée en tournant (1/4) 
Grand changement de pieds en tournant (1 giro) 

Gran pas échappé en tournant in IV posizione 

(1/4) 

Gran pas échappé en tournant in II e IV posizione (1/2 giro nel primo o nel secondo 

salto) Sissonne simple en tournant (1/2) 

Sissonne ouverte a 45° en tournant : 
a) sul posto (par devéloppé) (1/4 e 1⁄2) 

b) con spostamento (1/4) Sissonne 

tombée en tournant (1/4) Pas de 

basque en tournant (1/4) 

 

Pas emboîtés en tournant sur le cou-de- pied, in linea retta e in 

diagonale Pas chassé en tournant (1/4 e 1/ 2) 

Batterie: 
Royal con spostamento 
Entrechat quatre con 

spostamento Pas battus: 

Pas assemblé battu 

Pas échappé battu in II e in IV posizione finito sur le cou–de-

pied Pas jeté battu 



Grand pas é chappé battu in II posizione (con battuta nel primo e nel secondo 

salto) Punte 

Plié-relevé nelle pose a 45° e 90° 
Grande sissonne ouverte sul posto (par développé) e con 

spostamento Pas jeté con spostamento in tutte le pose a 90° (piqué) 

Pas jeté fondu indietro in diagonale 

Pas ballonné in avanti e indietro 

Plié-relevé au cou de pied en tournant (1/4 e 1⁄2) sul 

posto Pas échappé in II e IV posizione en tournant (1/2) 

Pas assemblé soutenu di lato con giro intero 

Pas jetés spostati di lato(piqués en tournant 

(1/2) Pas de bourrée dessus-dessous en 

tournant 

Pirouettes en dehors e en dedans dalla V, dalla IV posizione, terminate nelle pose con la punta 

a terra 

Pirouettes en dehors e en dedans suivies in V posizione (senza spostamento) 

Glissades en tournant 

Tours piqués en dedans 

Pas de basque en tournant 

Tour chaînes 

Pas emboîtés en tournant 
Classe maschile – passi supplementari 
Pirouette en dehors e en dedans dalla II posizione a 45° (alla 

sbarra) Double tour en l’air 

Tour en l’air



(in retiré) terminato in IV posizione croisée (1 giro) 
Grand pas échappé en tournant in II posizione (1 giro) nel primo o nel secondo salto Pas 

assemblé en tournant (1/4) 

Sissonne tombée en tournant (1/4 e 1/2) Pas 

chassé en tournant (1/4 e 1/2) 

Grand changement de pieds en tournant (1 giro) Grand pas 

échappé en tournant in IV posizione (1/4) 

Grand pas échappé en tournant in II e IV posizione (1/2) (nel 

primo o nel secondo salto) 

Sissonne simple en tournant ( 1⁄2 e 1 giro) Sissonne 

ouverte a 45°: 

a) sul posto (par développé) en tournant (1/2 e 1 giro) 

b) con spostamento en tournant (1/2) 7 

 

Sissonne tombée en tournant (1 giro) 

Grande sissonne fondue in tutte le direzioni e pose Temps 

lié sauté en tournant 
Grand sissonne ouverte: 
a) sul posto (par développé) en tournant (1/4) 

b) con spostamento en tournant (1/4) Pas 

ballonné en tournant (1/4) 
Pas battus 

Pas assemble double battu Pas 

ballonné sul posto battu Grand pas 

assemble battu 

Pas échappé battu in II posizione finito sur le cou-de-pied (con battuta nel primo e 

nel secondo salto) 

Pas jeté battu 
Grand pas échappé battu in II posizione (con 

battuta nel primo e nel secondo salto) Pas brisé  

 

Conoscenze classe quarta indirizzo classico 

Sbarra 

I movimenti lineari dell’arto libero a tutte le altezze: I battements 

 

Battement développé sulla mezza punta en face e nelle pose: 

a. con balancé (verticale) 

b. ballotté 

Battement développé tombé in tutte le direzioni, en face e nelle pose 

Grand battement jeté: 

a. sulla mezza punta nelle pose 

b. passé-développé, en face e nelle pose 

c. balancé (con il corpo) in avanti e indietro, en face 

d. développé “soffice” sulla mezza punta, in tutte le pose 

 

I movimenti circolari dell’arto libero a tutte le altezze: I ronds de jambe 

D’ici-de là a 45° 

Grand rond de jambe jeté - passé en face 

Double rond de jambe en l’air a 45°e a 90° con plié-relevé 

I giri: 



Mezzo giro en dehors e en dedans, con plié-relevé, in IV posizione avanti e dietro a 45° e a 90° 

Pirouettes en dehors e en dedans: 

a. da 90° a 90° terminate en face 

b. dal temps relevé a 90° a 90°anche terminate in tutte le posizioni en face 

Tour fouetté en dehors e en dedans 

Il “giro” fouetté: 

Fouetté (giro) a 90° en dehors e en dedans: 

a. da posa a posa (1/4 e 1/2 giro) con il piede portante a terra, sulla mezza punta e con plié-relevé 

b. “grand” dalla IV posizione en face in IV posizione e da posa a posa (1/2 giro) con plié-relevé 

a. da effacé a effacé (1/4 di giro) con plié-relevé 

 

I movimenti lineari - en tournant: 

Battement fondu double a 45° e a 90° en tournant (1/2) 

Movimenti con cambio di peso e di livello - en tournant: Con 

spostamento del corpo in tutte le direzioni 

 

Tombé con spostamento (dalla mezza punta): 

a. da 45° e da 90°, con 1/4 e 1/2 giro fouetté, terminato con la punta terra en face e nelle pose 

 

Movimenti ausiliari e di collegamento - en tournant: 

Flic-flac en tournant: 

a. da 45° a 45° nelle pose 

 

Centro 

I movimenti lineari dell’arto libero a tutte le altezze: I battements 

Battement développé sulla mezza punta en face e nelle pose: 

b. con balancé (verticale) 

c. ballotté 

 

Battement développé passé sulla mezza punta da posa a posa (facoltativo) 

Battement développé tombé in tutte le direzioni, en face e nelle pose 

Grand battement jeté: 

a. sulla mezza punta nelle grandi pose 

b. passé-développé, en face e nelle pose 

c. balancé (con il corpo) in avanti, indietro e di lato en face 

d. développé “soffice” sulla mezza punta, in tutte le pose 

 

I movimenti circolari dell’arto libero a tutte le altezze: I ronds de jambe 

Demi-rond de jambe a 90° da posa a posa: 

a. sulla mezza punta 

b. con plié-relevé 

c. terminato in demi-plié 

d. in demi-plié 

 

Rond de jambe a 90° en face e da posa a posa: 

a. sulla mezza punta 

b. con plié-relevé 



c. terminato in demi-plié 

d. in demi-plié 

Rond de jambe en l’air double a 45° e a 90° en face: 

a. con il piede portante a terra 

b. sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 

c. con plié-relevé 

 

I giri: 

Pirouettes en dehors e en dedans : 

a. dalla V e IV posizione terminate in tutte le piccole e grandi pose 

b. da 45° terminate in tutte le posizioni a 45° 

c. dal tombé 

d. da tutti i salti del piccolo Allegro 

e. suivies sur le cou-de-pied 

f. suivies in attitude avanti en dehors 

 

Relevés nelle grandi pose en tournant (1/4 e 1/2) 

 

Tour lent nelle pose écartées e nella IV arabesque Tours nelle grandi pose (eccetto le pose écartées e 

IV arabesque) 

Tours fouettés en dehors e en dedans Il 

“giro” fouetté: 

Fouetté (giro) a 90° en dehors e en dedans: 

a. da posa a posa (1/4 e 1/2 giro) con il piede portante a terra e con plié-relevé 

Fouetté, en dehors e en dedans, con 3/4 di giro da croisé a croisé (con tour lent) 

Grand fouetté, en dehors e en dedans: 

a. dalla II posizione en face terminato nelle pose effacées e in I e II arabesque (con plié-relevé e con 

piqué) 

b. effacé en face (1/4 di giro) 

 

I giri in diagonale: 

Tours piqués en dehors 

I movimenti lineari - en tournant: 

Battement fondu double a 45° e a 90° en tournant (1/2) 

Battement frappe a 30°: 

a. sulla mezza punta en tournant (1/4) 

Battement frappe double: 

a. a 30° sulla mezza punta en tournant (1/4) 

b. con plié-relevé terminato con la punta a terra en tournant (1/4 e 1/2) 

c. a 30° con plié-relevé en tournant (1/4 e 1/2) 

 

Battement développé passé con 3/4 di giro da posa a posa (con tour lent) Petits 

battements en tournant 

Movimenti e passi con cambio di peso e di livello - en tournant: 



Con spostamento del corpo in tutte le direzioni 

Tombé con spostamento (dalla mezza punta): 

a. da 45° e da 90°, con 1/4 e 1/2 giro fouetté, terminato con la punta terra en face e nelle pose 

Pas jeté spostati di lato (piqués) en tournant di 1/2 giro con double frappé 

Grand temps lié con pirouette 

 

Movimenti ausiliari e di collegamento - en tournant: 

Flic-flac en tournant: 

a. da 45° terminato in tutte le pose a 45° 

b. da 90° terminato en face in tutte le posizioni a 90° 

 

Solés en tournant in I, II e III arabesque I 

movimenti circolari - en tournant: 

Rond de jambe a 45° e a 90° en tournant (1/4) da croisé a croisé (con tour lent) Rond 

de jambe en l’air semplice e double a 45° en tournant (1/4) con plié-relevé 



Allegro 

Salti - sul posto/con spostamento - da un piede sullo stesso piede: 

Rond de jambe en l’air sauté a 45° 

Cabriole ouverte a 45° 

Salti - sul posto/con spostamento - da un piede sull’altro piede: Saut 

de basque (petit) 

Pas ballotté a 90° Grand 

jeté-pas de chat 

 

Salti - sul posto - da un piede su due piedi: 

Cabriole fermée a 45° 

 

Salti - sul posto - da un piede sullo stesso piede - en tournant: Pas 

ballonné en tournant (1/4 e 1/2) 

 

Salti - sul posto/con spostamento - da due piedi su un piede - en tournant: 

Sissonne simple en tournant (1 giro) 

Sissonne ouverte a 45° en tournant: 

a. par développé (sul posto) (1/2 e 1 giro) 

b. spostata (1/2) 

Sissonne tombée en tournant (1 giro) 

Temps lié sauté en tournant 

Grande sissonne ouverte par développé (sul posto) e spostata en tournant (1/4) Grande 

sissonne tombée en tournant (1/4) 

 

Salti - sul posto/con spostamento - da due piedi su due piedi - en tournant: 

Sissonne fermée en tournant (1/2) 

Pas jeté fermé en tournant (1/4) 

 

Salti - sul posto/con spostamento - da un piede sull’altro piede - en tournant: 

Pas jeté en tournant: 

a. sul posto (1/4) 

b. con spostamento (1/2) 

Pas ballotté en tournant (1/4) Pas 

de basque en tournant (1/2) 

Pas chassé en tournant con giro intero 

 

I salti in diagonale: 

a. Jeté-coupé en tournant in I arabesque (jeté par terre) 

b. Grand jeté-coupé en tournant in I arabesque (jeté en l’air) 

 

Pas battus 
Entrechat trois 

Pas brisé 

Pas assemblé double battu Pas 

ballonné battu 

Grand pas assemblé battu 

 

Punte 

Movimenti con cambio di peso e di livello - sul posto/con spostamento: 

Battements battus 



Rond de jambe en l’air a 45° 

Relevés nelle pose a 45° e a 90° con spostamento 

 

Passi - con spostamento - da un piede sullo stesso piede: 

Grand pas ballonné 

Movimenti con cambio di peso e di livello - sul posto - en tournant: 

Relevés nelle pose a 45° e a 90° en tournant (1/4) 

Passi - sul posto - da due piedi su un piede - en tournant: 

Sissonne ouverte a 45° par développé (sul posto) en tournant (1/4 e 1/2) 

Passi - sul posto - da un piede sullo stesso piede - en tournant: 

Pas ballonné a 45° en tournant (1/4) 

 

Passi - con spostamento - da un piede sull’altro piede - en tournant: 

Pas jeté spostati di lato en tournant di 1/2 giro con double frappés 

 

I giri : 

Pirouette en dehors e en dedans dal tombé 

Tours en dehors e en dedans in tutte le grandi pose (eccetto le pose écartées e la IV arabesque) 

facoltativi 

Tours fouettés en dehors 

 

I giri in diagonale: 

a. Tours piqués en dehors 

b. Tours piqués en dedans + pas de basques 

c. Tours piqués en dedans + glissades en tournant 

d. Tours piqués en dedans + tours chaînés 

e. Tours piqués en dedans + pas emboîtés en tournant 

 

I giri in manège: 

a. Tours piqués en dedans 

b. Il « giro » fouetté: 

Grand fouetté da posa a posa (1/2) 

Grand fouetté en face, en dehors e en dedans, terminato nelle pose effacées e in I e II 

arabesque (con plié-relevé e con piqué) 

 

Classe maschile -Passi supplementari 

Salti - sul posto - da un piede sullo stesso piede: 
Grande cabriole ouverte davanti e dietro 

Salti - sul posto - da un piede su due 

piedi: 

Grande cabriole fermée davanti e dietro 

Salti - sul posto - da due piedi su due piedi - en tournant: 

Grand pas échappé en tournant in II posizione (1 giro + 1 

giro) 

Salti - sul posto/con spostamento - da due piedi su un piede - en tournant: 

Grande sissonne ouverte par développé (sul posto) en tournant (1/2) 

Grande sissonne tombée en tournant (1 giro) 



Grand temps lié sauté en tournant 

Salti - con spostamento - da un piede su due piedi - en tournant: 

Grand pas assemblé en tournant (1/2) 

 

Abilità terzo anno indirizzo classico 

 Individuare e applicare autonomamente correzioni personali in esercizi alla sbarra e al 

centro (per esempio :equilibrio sulla mezza punta, allungamento del tronco), utilizzando 

l’autocontrollo e l’analisi del proprio gesto; 

 Eseguire in modo fluido e controllato combinazioni di adagio al centro curando: equilibrio, 

mobilità del tronco, plasticità nei ports de bras, resistenza sulla mezza punta; 

 Affrontare combinazioni semplici di sbalzo e batterie, nonché giri, con consapevolezza 

tecnica: riconoscere gli errori principali (es. perdita di asse, rotazione scorretta, atterraggio 

sbagliato) e intervenire per correggere; 

 Interpretare in modo appropriato la musica durante l’esercizio tecnico: riconoscere 

variazioni di metro e andamento, adeguare il gesto coreutico a tali variazioni, modulando 

qualità del movimento (leggero/pesante, rapido/lento) e dimensione espressiva; 

 Collaborare in modo costruttivo con il docente e i compagni per autovalutare la propria 

esecuzione e proporre strategie di miglioramento (es. segmentare un enchainement, isolare 

un passaggio critico, rifare a velocità ridotta). 

Abilità quarto anno indirizzo classico 

 Intervenire in modo sempre più autonomo nelle difficoltà tecniche complesse (es. nelle 

batterie più articolate, nei giri multipli, nelle punte), applicando autocontrollo, analisi del 

proprio gesto e valutazione critica rispetto al risultato stilistico e tecnico; 

 Eseguire combinazioni di adagio al centro e in movimento con elevata qualità: equilibrio 

prolungato sulla mezza punta, armonia nei ports de bras, estensione e mobilità del tronco, 

buon controllo della resistenza e padronanza del ritmo interno al gesto; 

 Affrontare e realizzare combinazioni avanzate di sbalzo, batterie, giri e punte nella loro 

complessità, curando la qualità globale dell’esecuzione: precisione tecnica, coerenza 

stilistica, continuità del movimento e adeguata dimensione espressiva; 

 Utilizzare con consapevolezza e creatività la varietà dei metri e degli andamenti musicali in 

esercizi tecnici e in enchainements: adeguare l’interpretazione coreutica alle variazioni 

metriche/tempi, modulare dinamiche, accenti e fraseggio in relazione al linguaggio musicale 

e al gesto della danza; 

 Analizzare autonomamente la propria pratica (discutendo con il docente, comparando con il 

modello di riferimento), definire obiettivi di miglioramento e mettere in atto strategie di 

lavoro mirate (es. variazione di velocità, cambio di ritmo musicale, inserimento di 

transizioni più fluide). 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 Classe Terza Base/Intermedio: Consolidamento tecnico, consapevolezza crescente, 

autonomia guidata, controllo posturale e musicale in evoluzione. 

 

 Classe Quarta Intermedio/Avanzato: Padronanza tecnica e stilistica, autonomia 

consapevole, interpretazione musicale e qualità espressiva pienamente sviluppata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

COMPETENZE LIVELLI 
Affrontare le difficoltà tecniche 

intervenendo in modo autonomo, con 

capacità di autocontrollo, di analisi e 

autonomia e critica 

 

Eseguire combinazioni di Adagio, curando 
l’equilibrio, la resistenza sulla mezza punta, 

la plasticità dei ports de bras e la mobilità 

del tronco 

 

Affrontare combinazioni di sbalzo, di 

batterie, di giro e di punte curando 

l’esecuzione tecnica e stilistica nella sua 

globalità 

 

Utilizzare in modo espressivo la varietà dei 

metri e degli andamenti musicali 

adeguandoli al gesto coreutico 

 



Tecnica della danza classica 

QUINTO ANNO 

sezione danza classica 

Con l’aumento della capacità tecnica e della resistenza lo studente sara in grado di intraprendere lo 

studio delle principali forme di virtuosismo che gli consentiranno di misurarsi, nell’ambito del 

Laboratorio coreografico, con brani più impegnativi del repertorio del balletto ottocentesco o del primo 

Novecento. Le conoscenze acquisite nel corso dei cinque anni gli permetteranno di orientarsi 

nell’analisi strutturale ed estetica dei balletti studiati e di accostarsi alle principali pubblicazioni a 

carattere tecnico-didattico della danza classica del Novecento (segnatamente della scuola russa). 

 

 

✅ Obiettivi minimi – Quinto anno sezione danza classica  

 Raggiungere un sufficiente livello tecnico che consenta l’esecuzione di elementi di 

virtuosismo di base nel rispetto delle proprie attitudini fisiche; 

 Partecipare al laboratorio coreografico affrontando con brani del repertorio classico 

(Ottocento e primo Novecento); 

 Dimostrare resistenza fisica e controllo tecnico adeguati alla durata e complessità dei brani 

studiati, 

 Saper analizzare in modo essenziale e funzionale la struttura coreografica e l’estetica di un 

brano del repertorio; 

 Conoscere le principali caratteristiche tecniche della scuola russa del Novecento, con 

capacità di riconoscere e applicare alcuni principi fondamentali; 

 Acquisizione reciproca di conoscenze e abilità in ambito classico e contemporaneo nella 

lezione di danza classica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscenze Classe quinta– Liceo Coreutico 



 Sbarra e centro 

Sviluppo dei port e bras di base combinati con i movimenti del tronco e gli arti a 90°. Sviluppo 

della mobilità degli arti superiori e inferiori a 90° in velocità 

Sviluppo del principio del cambio di peso e dello spostamento del peso del corpo 

Sviluppo del principio dell’en tournant unito anche ad altri principi 

Sviluppo dei tours lents 

Sviluppo del fouetté en dehors e en dedans, a 45° e a 90°, sulla mezza punta e con plié-relevé Sviluppo 

delle pirouette e tours nelle grandi pose 

Sviluppo delle coordinazioni veloci funzionali al virtuosismo e al grande allegro 

Consolidamento e approfondimento del virtuosismo 

Consolidamento dell’espressività e della fluidità dei movimenti e dei passi, attraverso combinazioni più 

complesse 

Sviluppo della musicalità con l’uso di cambi ritmici e di dinamica e di accompagnamenti musicali più 

veloci 

Sviluppo del grande adagio 

Rond de jambe en l’air semplice e double: 
a) a 45° e a 90° terminato in tutte le pose 

 

b) a 45° e a 90° nelle pose écartées, anche terminato nelle pose effacées Tombé 

con spostamento in tutte le direzioni da 45° e da 90°, con 1/4 e 1/2 Giro 

fouetté, terminato en face e nelle pose con la punta terra 

Battement développé d’ici-de-là 

Grand battement jeté con demi-rond de jambe (con e senza piqué) 

Flic-flac en tournant: 

a) da 45° terminato in tutte le pose a 45° 
b) da 90° terminato en face in tutte le posizioni e pose a 90° Battement 

développé tombé in tutte le direzioni, en face e nelle pose 

Mezzo giro, en dehors e en dedans, dal tombé e dal piqué, in IV posizione avanti e dietro a 45° e a 90° 

Fouetté (giro) a 90° en dehors e en dedans: 

a) da posa a posa (1/4 e 1/2 giro) sulla mezza punta e con plié-relevé 
b) “grand fouetté” dalla IV posizione en face in IV posizione e da posa a posa (1/2 

giro) con plié-relevé 

c) da effacé a effacé (1/4 di giro) con plié-relevé 

Pirouettes en dehors e en dedans: 

a) dal temps relevé a 90° terminate in tutte le grandi pose 

b) da 90° terminate en face in tutte le posizioni a 90° 

c) dal grand plié terminate en face in tutte le posizioni a 90° e nelle grandi pose 
d) da tutte le grandi pose terminate in tutte le grandi pose Tour 

fouetté en dehors e en dedans 

Grand rond de jambe jeté nelle pose écartées 
Tombé con spostamento in tutte le direzioni, da 90° con 1/4 e 1/2 giro fouetté, terminato en face in 

tutte le posizioni a 90° e nelle grandi pose 

Tour lent nelle pose ecartées e in IV arabesque 

Solés nella I, II e III arabesque con spostamento, in diagonale 

Fouetté, en dehors e en dedans, con 3/4 di giro da croisé a croisé (con tour lent) Grand 

fouetté, en dehors e en dedans: 

a) dalla II posizione en face terminato nelle pose effacées e in I e II arabesque 

b) effacé en face (1/4 di giro) 

c) en tournant, terminato nelle pose croisées e effacés, in I e II arabesque 

Pirouettes en dehors suivies: 

a) sur le cou-de-pied Tours 

fouettés en dehors 

Renversé in attitude en dehors e en dedans 



Pirouettes tire-bouchon en dehors e en dedans 

Grand temps lié con tour lent 

Battements divisés (con demi-rond de jambe) con 1/4giro 

Tours nelle grandi pose (eccetto le pose écartées e IV arabesque): 

a) dal tombé 

b) dal piqué 

c) suivis 
Preparazione e tours nelle pose 

Movimenti e passi en tournant 

Battement développé passé con 3/4 di giro da posa a posa (con tour lent) 

Rond de jambe a 90° en tournant (1/4) da croisé a croisé (con tour lent) 

 

Relevés nelle grandi pose en tournant (1/4 e 1/2) 

Rond de jambe en l’air, semplice a 90° en tournant (1/4) 

Rond de jambe a 90° en tournant (1/4) da croisé a croisé (con plié-relevé) Giri 

in diagonale 

Pas jeté spostati di lato en tournant di 1/2 giro con double frappés Tours 

piqués en dedans 

Tours piqués en dehors 

Tours chaînés 

Allegro 

Sviluppo dei salti sul posto/con spostamento da due arti su uno – en tournant 

Sviluppo dei salti con spostamento da un arto all’altro – en tournant Sviluppo 

della piccola batterie terminata su un solo arto 

Sviluppo del piccolo medio e grande sbalzo 
Sviluppo del lavoro en tournant nei passi saltati del piccolo allegro •Sviluppo del grande allegro in 

diagonale con l’inserimento dei passi di collegamento in combinazioni di media difficoltà, dando 

particolare rilievo al movimento del corpo nello spazio e alla capacità di “sospensione” in aria dello 

stesso (ballon). 

Sviluppo del lavoro en tournant nei passi saltati del piccolo medio e grande Allegro 

Approfondimento dello studio dei pas battus, della batterie terminata su un solo piede Sviluppo 

dei grandi salti in manége 

Rond de jambe en l’air sauté: 

a) semplice a 90° 

Rond de jambe sauté a 90° 
Grand fouetté sauté en face dalla II posizione, en dehors e en dedans, terminato nelle pose effacées e 

in I e II arabesque 

Grand fouetté sauté da posa a posa (1/2) 

Grand pas jeté entrelacé 

Grand jeté-pas de chat 

Esecuzione in diagonale di: 

Jeté-coupé en tournant in I arabesque (jeté par terre) Grand 

jeté-coupé en tournant in I arabesque (jeté en l’air) Sissonnes 

tombées en tournant in effacé 

Grand saut de basque Passi 

en tournant 

Pas ballotté en tournant (1/4) Pas 

jeté en tournant: 

a) sul posto (1/4) 

b) con spostamento (1/2) 

Sissonne tombée en tournant (1/2 giro) 

Temps lié sauté en tournant 

Pas de basque en tournant (1giro) Pas 



jeté passé en tournant: 

a) dietro e avanti a 45°e a 90° (1/4) Grande 

sissonne tombée en tournant (1/2 ) Grand 

temps lié sauté en tournant 16 

 

Grand pas assemblé en tournant (1/2 e 1 giro) 

Grand pas jeté en tournant in attitude (1/2 e 3/4) 

Punte 

Sviluppo dei movimenti con cambio di livello – sul posto – en tournant Sviluppo 

dei passi con spostamento – da un arto sull’altro arto - en tournant consolidamento 

e approfondimento del virtuosismo.  

Sviluppo dei salti sulle punte 

Studio dei cambi ritmici e di dinamica. 

Utilizzo delle punte nell’allegro (per le femmine). 

Sviluppo del lavoro en tournant e del virtuosismo in diagonale e in manége Rond 

de jambe en l’air a 45°: 

a) semplice di lato 

Grand fouetté effacé en face 

Grand fouetté en tournant, en dehors e en dedans, terminato nelle pose croisées 

Renversè in attitude en dehors 

Tour nelle grandi pose (eccetto le pose écartées e IV arabesque): 

a) dal tombé 

b) dal piquè 

Relevés nelle pose a 45° e a 90° spostati in avanti e indietro 

Grand pas ballonné 

Grand fouetté en face dalla II posizione, en dehors e en dedans, terminato nelle pose effacées e in I e 

II arabesque (con plié-relevé e con piqué) 

Grand fouetté da posa a posa (1/2) Pirouette 

en dehors e en dedans dal tombé 

Tours en dehors e en dedans in tutte le grandi pose (eccetto le pose écartées e la IV arabesque) Tours 

fouettés en dehors 

Esecuzione in diagonale di: 
Tour piqué en dehors con doppio giro Tours 

piqués en dedans con doppio giro Tours 

chaînés 

Combinazioni in diagonale di: 

Tours piqués en dehors + tours chaînés 

Tours piqués en dedans + tours piqués en dehors 

Tours piqués en dedans + piqué en dedans con doppio giro 
Tours piqués en dedans + pas jeté spostati di lato en tournant di 1/2 giro con double frappés 

Esecuzione in manège di: 

Tours piqués en dedans 

Glissades en tournant 

Tours piqués en dedans + tours chaînés Salti 

sulle punte 

Pas de cheval 
Temps sauté in attitude a 45°, sul posto e en tournant Classe 

maschile – passi supplementari 

Grand temps lié sauté en tournant 

Salti - con spostamento - da un piede su due piedi - en tournant: 

Grand pas assemblé en tournant 1 giro) 

Salti - con spostamento - da un piede sull’altro piede - en tournant: Grand 

pas jeté en tournant (1/2 e 3/4) 



I giri: 

 

Pirouettes terminate in ginocchio Grandes 

pirouettes à la seconde en dehors Solés à la 

seconde en dehors 

I giri in aria: 

Tour en l’air (in retiré) terminato in IV posizione croisée con doppio giro Batterie: 

Entrechat six 

Batterie 

Cabriole ouverte e fermée a 45° Pas 

brisé dessus-dessous 

Sissonne ouverte e fermée battues 

Entrechat six 

Entrechat huit 
Grande cabriole ouverte e fermée avanti e dietro Pas 

jeté battu sul posto en tournant (¼) 

 

TEORIA DELLA DANZA 

I fondamenti del grande adagio nelle lezioni di August Bournonville ed Enrico Cecchetti Epaulement, 

attitude e arabesque 

nell’ideale estetico del Neoclassicismo Pas 

simple e pas composé 

L’impostazione accademica del corpo (allineamento - statico e dinamico, aplomb in parallelo e in en 

dehors) e le teorie sull’equilibrio 

L’en de hors La 

pirouette 

Obiettivi tecnici specifici della tecnica accademica finalizzati ad un corso di studi coreutici Lo 

spazio 

L’en tournant 

La mobilità del tronco 

L’accompagnamento musicale Le 

punte 

L’allegro Le 

pose 

La velocità 

La tecnica delle punte La 

coordinazione 

Il virtuosismo 
Studio del significato terminologico di alcuni elementi tecnici presenti negli esercizi del centro, 

dell’allegro e delle punte studiati durante il corso dell’anno 

 

 

 

 

 

 



Abilità – Quinto anno indirizzo classico 

 Padronanza tecnica e autonomia critica; 

 Analizzare e correggere autonomamente il gesto tecnico, gestire le difficoltà e valutare 

criticamente la propria esecuzione; 

 Controllo e qualità del movimento nell’Adagio; 

 Eseguire Adagi complessi curando equilibrio, resistenza, plasticità dei ports de bras e 

armonia del tronco e degli arti; 

 Complessità tecnica e stilistica; 

 Realizzare sbalzi, batterie, giri e punte con precisione tecnica, coerenza stilistica 

espressività; 

 Musicalità e interpretazione; 

 Interpretare metri, ritmi e fraseggi musicali, adeguando dinamica, tempo e qualità del 

movimento; 

 Consapevolezza artistica e professionale; 

 Elaborare un’interpretazione personale, integrare tecnica e stile, gestire la performance con 

presenza scenica e sensibilità artistica; 

 Riflessione teorico-pratica e integrazione dei saperi; 

 Elaborare relazioni di danza collegando tecnica, storia della danza e laboratorio 

coreografico, analizzando criticamente gli elementi tecnici richiesti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

COMPETENZE LIVELLI 
Affrontare con consapevolezza e sicurezza le 

difficoltà tecniche, gestendo in autonomia il controllo, 
l’analisi e la correzione del movimento, in coerenza 

con i principi tecnici e stilistici della danza classica. 

 

Eseguire combinazioni complesse di Adagio curando 

l’equilibrio, la resistenza, la continuità del respiro, la 
plasticità dei ports de bras e l’armonia del tronco e 

degli arti. 

 

Realizzare combinazioni articolate di sbalzo, batterie, 

giri e punte assicurando padronanza tecnica, coerenza 

stilistica, espressività e consapevolezza del linguaggio 
accademico. 

 

Utilizzare in modo consapevole la varietà dei metri, 

dei ritmi e degli andamenti musicali per integrare 

musica e gesto e costruire un’espressione coerente e 
interpretativamente matura. 

 

Elaborare un’interpretazione personale e consapevole 

del linguaggio classico, dimostrando maturità tecnica, 
sensibilità artistica e capacità di gestione della 

performance. 

 

Elaborare e presentare una relazione di danza 

integrando conoscenze di Storia della danza, Tecnica 
della danza classica e Laboratorio coreografico, 

analizzando in modo critico e consapevole i principi 

tecnici, stilistici e interpretativi del proprio percorso 
performativo. 

 

 

 Livello intermedio/avanzato: dimostra padronanza tecnica, consapevolezza stilistica ed

 espressiva, autonomia critica e capacità di integrare in modo maturo tutti gli elementi 

del linguaggio coreutico nella propria interpretazione. 

 

 

 

 

 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI TECNICA DELLA DANZA CLASSICA PROVA 
PRATICA PER IL BIENNIO E IL TRIENNIO 

 Indicatore Descrittori Livelli Punti 
attribuiti 

VOTO 
(max10) 

 

Interiorizzazione del gesto 
e del  
movimento e della loro 
trasmissione con chi 
guarda 
 
 

Mostra di avere assimilato i 
principi tecnici, stilistici ed 
espressivi della disciplina  

Non adeguato 1.0  
 
 
 
 
 
Max 
10 
 
 

 

Parzialmente 
rispondente 

2.0 

Adeguato 2.5 

Esaustivo 3.0 

Rapporto del corpo nello 
spazio e 
con lo spazio 

É in grado di rapportarsi con  
lo spazio sia individualmente sia 
in relazione al gruppo  
 

Non adeguato 0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Relazione musica-danza Dimostra di saper gestire  il 
rapporto fra musica e danza 
nell’esecuzione delle 
combinazioni  

Non adeguato 0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Abilità tecnico-artistiche nel  
linguaggio della danza 

Dimostra di saper esprimere il 
linguaggio della danza 
attraverso  i principi tecnico/ 
artistici presenti nelle 
combinazione degli esercizi 

Non adeguato 0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 2.0 

Esaustivo 3.0 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI TECNICA DELLA DANZA CLASSICA PROVA 
SCRITTA E ORALE PER IL TRIENNIO 

 Indicatore Descrittori Livelli Punti 
attribuiti 

VOTO 
(max10) 

 

Commento critico degli elementi 
tecnico-stilistici in riferimento alla 
esibizione collettiva 
 

É in grado di individuare 
ed elaborare 
in modo critico i nuclei 
tematici 
proposti 
 

 0,5  
 
 
 
 
 
Max 
10 
 
 

 

 1 

 2 

 3 

Uso appropriato della 
terminologia 

Mostra di sapersi 
esprimere 
utilizzando 
un linguaggio tecnico 
specifico della 
danza 

 0.5 

 1.0 

 1.5 

 2.0 

Contestualizzazione storica É capace di collocare 
storicamente le 
creazioni coreografiche 
nel panorama 
culturale di pertinenza 

 0.5 

 1.0 

 1.5 

 2.0 

Riferimento a studi a carattere 
tecnico, teorico e storico della 
danza 

Nell’analisi coreografica 
dimostra 
capacità di collegamento 
delle 
conoscenze acquisite 

 0,5 

 1 

 2 

 3 

 



 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Tecnica della danza classica 

SECONDO BIENNIO 

Sezione danza contemporanea 
Se opterà per l’approfondimento della danza contemporanea, lo studente troverà sensibilmente 

diminuito lo spazio destinato alla danza classica. Ciò implicherà un programma ridotto di 

quest’ultima, che nondimeno dovrà prevedere il raggiungimento di un livello tecnico e stilistico 

apprezzabile. Il lavoro sull’adagio, sul salto, sulla batterie e sul giro si manterrà  su di un livello 

intermedio di difficolta, ma sarà concentrato sull’affinamento di strumenti (quali equilibrio, 

stabilita, prontezza, elasticità  velocita, coordinazione, dinamica, ritmo) di per se altamente 

formativi, ma anche di grande utilità per il raggiungimento di un alto profilo qualitativo nella danza 

contemporanea. 

 

 

✅ Obiettivi minimi – Terzo anno (secondo biennio) – Sezione danza contemporanea  

 Eseguire esercizi tecnici di adagio, salto, batterie e giri di livello intermedio; 

 Affinare e consolidare capacità motorie di base fondamentali: equilibrio, stabilità, prontezza 

ed elasticità; 

 Sviluppare coordinazione motoria, velocità e controllo del movimento; 

 Mantenere un’adeguata percezione ritmica e dinamica durante l’esecuzione. 

✅ Obiettivi minimi – Quarto anno (secondo biennio) – Sezione danza contemporanea  

 Consolidare l'esecuzione tecnica negli esercizi tecnici di livello intermedio (adagio, salto, 

batterie, giri); 

 Migliorare la fluidità e la qualità del movimento con attenzione a dinamica, ritmo e velocità; 

 Applicare le competenze tecniche classiche come strumenti di base per la danza 

contemporanea; 

 Sviluppare capacità di controllo e autonomia nel movimento, anche in relazione 

all’improvvisazione e alla composizione coreografica nel rispetto delle proprie attitudini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Conoscenze danza classica Classe terza  

Liceo Coreutico Indirizzo Contemporaneo 

 

Sbarra 
I movimenti e i livelli del corpo: 
Movimento di plié-relevé a 90° en face e nelle pose 

I movimenti lineari dell’arto libero a tutte le altezze: I battements 

Battement fondu e battement fondu double a 45° nelle pose: 
a. con il piede portante a terra 
b. sulla mezza punta 
Battement fondu e battement fondu double a 90°: 
a. sulla mezza punta en face 

b. con il piede portante a terra nelle pose 

Battement soutenu en face e nelle pose: 
a. a 90° sulla mezza punta 
Battement frappé double con plié-relevé en face e nelle pose: 
a. con la punta a terra 
b. a 30° 

Battement relevé lent e battement développé in tutte le grandi pose comprese le pose écartées e IV 

arabesque: 
a. con il piede portante a terra 
b. sulla mezza punta 
Battement développé passé da posa a posa: 
a. con il piede portante a terra 
b. sulla mezza punta 
Petits battements sur le cou-de-pied con plié-relevé en face 
Grand battement jeté e jeté piqué nelle pose écartées e nella IV arabesque 
a. con il piede portante a terra 
Movimenti con cambio di peso e di livello: 

Con spostamento del corpo in tutte le direzioni 

Tombé con spostamento (dalla mezza punta) en face: 

a. da 45° a 45° e sur le cou-de-pied 

b. da 90° terminato con la punta a terra e a 90 ° 

Movimenti ausiliari e di collegamento: 

Flic-flac (senza giro) en face 
Temps relevé con il piede portante a terra e sulla mezza punta en face: 
a. a 45° 
b. a 90° 
Concetto di en dehors e en dedans 
I movimenti circolari dell’arto libero a tutte le altezze: I ronds de jambe 

Demi-rond de jambe e rond de jambe a 45° da posa a posa: 

a. con il piede portante a terra 

b. sulla mezza punta 
c. con plié-relevé 
d. terminato in demi-plié 
e. in demi-plié 
Demi-rond de jambe a 90° da posa a posa: 
a. con il piede portante a terra 
Rond de jambe a 90° da posa a posa: 
a. con il piede portante a terra 

b. sulla mezza punta 

 



Rond de jambe en l’air a 90° en face: 
a. con il piede portante a terra 

b. sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 

Détiré en dedans 

I giri: 
Mezzo giro en dehors e en dedans (sur le cou-de-pied) con sostituzione del piede, con la punta a 

terra e sulla mezza punta (Basarova pag. 219 III corso) 

Soutenu en tournant con giro intero 

Preparations e pirouettes en dehors e en dedans dalla V posizione 

Il “giro” fouetté: 

Fouetté (1/2 giro) con il piede portante a terra, a 45° e a 90° 

I movimenti en tournant 

Movimenti con cambio di peso e di livello - en tournant: 

Sotto il corpo 

Tombé sur le cou-de-pied seguito da 1/2 giro en dehors e en dedans con cambio di cou-de-pied e 

terminato in tutte le posizioni a 45° (en face) 

Centro 
I Ports de bras di base e i ports de bras combinati con i pliés: 
a. V e VI port de bras 
b. grand plié con I e II port de bras 

I movimenti lineari dell’arto libero a tutte le altezze: I battements 

Battement tendu, battement tendu jeté e jeté piqué nella IV arabesque 

Battement fondu e battement fondu double a 45° e a 90° nelle pose: 

a. sulla mezza punta 
Battement soutenu en face e nelle pose: 
a. a 45° sulla mezza punta in IV arabesque 

b. a 90° sulla mezza punta (eccetto le pose écartées e la IV arabesque) 

Battement relevé lent e battement développé con relevé: 
c. nelle pose croisées, effacées (eccetto le pose écartées) 
d. I,II,III arabesques (eccetto la IV arabesque) 
Battement développé passé con il piede portante a terra da posa a posa 

Petits battements sur le cou-de-pied sulla mezza punta 

Grand battement jeté e jeté piqué nelle pose écartées e nella IV arabesque: 
a. con il piede portante a terra 
Movimenti e passi con cambio di peso e di livello: 
Con spostamento del corpo in tutte le direzioni 

Tombé con spostamento (dalla mezza punta) en face: 

a. da 45° a 45° e sur le cou-de-pied 

b. da 90° terminato con la punta a terra e a 90 ° (facoltativo) 

Coupé con spostamento (passo-coupé) d’Allegro 

Pas jeté-fondu in avanti e indietro in diagonale 

Grand temps lié (con il piede portante a terra) 

Movimenti ausiliari e passi di collegamento: 

Failli 
Flic-flac (senza giro) en face 
Temps relevé con il piede portante a terra en face: 
a. a 45° 
b. a 90° 4 

 

Concetto di en dehors e en dedans 

I movimenti circolari dell’arto libero a tutte le altezze: I ronds de jambe 

Demi-rond de jambe e rond de jambe a 45° en face e da posa a posa: 



a. sulla mezza punta 
b. con plié-relevé 
Demi-rond de jambe e rond de jambe a 90° da posa a posa: 
a. con il piede portante a terra 
Rond de jambe en l’air a 90° en face: 

a. con il piede portante a terra I 

giri: 

Soutenu en tournant con giro intero 

Preparations alle pirouettes en dehors e en dedans dalla IV posizione 

Pirouettes en dehors e en dedans dalla II, V e IV posizione 

Tour lent in retiré en dehors e en dedans Il 

“giro” fouetté: 
Fouetté con il piede portante a terra: 
a. a 45° (1/2 giro) 
b. a 90° en dedans: dalla II posizione en face nelle pose I e II arabesque (1/4 di giro) 

c. a 90° en dehors: dalla II 

posizione en face nella posa 

effacée (1/8 di giro)I movimenti 

e i passi en tournant I movimenti 

lineari - en tournant: 

Battement tendu jeté en tournant (1/8 e 1/4) 
Movimenti e passi con cambio di peso e di livello - en tournant: 

Con spostamento del corpo in tutte le direzioni 

Glissade laterale en tournant (1 giro) 

Movimenti ausiliari e passi di collegamento - en tournant: 

Pas de bourrée dessus e dessous en tournant 

Pas de bourrée ballotté en tournant (1/4 e 1/2) I 

movimenti circolari - en tournant: 

Rond de jambe par terre en tournant (1/8 e 1/4) 

Passi scenici 
Sissonne scenica (Temps levé nella I arabesque) con: 
a. pas couru 
b. pas chasse 
c. pas de chat 

Pas de valse en tournant 

Allegro 
Salti - sul posto - da due piedi su due piedi: 
Pas assemblé double di lato, avanti e dietro en face e in épaulement 

Salti - sul posto - da un piede sullo stesso piede: 

Temps levé au cou-de-pied Pas 

ballonné sul posto: 

a. di lato 
b. nelle piccole pose 
Salti - sul posto/con spostamento - da un piede sull’altro piede: 

Pas emboîté sul posto e spostato: 

a. a 45° 
b. a 90° 

c. sur le cou-de-pied Pas 

de basque indietro 

Pas jeté spostato finito sur le cou-de-pied e a 45° 

 

Grand pas jeté (impostazione) 



Salti - con spostamento- da due piedi su un piede: 
Sissonne tombée di lato, avanti e dietro en face e nelle pose 

Temps lié sauté 

Grand changement de pied 

Salti - sul posto - da due piedi su due piedi - en tournant: 

Changement de pieds e grand changement de pieds en tournant (1/2) 

Pas échappé e grand pas échappé en tournant in II posizione (1/2) 

Salti - sul posto- da due piedi su un piede - en tournant: 

Sissonne simple en tournant (1/4) 

Batterie: 
Royal 

Entrechat quatre 

Pas battus: 

Pas échappé battu: 
a. in II posizione (con battuta nel primo e nel secondo salto) 
b. in IV posizione (con battuta nel secondo salto) 

Grand pas échappé battu in II posizione (con battuta nel secondo salto) 

Punte (facoltativo) 

Movimenti con cambio di peso e di livello - sul posto/con spostamento: 

Plié-relevé au cou-de-pied (al centro)  

Temps lié con port de bras 
Passi - con spostamento - da due piedi su due piedi: 

Sus-sous in avanti, indietro e di lato 

Sissonne fermée a 45°en face e nelle pose 
Passi - sul posto/con spostamento - da due piedi su un piede: 
Sissonne a 45°en face e nelle pose: 
a. ouverte (par développé) 
b. ouverte con spostamento 

Passi - sul posto/con spostamento - da un piede sull’altro piede: 

Coupé-ballonné di lato 
Pas jeté: 
a. sul posto 
b. au cou-de-pied spostato (piqué) in avanti, di lato e indietro 
c. (piqué) in tutte le pose a 45° 

d. jeté-fondu in avanti in diagonale Pas 

de basque (senza giro) 

I giri: 
Mezzo giro e tre quarti di giro in V posizione 

Pirouettes en dehors e en dedans dalla V, dalla II e dalla IV posizione 

Passi - sul posto/con spostamento - da due piedi su due piedi: 

Pas échappé in II e IV posizione en tournant (1/4) 

Pas assemblé soutenu di lato en tournant (1/4 e 1/2) 

Glissade laterale en tournant (1/2) 

Passi - sul posto - da due piedi su un piede: 

Sissonne simple con 1/4 e 1/2 giro 

Passi di collegamento: 

Pas de bourrée simple en tournant 
Pas de bourrée ballotté en tournant (1/4 e 1/2) 

Passi scenici 

Sissonne scenica con temps levé in retiré 7 

 
 



 

Conoscenze danza classica  

Classe quarta – Liceo Coreutico 

Indirizzo Contemporaneo 
Sbarra 
I Ports de bras di base combinati con i movimenti del tronco: 

Ports de bras in tutte le posizioni e pose a 90° con flessione di lato, in avanti e indietro 

I movimenti lineari dell’arto libero a tutte le altezze: I battements 

Battement fondu e battement fondu double a 90°nelle pose: 

a. sulla mezza punta 

Battement développé con 

il piede portante a terra en face: 
a. con balancé (verticale) 

b. ballotté Battements 

battus 
Grand battement jeté en face: 
a. sulla mezza punta 

b. développé “soffice” con il piede portante a terra e sulla mezza punta 

Temps de cuisse 

Movimenti con cambio di peso e di livello: 
Con spostamento del corpo in tutte le direzioni 
Tombé con spostamento (dalla mezza punta), terminato in tutte le piccole e grandi pose: 
a. da 45° terminato con la punta a terra, a 45° e sur le cou-de-pied 
b. da 90° terminato con la punta a terra e a 90° 
I movimenti circolari dell’arto libero a tutte le altezze: I ronds de jambe  
Demi-rond de jambe a 90° da posa a posa: 
a. sulla mezza punta 
b. con plié-relevé 
c. terminato in demi-plié 
d. in demi-plié 
Rond de jambe a 90° en face e da posa a posa: 
a. con plié-relevé 
b. terminato in demi-plié 
c. in demi-plié 
Rond de jambe en l’air en face: 
a. a 45° con plié-relevé 
b. a 90° sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 

c. double a 45° e a 90° con il piede portante a terra e sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 

Grand rond de jambe jeté en face 
I giri: 
Pirouettes en dehors e en dedans: 

a. dalla V posizione, terminate sur le cou-de-pied, con la punta a terra, a 45° e a 90°, en face e nelle 

pose (eccetto le pose écartées) 

b. dalla II posizione a 45° anche terminate a 45° en face 
c. dal temps relevé a 45° Il 

“giro” fouetté: 

Fouetté (giro) a 45° e a 90° en dehors e en dedans: 

a. dalla IV posizione en face in IV posizione (1/2 giro), sulla mezza punta e con plié-relevé I 

movimenti lineari: 

Battement fondu e battement fondu double a 45° e a 90° en tournant (1/4) 

Battement soutenu a 45° e 90°: 
a. con chiusura en tournant (1/2 giro e 1 giro) 



b. en tournant di 1/4 (nel 1° movimento) 

Battement frappe a 30°: 

 

a. sulla mezza punta en tournant (1/4) 

Battement frappe double: 
a. a 30° sulla mezza punta en tournant (1/4) 
b. con plié-relevé terminato con la punta a terra en tournant (1/4 e 1/2) 

c. a 30° con pliè-relevé en tournant (1/4 e 1/2) 

Battement développé passé: 

a. en tournant (1/4 e 1/2) con il piede portante a terra 
b. en tournant (1/4 e 1/2) sulla mezza punta Movimenti 

ausiliari e di collegamento - en tournant: 

Flic-flac en tournant da 45° a 45° (1/2 e 1 giro) en face 

Centro 

I Ports de bras “ausiliari”: 
VI port de bras di preparazione ai tours nelle grandi pose 
I movimenti lineari dell’arto libero a tutte le altezze: I battements 

Battement fondu e battement fondu double a 90° nelle pose: 

a. sulla mezza punta 
Battement frappé a 30° en face e nelle pose: 
a. sulla mezza punta 
Battement frappé double en face: 
a. a 30° sulla mezza punta 
b. con plié-relevé terminato con la punta a terra 
c. a 30° con plié-relevé 
Battement relevé lent, battement développé e battement soutenu a 90° in tutte le grandi pose 

comprese le pose écartées e la IV arabesque: sulla mezza punta 

Battement développé con il piede portante a terra e sulla mezza punta en face: 
a. con balancé (verticale) 
b. ballotté 
Grand battement jeté en face e nelle pose: 

a. développé “soffice” (solo con il piede portante a terra) 

Movimenti con cambio di peso e di livello: 

Con spostamento del corpo in tutte le direzioni 
Tombé con spostamento (dalla mezza punta), terminato in tutte le piccole e grandi pose: 
a. da 45° terminato con la punta a terra, a 45° e sur le cou-de-pied 

b. da 90° terminato con la punta a terra e a 90° 

Pas jeté in arabesque e in attitude (piqué) 

Grand temps lié 

Movimenti ausiliari e passi di collegamento: 

Temps relevé sulla mezza punta (senza giro) en face: 
a. a 45° 
b. a 90° 

Solés nella I, II, III arabesque spostati in diagonale 

Temps de cuisse d’allegro 

Pas failli d’Allegro 

I movimenti circolari dell’arto libero a tutte le altezze: I ronds de jambe 

Rond de jambe a 45° en face e da posa a posa: 

a. sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 
b. in demi-plié 
Demi-rond de jambe a 90° en face: 
a. sulla mezza punta 



 

b. con plié-relevé 
Rond de jambe en l’air a 45° en face: 
a. sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 
b. con plié-relevé 
Rond de jambe en l’air a 90° en face: 

a. sulla mezza punta anche terminato in demi-plié I 

giri: 

Pirouettes, en dehors e en dedans, dalla V, II e IV posizione terminate en face e nelle pose (eccetto 

le pose écartées e la IV arabesque): 
a. sur le cou- de-pied 
b. con la punta a terra 
Pirouettes en dehors e en dedans suivies in V posizione (senza spostamento) 
Preparazione ai tours in II posizione e nelle grandi pose (eccetto le pose écartées e la IV 

arabesque) Tour lent in II posizione e nelle grandi pose (eccetto le pose écartées e la IV 

arabesque) 

I giri in diagonale: 

Tours piqués en dedans 

Glissades en tournant 

Pas de basques en tournant 

Tours chaînés 

Il “giro” fouetté: 
Fouetté (giro) a 90°: 
a. en dedans: dalla II posizione en face nelle pose I e II arabesque (1/4 di giro) con plié-relevé 
b. en dehors: dalla II posizione en face nella posa effacée (1/8 di giro) con plié-relevé 

c. en dehors e en dedans: dalla IV posizione en face in IV posizione (1/2 giro) con il piede portante a 

terra e con plié-relevé 
I movimenti lineari - en tournant: 
Battement fondu e battement fondu double a 45° en tournant (1/4) 
Battement fondu a 90° en tournant (1/4) Battement soutenu a 45°: 
a. con chiusura en tournant (1/2 e 1 giro) 
b. en tournant di 1/4 (nel 1° movimento) 

Battement développé passé en tournant di 1/4 e 1/2 giro 

Grand battement jeté en tournant (1/4) 
Movimenti e passi con cambio di peso e di livello - en tournant: 
Con spostamento del corpo in tutte le direzioni 

Pas jetés spostati di lato (piqués) en tournant di 1/2 giro 

Temps lié par terre con pirouette 

Movimenti ausiliari e di collegamento - en tournant: 
Flic-flac en tournant da 45° a 45° (1/2 e 1 giro) en face 

I movimenti circolari - en tournant: 

Demi-rond de jambe e rond de jambe a 45° en tournant (1/8 e 1/4): 
a. con il piede portante a terra 
Rond de jambe en l’air a 45° e a 90° con il piede portante a terra en tournant (1/8 e 1/4) 

Allegro 

Salti - sul posto/con spostamento - da due piedi su due piedi: 

Changement de pieds (forma italiana) 

Pas assemblé (forma italiana) 

Pas jeté fermé 
Temps de cuisse - sissonne 

(Grande) Sissonne fondue in tutte le direzioni en face e nelle pose 

Salti - sul posto/con spostamento- da due piedi su un piede: 



 

Pas failli (forma autonoma) 

Grande sissonne ouverte sul posto (par développé) e spostata in tutte le direzioni en face e nelle 

pose 

Grande sissonne tombée 

Grand temps lié sauté 

Salti - sul posto/con spostamento - da un piede sullo stesso piede: 

Temps levé a 45° e a 90° (suivi) en face e nelle pose 
Pas ballonné con spostamento: 
a. di lato 
b. nelle piccole pose 
Salti - sul posto/con spostamento - da un piede sull’altro piede: 
Pas ballotté: 
a. sul posto (forma par développé) 
b. con spostamento (forma tesa) 
Salti - con spostamento - da un piede su due piedi: 
Grand pas assemblé 
Salti - sul posto/con spostamento - da due piedi su due piedi - en tournant: 

Pas échappé in II e IV posizione en tournant (1/2) 

Pas assemblé en tournant (1/4) 

Sissonne fermée en tournant (1/4) 

Grand changement de pieds en tournant (1 giro) 

Grand pas échappé en tournant in IV posizione (1/4) 

Grand pas échappé en tournant in II e IV posizione (1/2 giro nel primo o nel secondo salto) 

Salti - sul posto/con spostamento- da due piedi su un piede - en tournant: 

Sissonne simple en tournant (1/2) Sissonne 

ouverte a 45° en tournant: 

a. sul posto (par développé) (1/4 e 1/2): 
b. con spostamento (1/4) 
Sissonne tombée en tournant (1/4)  
Salti - con spostamento - da un piede sull’altro piede - en tournant: 
Pas de basque en tournant (1/4) 

Pas emboîtés en tournant sur le cou-de-pied, in linea retta e in diagonale 

Pas chassé en tournant (1/4 e 1/2) 
Batterie: 
Royal 
Entrechat quatre 

Pas battus: 

Pas assemblé battu 
Pas échappé battu in II e IV posizione finito sur le cou-de-pied 

Pas jeté battu 

Grand pas échappé battu in II posizione (con battuta nel primo e nel secondo salto) 

Punte (facoltativo) 

Movimenti con cambio di peso e di livello - sul posto: 
Plié-relevé nelle pose a 45° e 90° 
Passi - sul posto/con spostamento - da due piedi su un piede: 

Grande sissonne ouverte sul posto (par développé) e con spostamento 

Passi - con spostamento - da un piede sull’altro piede: 

Pas jeté con spostamento in tutte le pose a 90° (piqué) 

Pas jeté fondu indietro in diagonale 

Passi - con spostamento – da un piede sullo stesso piede: 
Pas ballonné in avanti e indietro 



 

Movimenti con cambio di peso e di livello - sul posto - en tournant: 
Plié-relevé au cou-de-pied en tournant (1/4 e 1/2) sul posto 

Passi - sul posto - da due piedi su due piedi - en tournant: Pas échappé in II e IV posizione en 

tournant (1/2) 

Pas assemblé soutenu di lato con giro intero 
Passi - con spostamento - da un piede sull’altro piede - en tournant: 

Pas jetés spostati di lato (piqués) en tournant (1/2) 

Passi di collegamento - en tournant: 

Pas de bourrée dessus-dessous en tournant I 

giri: 

Pirouettes en dehors e en dedans dalla V e dalla IV posizione, terminate nelle pose con la punta a 

terra 

Pirouettes en dehors e en dedans suivies in V posizione (senza spostamento) 

I giri in diagonale: 

Glissades en tournant Tours 

piqués en dedans Pas de 

basque en tournant 
 

 

Abilità Classe Terza –indirizzo contemporaneo 

 Mantenere equilibrio e resistenza sulla mezza punta durante combinazioni di Adagio 

semplici; 

 Coordinare tronco e arti superiori (ports de bras) rispettando la plasticità del movimento; 

 Eseguire sbalzi, giri e punte applicando le competenze acquisite, con controllo e 

consapevolezza; 

 Riconoscere e seguire il ritmo musicale, adeguando il movimento alle principali dinamiche e 

tempi; 

 Analizzare i propri errori sotto guida e applicare correzioni in autonomia parziale. 

Abilità Classe Quarta – indirizzo contemporaneo 

 Eseguire combinazioni tecniche più complesse con sicurezza, continuità e controllo; 

 Curare equilibrio, resistenza e fluidità sulla mezza punta in sequenze di Adagio più 

articolate; 

 Integrare tronco e ports de bras in modo armonico, modulando la qualità plastica del gesto; 

 Affrontare sbalzi, giri e punte in maniera sicura, curando coordinazione, dinamica e 

precisione stilistica; 

 Adeguare il movimento a diverse dinamiche e ritmi musicali, modulando energia e 

fraseggio; 



 Analizzare criticamente la propria esecuzione e correggere autonomamente gli errori tecnici 

e stilistici. 

 

 
 

 

COMPETENZE LIVELLI 
Affrontare difficoltà tecniche di livello 

intermedio, con capacità di autocontrollo e 

autonomia critica 

 

Eseguire combinazioni di Adagio, curando 

l’equilibrio e la resistenza sulla mezza punta e la 

mobilità del Tronco 

 

Affrontare combinazioni di sbalzo, di giro e di 

punte consolidando le competenze di base 

acquisite 

 

Affrontare la coordinazione e l’esecuzione tecnica 

degli elementi acquisiti adeguandoli a diverse 

dinamiche e ritmi musicali 

 

 

 Classe terza base/intermedio: Consolidamento delle basi, sviluppo dell’autocontrollo e 

della consapevolezza tecnica, autonomia ancora guidata. 

 

 Classe quarta intermedio/avanzato: Padronanza tecnica in evoluzione, maggiore fluidità e 

controllo del movimento, consapevolezza musicale e stilistica consolidata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Tecnica della danza classica 

QUINTO ANNO 
sezione danza contemporanea 
Nel quinto anno non vi sarà una progressione di difficolta, ma sara richiesta una padronanza della 

tecnica di base di adagio, allegro, batterie e punte, e una capacita di osservazione del movimento 

utilizzando in modo pertinente le metodologie analitiche e critiche apprese. 

 

✅ Obiettivi Minimi – Quinto anno 

 

       Liceo Coreutico – Sezione danza contemporanea 

 Eseguire i principali esercizi di tecnica di base (adagio, allegro, batterie, punte) con una 

competenza minima accettabile, dimostrando controllo e correttezza nei movimenti 

fondamentali; 

  Mantenere un ritmo adeguato e una buona postura durante l’esecuzione tecnica; 

  Applicare le metodologie analitiche e critiche di base per osservare il movimento, 

riconoscendo almeno le caratteristiche principali dei movimenti e gesti eseguiti; 

 Accogliere e utilizzare in modo semplice i feedback ricevuti dalla danza contemporanea per 

correggere e migliorare la propria tecnica classica; 

 Dimostrare una consapevolezza minima del proprio corpo e dello spazio durante la pratica. 

 Acquisizione reciproca di conoscenze e abilità in ambito classico e contemporaneo nella 

lezione di danza classica. 

 

 

 

Conoscenze danza classica Classe quinta 

Liceo Coreutico Indirizzo Contemporaneo 
Sbarra 

I movimenti lineari dell’arto libero a tutte le altezze: I battements 

Battement développé sulla mezza punta en face e nelle pose: 

a. con balancé (verticale)  

b. ballotté 
Battement développé tombé in tutte le direzioni, en face e nelle pose 

Grand battement jeté: 

a. sulla mezza punta nelle pose 

b. passé-développé, en face e nelle pose c. 
balancé (con il corpo) in avanti e indietro, en face 
d. développé “soffice” sulla mezza punta, in tutte le pose 

I movimenti circolari dell’arto libero a tutte le altezze: I ronds de jambe 

D’ici-de là a 45° 



Grand rond de jambe jeté - passé en face 
Double rond de jambe en l’air a 45°e a 90° con plié-relevé 

I giri: 

Mezzo giro en dehors e en dedans, con plié-relevé, in IV posizione avanti e dietro a 45° e a 90° 

Pirouettes en dehors e en dedans: 

a. da 90° a 90° terminate en face 

b. dal temps relevé a 90° a 90°anche terminate in tutte le posizioni en face 

Tour fouetté en dehors e en dedans 

Il “giro” fouetté: 

 
Fouetté (giro) a 90° en dehors e en dedans: 
a. da posa a posa (1/4 e 1/2 giro) con il piede portante a terra, sulla mezza punta e con plié-relevé 
b. “grand” dalla IV posizione en face in IV posizione e da posa a posa (1/2 giro) con plié-relevé 

a. da effacé a effacé (1/4 di giro) con plié-relevé I 

movimenti lineari - en tournant: 

Battement fondu double a 45° e a 90° en tournant (1/2) 

Movimenti con cambio di peso e di livello - en tournant: 

Con spostamento del corpo in tutte le direzioni 

Tombé con spostamento (dalla mezza punta): 

a. da 45° e da 90°, con 1/4 e 1/2 giro fouetté, terminato con la punta terra en face e nelle pose 

Movimenti ausiliari e di collegamento - en tournant: 

Flic-flac en tournant: 
a. da 45° a 45° nelle pose 

b. da 90° a 90° en face 

Centro 

I movimenti lineari dell’arto libero a tutte le altezze: I battements 

Battement développé sulla mezza punta en face e nelle pose: 

b. con balancé (verticale) 
c. ballotté 
Battement développé passé sulla mezza punta da posa a posa (facoltativo) 

Battement développé tombé in tutte le direzioni, en face e nelle pose 

Grand battement jeté: 
a. sulla mezza punta nelle grandi pose 
b. passé-développé, en face e nelle pose 
c. balancé (con il corpo) in avanti, indietro e di lato en face 
d. développé “soffice” sulla mezza punta, in tutte le pose 

I movimenti circolari dell’arto libero a tutte le altezze: I ronds de jambe 

Demi-rond de jambe a 90° da posa a posa: 
a. sulla mezza punta 
b. con plié-relevé 
c. terminato in demi-plié 
d. in demi-plié 
Rond de jambe a 90° en face e da posa a posa: 

a. sulla mezza punta  

b. con plié-relevé 
c. terminato in demi-plié 
d. in demi-plié 
Rond de jambe en l’air double a 45° e a 90° en face: 
a. con il piede portante a terra 
b. sulla mezza punta anche terminato in demi-plié 

c. con plié-relevé I 

giri: 



Pirouettes en dehors e en dedans : 
a. dalla V e IV posizione terminate in tutte le piccole e grandi pose 
b. da 45° terminate in tutte le posizioni a 45° 
c. dal tombé 
d. da tutti i salti del piccolo Allegro 
e. suivies sur le cou-de-pied 
f. suivies in attitude avanti en dehors 
Relevés nelle grandi pose en tournant (1/4 e 1/2) 

Tour lent nelle pose écartées e nella IV arabesque 

 

Tours nelle grandi pose (eccetto le pose écartées e IV arabesque) 

Tours fouettés en dehors e en dedans 

Il “giro” fouetté: 
Fouetté (giro) a 90° en dehors e en dedans: 

a. da posa a posa (1/4 e 1/2 giro) con il piede portante a terra e con plié-relevé 

Fouetté, en dehors e en dedans, con 3/4 di giro da croisé a croisé (con tour lent) 

Grand fouetté, en dehors e en dedans: 

a. dalla II posizione en face terminato nelle pose effacées e in I e II arabesque (con plié-relevé e con 

piqué) 

b. effacé en face (1/4 di giro) I 

giri in diagonale: 

Tours piqués en dehors 
I movimenti lineari - en tournant: 
Battement fondu double a 45° e a 90° en tournant (1/2) 

Battement frappe a 30°: 

a. sulla mezza punta en tournant (1/4) 

Battement frappe double: 

a. a 30° sulla mezza punta en tournant (1/4) 
b. con plié-relevé terminato con la punta a terra en tournant (1/4 e 1/2) 
c. a 30° con plié-relevé en tournant (1/4 e 1/2) 
Battement développé passé con 3/4 di giro da posa a posa (con tour lent) 

Battements divisés en quarts, nelle due forme 

Petits battements en tournant 
Movimenti e passi con cambio di peso e di livello - en tournant: 

Con spostamento del corpo in tutte le direzioni 

Tombé con spostamento (dalla mezza punta): 

a. da 45° e da 90°, con 1/4 e 1/2 giro fouetté, terminato con la punta terra en face e nelle pose 

Pas jeté spostati di lato (piqués) en tournant di 1/2 giro con double frappé 

Grand temps lié con pirouette 
Movimenti ausiliari e di collegamento - en tournant: 
Flic-flac en tournant: 
a. da 45° terminato in tutte le pose a 45° 

b. da 90° terminato en face in tutte le posizioni a 90° 

Solés en tournant in I, II e III arabesque 

I movimenti circolari - en tournant: 
Rond de jambe a 45° e a 90° en tournant (1/4) da croisé a croisé (con tour lent)  
Rond de jambe en l’air semplice e double a 45° en tournant (1/4) con plié-relevé Allegro 
Salti - sul posto/con spostamento - da un piede sullo stesso piede: 

Rond de jambe sauté a 45° 

Fouetté sauté da effacé a effacé a 45° 

Rond de jambe en l’air sauté a 45° 

Cabriole ouverte a 45° 



Grand pas ballonné 

Salti - sul posto/con spostamento - da un piede sull’altro piede: 

Saut de basque (petit) 

Pas jeté passé dietro e avanti a 45° e a 90° 

Pas ballotté a 90° 
Grand jeté-pas de chat 
Salti - sul posto - da un piede su due piedi: 

 

Cabriole fermée a 45° 

Salti - sul posto - da un piede sullo stesso piede - en tournant: 

Pas ballonné en tournant (1/4 e 1/2) 

Salti - sul posto/con spostamento - da due piedi su un piede - en tournant: 

Sissonne simple en tournant (1 giro) 
Sissonne ouverte a 45° en tournant: 
a. par développé (sul posto) (1/2 e 1 giro) 
b. spostata (1/2) 

Sissonne tombée en tournant (1 giro) 

Temps lié sauté en tournant 

Grande sissonne ouverte par développé (sul posto) e spostata en tournant (1/4) 

Grande sissonne tombée en tournant (1/4) 

Salti - sul posto/con spostamento - da due piedi su due piedi - en tournant: 

Sissonne fermée en tournant (1/2) 

Pas jeté fermé en tournant (1/4) 

Grand pas échappé en tournant in II posizione (1 giro nel primo o nel secondo salto) 

Salti - sul posto/con spostamento - da un piede sull’altro piede - en tournant: 
Pas jeté en tournant: 
a. sul posto (1/4) 
b. con spostamento (1/2) 
Pas ballotté en tournant (1/4) Pas 

de basque en tournant (1/2) 

Pas chassé en tournant con giro intero I 

salti in diagonale: 

a. Jeté-coupé en tournant in I arabesque (jeté par terre) 

b. Grand jeté-coupé en tournant in I arabesque (jeté en l’air) 

Batterie: 

Entrechat trois 

Entrechat cinq 

Pas brisé 

Pas battus: 

Pas assemblé double battu 

Pas ballonné battu 

Grand pas assemblé battu 

Punte (facoltativo) 

Movimenti con cambio di peso e di livello - sul posto/con spostamento: 

Battements battus 

Rond de jambe en l’air a 45° 
Relevés nelle pose a 45° e a 90° con spostamento 

assi - con spostamento - da un piede sullo stesso piede: 
Grand pas ballonné 
Movimenti con cambio di peso e di livello - sul posto - en tournant: 
Relevés nelle pose a 45° e a 90° en tournant (1/4) 
Passi - sul posto - da due piedi su un piede - en tournant: 



Sissonne ouverte a 45° par développé (sul posto) en tournant (1/4 e 1/2) 

Passi - sul posto - da un piede sullo stesso piede - en tournant: 

Pas ballonné a 45° en tournant (1/4) 
Passi - con spostamento - da un piede sull’altro piede - en tournant: 
Pas jeté spostati di lato en tournant di 1/2 giro con double frappés 

I giri: 

Pirouette en dehors e en dedans dal tombé 

 

Tours fouettés en dehors I 

giri in diagonale: 

a. Tours piqués en dehors 
b. Tours piqués en dedans + pas de basques 
c. Tours piqués en dedans + glissades en tournant 
d. Tours piqués en dedans + tours chaînés 
e. Tours piqués en dedans + pas emboîtés en tournant 
 

 

Abilità Classe Quinta – indirizzo contemporaneo 

 

 Eseguire i movimenti di base e avanzati della danza classica: 

- Battements, ronds de jambe, développés, fondu, jeté, ballotté, balance; 

- Movimenti circolari e lineari in tutte le direzioni, con diverse altezze e posizioni del corpo. 

 Eseguire giri e pirouettes con controllo: 

- Pirouettes en dehors e en dedans, con variazioni di piedi e direzioni; 

- Tours fouettés, piqués, su relevé, en diagonale, combinati con pas de basque o glissade. 

 Eseguire salti e allegro: 

- Salti sul posto e in spostamento, da un piede o due piedi, con controllo dell’equilibrio e della 

coordinazione; 

- Batterie e pas battus, inclusi grand jeté, cabriole, sissonne, pas ballotté, relevés. 

 Gestire movimenti con cambio di peso e di livello: 

- Tombé, grand temps lié, pas jeté spostati, relevés en tournant; 

- Coordinazione tra braccia, gambe e tronco durante i cambi di direzione o di livello. 

 



 Integrare movimenti ausiliari e combinazioni: 

- Flic-flac, solés, glissades, piqués, collegando i movimenti principali con fluidità e 

continuità; 

- Esecuzione in sequenze complesse, sia sul posto che in diagonale. 

 Controllare la tecnica e l’espressività corporea: 

- Controllo dell’equilibrio, dell’allineamento, dell’uso della mezza punta; 

- Espressione musicale e stilistica coerente con la danza classica e contemporanea. 

 

 

COMPETENZE LIVELLI 

Eseguire con padronanza e precisione tutti i principali 

movimenti lineari e circolari dell’arto libero, sia sulla 

mezza punta sia a terra, in tutte le direzioni e altezze. 

 

Eseguire tour semplici e complessi mantenendo 

equilibrio, allineamento e continuità del movimento 

nelle diverse posizioni e combinazioni 

 

Realizzare salti sul posto e con spostamento ed en 

tournant, coordinando forza, controllo, integrando 

precisione tecnica e musicalità. 

 

 

Trasferire il peso del corpo con fluidità, modulare 
l’altezza dei movimenti, eseguire tombé, grand temps 

lié, pas jeté spostati e collegare i movimenti principali 

con passi ausiliari in sequenze complesse. 

 

 

Unire tecnica e stile, interpretando coreografie 

complesse di danza classica, mostrando 
consapevolezza musicale, controllo del corpo e qualità 

espressiva coerente con il linguaggio coreutico. 

 

 

 

 LIVELLO INTERMEDIO/AVANZATO: “L’alunno dimostra padronanza tecnica e 

consapevolezza espressiva nell'esecuzione dei movimenti classici e delle loro 

combinazioni complesse, gestendo con sicurezza giri, salti, cambi di peso e di livello, 

integrando precisione, musicalità e qualità stilistica nella danza classica e 

contemporanea. 



 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI TECNICA DELLA DANZA CLASSICA PROVA 
PRATICA PER IL BIENNIO E IL TRIENNIO 

 Indicatore Descrittori Livelli Punti 
attribuiti 

VOTO 
(max10) 

 

Interiorizzazione del gesto 
e del  
movimento e della loro 
trasmissione con chi 
guarda 
 
 

Mostra di avere assimilato i 
principi tecnici, stilistici ed 
espressivi della disciplina  

Non adeguato 1.0  
 
 
 
 
 
Max 
10 
 
 

 

Parzialmente 
rispondente 

2.0 

Adeguato 2.5 

Esaustivo 3.0 

Rapporto del corpo nello 
spazio e 
con lo spazio 

É in grado di rapportarsi con  
lo spazio sia individualmente sia 
in relazione al gruppo  
 

Non adeguato 0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Relazione musica-danza Dimostra di saper gestire  il 
rapporto fra musica e danza 
nell’esecuzione delle 
combinazioni  

Non adeguato 0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Abilità tecnico-artistiche nel  
linguaggio della danza 

Dimostra di saper esprimere il 
linguaggio della danza 
attraverso  i principi tecnico/ 
artistici presenti nelle 
combinazione degli esercizi 

Non adeguato 0.5 

Parzialmente 
rispondente 

1.0 

Adeguato 2.0 

Esaustivo 3.0 

 

 

 

 



ISTITUTO MAGISTRALE STATALE 

“REGINA MARGHERITA” 

Palermo  

 

Liceo Coreutico 
 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE DI STORIA DELLA DANZA 

 

LINEE GENERALI E COMPETENZE 
Con l’introduzione della Storia della danza nel curricolo degli studi a partire dal secondo biennio 

e fino al termine del percorso liceale, lo studente si avvale di un insegnamento che, per la sua 

stessa natura di materia culturale di indirizzo, costituisce il necessario complemento per strutturare 

sul piano teorico quanto appreso nelle materie artistiche nelle classi di tecnica, nei laboratori e con 

la pratica scenica. Al contempo lo studente, chiamato ad adottare una visione interdisciplinare e 

organica, ha modo di mettere a frutto le conoscenze acquisite nel corso degli studi. 

Al termine del percorso lo studente adopera in modo pertinente le categorie concettuali e lessicali 

inerenti gli ambiti storici e teorici della danza, individua le relative fonti documentarie e si avvale di 

strumenti idonei per esaminare i differenti codici espressivi e i linguaggi comunicativi in campo 

coreutico. 

Attraverso la visione guidata di significativi esempi della danza in quanto espressione delle varie 

culture diviene consapevole delle molteplici occasioni della danza e delle funzioni da essa ricoperte 

in relazione all’appartenenza di genere, all’interazione con il potere politico e il contesto sociale e 

alla ritualità e alla sacralità. 

Seguendo un percorso cronologico e grazie a mirate scelte tipologiche che accompagneranno la 

visione guidata di importanti opere del repertorio coreografico, lo studente padroneggia il profilo 

storico della danza d’arte mostrando di conoscere le periodizzazioni del teatro di danza occidentale 

e sa individuare le tappe fondamentali, le personalità preminenti e i rapporti con il sistema 

produttivo. Sa correlare i fenomeni coreutici e le differenti poetiche in ambito spettacolare e 

teatrale con i movimenti artistici e culturali e con i principali avvenimenti storico-politico coevi. 

Parallelamente, sul piano piu squisitamente teorico, a coronamento del lavoro svolto 

congiuntamente dai docenti delle classi di Tecnica, dei Laboratori coreografici e di Storia della 

danza, lo studente e in grado di attuare un'analisi strutturale coreografica focalizzando gli elementi 

costitutivi di linguaggi e stili differenti e di riconoscere i caratteri distintivi delle varie scuole. 

Giunto al termine del suo percorso di studi ed esercitatosi nel tempo a verbalizzare oralmente e 

per scritto il suo pensiero, lo studente e in grado di realizzare ricerche ed elaborati anche 

multimediali, fondati su analisi critiche e corredati da adeguati apparati bibliografici e 

videografici. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

SECONDO BIENNIO 

All’inizio del secondo biennio per introdurre lo studente ai rudimenti metodologici e storiografici 

inerenti la disciplina e importante privilegiare un taglio per temi e problematiche svincolato da un 

rigido impianto cronologico. L’attenzione e posta prevalentemente sui fenomeni coreici in quanto 

espressione delle varie culture e sul corretto uso da parte degli studenti della terminologia specifica, 

avviando contestualmente alla conoscenza degli strumenti primari della ricerca bibliografica e 

videografica in campo coreutico. 

Fra i temi affrontati hanno risalto le problematiche relative alla conservazione e alla trasmissione del 

patrimonio coreutico, con particolare riferimento alle forme della danza tradizionale in Italia e alle 

occasioni e funzioni della danza nelle varie culture, offrendo al contempo nozioni basilari di 

Etnocoreologia. 



Il profilo storico si estende dal Medioevo al XIX secolo ripercorrendo le origini e i successivi 

sviluppi del teatro di danza occidentale nei differenti contesti storico-culturali, sociali e produttivi, 

esaminando le principali tappe e le personalità che segnarono lo sviluppo di un linguaggio a 

vocazione internazionale ma senza perdere di vista la linea italiana e la sua scuola (dai trattatisti del 

periodo umanistico e rinascimentale ai grandi maestri dell’Ottocento quali Carlo Blasis). E cura del 

docente valutare, in base all'indirizzo della sezione liceale e al gruppo classe, come organizzare il 

programma del biennio, fatta salva l’esigenza di avvicinare lo studente ai “classici” del repertorio 

del teatro di danza dai più antichi quali I Capricci di Cupido di Vincenzo Galeotti ai capolavori del 

Romanticismo francese, danese e del ballo grande in Russia e in Italia (v. ad es. la trilogia di Marius 

Petipa e l’Excelsior di Luigi Manzotti) sempre più spesso oggetto di rivisitazione anche da parte dei 

coreografi contemporanei. Parallelamente in ambito teorico ed estetico sono potenziate la sensibilità 

e le capacita percettive dello studente attraverso la lettura di testi metodologici e la decodificazione 

della partitura coreografica per giungere a realizzare un’analisi strutturale che evidenzi gli aspetti 

ritmici, dinamici, spaziali e formali delle opere esaminate. 

Verifiche periodiche orali e scritte daranno modo al docente di saggiare l’effettiva comprensione 

degli argomenti trattati. 

 

 

✅Terzo Anno – Obiettivi Minimi 

1. Conoscere elementi di causa ed effetto del processo storico/culturale;

 2. Conoscere gli aspetti fondamentali legati alla danza come espressione culturale, con eventuali 

esempi tratti da contesti italiani e internazionali;

3. Comprendere il significato generale di “patrimonio coreutico”, con riferimento ad almeno una 

forma di danza tradizionale italiana;

4. Utilizzare correttamente i principali termini specifici della disciplina, in forma orale e/o scritta, 

con guida dell’insegnante;

5. Saper individuare, con supporto del docente, fonti semplici (immagini) di tipo bibliografico o 

videografico, per affrontare una ricerca tematica di base. 

 

✅ Quarto Anno – Obiettivi Minimi 

1. Riconoscere le principali tappe storiche dello sviluppo del teatro di danza dal Medioevo al XIX 

 

secolo, anche in forma semplificata con ausilio di mappe; 

2. Individuare i tratti essenziali di almeno un autore o opera del repertorio classico (es. Petipa, 

Excelsior, Carlo Blasis), in contesto storico;

3. Comprendere il valore della trasmissione e conservazione della danza, con riferimento ad almeno 

un caso studiato;

4. Riconoscere e descrivere in modo guidato alcuni elementi strutturali (ritmo, spazio, forma, 

dinamica) di una partitura o scena coreografica. 

 

 

 



CONOSCENZE 

Classi terze – Liceo Coreutico 

Danza, Balletto, Storia della danza: definizioni, differenze, ambito di studio. 
Preistoria 
Tre periodi del Paleolitico; 

Danza primitiva: funzione magico rituale. Riferimento a maestri e coreografi del ‘900 come Mary 

Wigman (Danza della Strega). 

Antichità 

Gesto e movimento nella Grecia antica. Riferimento a Doris Humphrey (caduta e recupero) 

come riferimento al concetto di apollineo e dionisiaco nel ‘900. Danza dell’antica Grecia, 

modello per i riformatori dal ‘900 in poi: es. Isadora Duncan. 

La danza presso gli etruschi 
Danze sacre e pantomima nell’antica Roma. 
Medioevo 

Civiltà del gesto, l’influenza del cristianesimo, la danza negli scritti della Chiesa, la danza macabra, 

le danze sacre-religiose, il contributo dei giullari. 

Rinascimento 

Danze ed etichetta del corpo alle corti rinascimentali 

Balli di corte e di piazza nell’Italia del Quattrocento 

I maestri di danza: accenni ai principali trattati sulla danza del 

Quattrocento. La bassadanza francese. 

Danza sociale e spettacolare nell’Europa del Cinquecento 

La funzione politica del ballo e dell’etichetta coreutica del 

cortegiano La pavana e la gagliarda 

Il comportamento nel ballo e lo stile coreutico 

Influenza della Commedia dell’arte Caterina de Medici in Francia, Baldessarino da Belgioiso e il 

Ballet Comique de la Reine; la danza negli intermedi (La Pellegrina); il ballo nel dramma e nei 

primi esperimenti di melodramma. 

Il Seicento e l'era di Luigi XIV 

La danza e il gesto nel melodramma del primo Seicento; Luigi XIV e l’adorazione del corpo; la 

fondazione dell’Académie Royale de Danse e dei suoi principi, nozioni sulla notazione Beauchamps 

e Feulliet (riferimento a Stepanov e Laban); I fondamenti del balletto classico e l'arte classica; la 

danza, lo scherma e l’equitazione; La comédie-ballet, la tragedie-lyrique, l'opera-ballet; Lully e il 

minuetto; La codificazione del movimento: accenni ai seguenti trattati: Chorégraphie e Le maitre à 

danser. La danse noble alla corte del Re Sole. 

 

 
CONOSCENZE  
 
Classi quarte – Liceo Coreutico 
 
Danza sociale e spettacolare nell’Europa del Cinquecento 

La funzione politica del ballo e dell’etichetta coreutica del 

cortegiano La pavana e la gagliarda 

Il comportamento nel ballo e lo stile coreutico 

Influenza della Commedia dell’arte Caterina de Medici in Francia, Baldessarino da Belgioiso e il 

Ballet Comique de la Reine; la danza negli intermedi (La Pellegrina); il ballo nel dramma e nei 

primi esperimenti di melodramma. 

Il Seicento e l'era di Luigi XIV 

La danza e il gesto nel melodramma del primo Seicento; Luigi XIV e l’adorazione del corpo; la 

fondazione dell’Académie Royale de Danse e dei suoi principi, nozioni sulla notazione 

Beauchamps e Feulliet (riferimento a Stepanov e Laban); I fondamenti del balletto classico e l'arte 

classica; la danza, lo scherma e l’equitazione; La comédie-ballet, la tragedie-lyrique, l'opera-ballet; 

Lully e il minuetto; La codificazione del movimento: accenni ai seguenti trattati: Chorégraphie e Le 

maitre à danser. La danse noble alla corte del Re Sole. 



Il Settecento e il balletto in Europa 

La danza tra arte e disciplina accademica; la danza nella tragédie lyrique e la nuova forma 

dell’opéra- ballet (l’Europe Galante). La danza verso la comunicazione espressiva. I generi di 

danza: sérieux, demi- caractère, comique; il divismo: Marie Camargo, Marie Sallè e i Vestris; la 

riforma del ballet d'action: Hilverding, De Hesse, Angiolini e Noverre; “Lettres sur la danse et sur 

ballets”; il codice gestuale del balletto, tra danza e pantomima; fondamenti della riforma noverriana 

e angioliniana. 

1780-1800 l’età delle grandi trasformazioni. 
L'Ottocento e il balletto romantico in Europa 

Carlo Blasis e la scuola italiana: “Traité élémentaire, théorique et pratique de l'art de la 

Danse”; L'arabesque, da stile di danza a posa. 

il balletto romantico in Francia, la nascita del tutù e della scarpetta da punta; 
il culto della ballerina romantica: Maria Taglioni, Fanny Elssler, Carlotta Grisi; 

visione ed analisi di “La Sylphide” (versione Bournonville e ricostruzione di 

Lacotte), “Giselle” (confronto con la versione contemporanea di Mats Ek); 

Jules Perrot, visione di “Pas de Quatre” e “Esmeralda”; 
“Coppelia”, l'ultimo capolavoro del balletto francese (confronto con la versione di Maguy 

Marin); 

“Excelsior”, ballo storico spettacoloso, immagine di un'epoca; 
San Pietroburgo: dallo stile romantico a quello accademico 

Cenni biografici e principali coreografie di Marius Petipa: le opere romantiche come “La fille du 

pharaon”, “Don Quisciotte”, “La Bayadere”; le opere classiche come “La bella addormentata”, “Lo 

schiacchianoci”, “Il Lago dei cigni”; Petipa e Ciajkovskij: un sodalizio importante; la tecnica 

accademica e l'affermazione del “grand spectacle”; la prima ballerina e il ruolo del corpo di ballo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Abilità del Secondo Biennio 

 

Classe Terza 

1. Riconoscere e descrivere le principali caratteristiche delle forme di danza dalle origini alla 

fine del Rinascimento; 
2. Analizzare la funzione della danza nei diversi contesti storici, sociali, religiosi e culturali 

(es. funzione rituale nella preistoria, funzione sociale e spettacolare nel Rinascimento);
3. Individuare le connessioni tra le pratiche coreutiche del passato e le riforme coreografiche 

del Novecento;
4. Interpretare documenti storici e fonti iconografiche (trattati, incisioni, dipinti) riferiti alla 

danza antica, medievale e rinascimentale;
5. Confrontare differenti modelli di danza, identificandone le influenze nelle pratiche 

contemporanee;
6. Utilizzare un lessico storico-coreutico adeguato alla narrazione e all’analisi dei contenuti. 

 

Classe Quarta 

1. Analizzare e interpretare l’evoluzione del balletto tra XVII e XIX secolo, riconoscendo le 

caratteristiche stilistiche, tecniche e formali;
2. Comprendere il ruolo della danza nella corte di Luigi XIV e nella cultura barocca e 

illuminista;
3. Esaminare la riforma del ballet d'action e il pensiero estetico di Noverre, con riflessioni 

sul rapporto tra danza, pantomima ed espressione;
4. Riconoscere le trasformazioni tecniche e stilistiche del balletto romantico e accademico 

ottocentesco;
5. Analizzare e confrontare versioni coreografiche storiche e contemporanee di balletti 

fondamentali (es. Giselle, La Sylphide);
6. Sviluppare un approccio critico alla visione di spettacoli di danza, attraverso analisi 

storico-estetiche;
7. Usare consapevolmente le fonti storiche e teoriche, compresi trattati e testi fondamentali 

della storia della danza.

 

 

 

 

 



COMPETENZE 
 

II Biennio 

ASSE DEL LINGUAGGIO COREUTICO 
Livello base-livello intermedio-livello avanzato-livello base non raggiunto 

STORIA DELLA DANZA 

 

COMPETENZE LIVELLI 
Comprendere l’evoluzione storica della danza 

Collocare stili, autori, opere e trasformazioni della 

danza nel contesto storico dalle origini al XIX. 

 

Analizzare forme, funzioni e linguaggi della 
danza, riconoscere le caratteristiche 
stilistiche e simboliche della danza nei diversi 
periodi, interpretando fonti storiche, 
iconografiche e spettacoli. 

 

Stabilire connessioni interdisciplinari, 

collegando la danza ad altri ambiti artistici 

(musica, teatro, arti visive, letteratura) ed alla 

storia delle idee e delle società. 

 

un linguaggio storico coreutico appropriato, 

esprimendo concetti, analisi e giudizi con 

lessico tecnico e storico preciso, sia in forma 

scritta che orale. 

 

Sviluppare una consapevolezza critica e 

culturale della pratica coreutica, riconoscendo 

elementi storici e stilistici nella propria 

formazione pratica, riflettendo sul ruolo della 

danza come forma d’arte e comunicazione 

culturale. 

 

 

 Classe terza livello base/intermedio: Lo studente conosce le principali tappe 

della storia della danza dalle origini al Rinascimento, riconosce le funzioni della 

danza nei diversi contesti storici e inizia a usare un linguaggio storico-coreutico 

essenziale.  

 Classe quarta livello intermedio/avanzato: Lo studente analizza l’evoluzione della

 danza tra XVII e XIX secolo, riconoscendo stili, autori e funzioni espressive, e 

utilizza in modo più consapevole il linguaggio storico-coreutico per descrivere e 

confrontare opere e contesti. 

 

 

 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

QUINTO ANNO 

Nell'anno conclusivo e delineato il profilo storico delle principali correnti, scuole, codificazioni e 

sperimentazioni dal XX secolo a oggi. Lo studente ha modo di conoscere le principali produzioni e 

personalità che hanno contrassegnato l’età contemporanea senza tralasciare il ruolo fondante, nei primi 

decenni del Novecento, delle avanguardie storiche e delle innovazioni in campo ballettistico (v. ad 

esempio le enunciazioni teoriche di Rudolf Laban e le soluzioni stilistiche della danza libera centro- 

europea o quelle dei pionieri della danza moderna americana, non meno delle riforme attuate dai Ballets 

Russes di Sergej Djagilev). 

Lo studente nelle verifiche e sollecitato a riconoscere e orientarsi nella complessità dei codici e dei 

linguaggi espressivi che hanno caratterizzato a livello internazionale la danza e il balletto nell'eta 

contemporanea. 

 

 

 

 

✅ Quinto Anno – Obiettivi Minimi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Conoscere i principali movimenti culturali e autori della danza del XX secolo, riconoscendo 

almeno una corrente storica (es. avanguardie, danza moderna, Ballets Russes);

2. Collocare nel tempo e nel contesto culturale almeno una figura chiave della danza 

contemporanea, come Laban, Duncan, Graham, Djagilev, ecc. 

3. Comprendere e descrivere in modo semplice la differenza tra codici classici e linguaggi 

espressivi contemporanei, anche con esempi guidati;

4. Orientarsi, mediante mappe concettuale e/o per immagini, tra le principali trasformazioni della 

danza nel Novecento e conoscere alcune delle principali innovazioni coreutiche. 

 

 



CONOSCENZE 
Classi quinte – Liceo Coreutico 

 

Danza, Balletto, Storia della danza, Stile e Tecnica: definizioni, documenti, differenze, ambito di studio. 

Dalla danza libera all’espressionismo tedesco 

François Delsarte, il precursore della danza moderna 
Le pioniere americane della Danza moderna: Loie Fuller, Ruth St.Denis e Isadora 

Duncan 

La danza libera Europea: L’Euritmica di Émile Jaques-Dalcroze 

La danza Libera Tedesca prima e dopo Rudolf Laban 

La Danza d’Espressione Tedesca: Mary Wigman e Kurt Jooss 

La Danza Moderna: introduzione storica e linee generali 

La Modern Dance Americana: Martha Graham – Doris Humphrey e Charles Weidman- José Limon e 

Louis Falco - Hanya Holm 

La Black Dance e la danza vernacolare Americana: la jazz dance e i suoi 

pionieri 

Le nuove avanguardie americane: Halprin- Merce Cunningham Alwin Nikolais 

Il Modernismo Italiano: Elsa Piperno e Joseph Fontano 

Il Balletto Moderno e i Ballets Russes, dal Romanticismo al Neoclassico 

Michael Fokine cenni biografici, opere e la sua riforma; 

l'esperienza dei Balletti Russi in Europa: Djagilev-Nižinskij 

Analisi e approfondimento su “Le Sacre du Printemps” partendo da Nižinskij, 

Maurice Bejart, Pina Bausch, Martha Graham, Angelin Preliocaj 

Il Balletto del Novecento fra tradizione e rinnovamento 

Cenni biografici, opere e poetiche di Balanchine, Matz Ek, Maurice Bejart, Jiry Kylian, William 

Forsythe 

La Post-modern dance 

Cenni biografici, opere e poetiche di Lucinda Child, Anna Halprin, Yvonne Rainer, Trisha Brown; Steve 

Paxton e la Contact Improvisation 

La danza Contemporenea 

La crisi degli anni ’60 e la danza di protesta 

Tanztheater: Pina Bausch 

La Nuova danza nei diversi paesi Europei 

La Videodanza e la danza tecnologica. 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 



Abilità Classe Quinta 
 

 1. Analisi e comprensione storico-critica 

 Riconoscere e contestualizzare i principali movimenti coreutici del Novecento e del 

contemporaneo, con particolare riferimento a: 

o Danza moderna e postmoderna 

o Balletto classico, moderno e neoclassico 

o Espressionismo tedesco e Tanztheater 

o Nuove avanguardie americane ed europee 

 Comprendere le interconnessioni tra danza, società, cultura, politica e tecnologia, 

specialmente nella seconda metà del ‘900. 

2. Conoscenze stilistiche e tecniche 

 Saper distinguere stili, tecniche, poetiche dei principali coreografi studiati (es. Graham, 

Cunningham, Bausch, Bejart, Forsythe, ecc.) 

 Comprendere la struttura e il linguaggio del balletto e della danza moderna/postmoderna. 

 Individuare gli elementi distintivi tra: 

o Danza libera 

o Danza moderna 

o Danza contemporanea 

o Jazz dance e danza vernacolare americana 

o Contact improvisation e videodanza 

3. Capacità di confronto critico e riflessione autonoma 

 Mettere a confronto autori, correnti e opere (es. confronto tra versioni de Le Sacre du 

Printemps) 

 Esprimere giudizi motivati sull’evoluzione del linguaggio coreutico, anche in relazione alla 

propria pratica artistica. 

 Elaborare sintesi e riflessioni personali a partire da materiali scritti, video, e performance dal 

vivo. 

4. Capacità di ricerca e approfondimento 

 Reperire, selezionare e utilizzare fonti documentarie (testi, video, interviste, saggi, ecc.) per 

approfondimenti personali o ricerche tematiche. 

 Organizzare presentazioni o elaborati (scritti o multimediali) su autori, opere, movimenti.  

5. Padronanza del lessico disciplinare 

 Utilizzare in modo corretto e consapevole il lessico tecnico della danza (terminologia 

coreutica, storica, stilistica). 

 Riconoscere e spiegare concetti come: coreografia, tecnica, poetica, avanguardia, 

improvvisazione, intermedialità, interdisciplinarietà, ecc. 

6. Consapevolezza estetica e culturale 

 Cogliere il valore artistico, culturale e simbolico delle opere coreutiche studiate. 

 Comprendere il ruolo della danza come linguaggio espressivo universale, capace di 

comunicare messaggi sociali, politici ed esistenziali. 

 



 

COMPETENZE 
 

II Biennio 

ASSE DEL LINGUAGGIO COREUTICO 
Livello base-livello intermedio-livello avanzato-livello base non raggiunto 

STORIA DELLA DANZA 

 

COMPETENZE LIVELLI 
Comprensione ed analisi del repertorio coreutico 

classico e contemporaneo delle opere principali del 

repertorio coreutico, riconoscendone struttura, stile, 
linguaggio del corpo e riferimenti culturali. Capacità 

di mettere a confronto produzioni diverse. 

 

Uso consapevole degli strumenti teorici e 
critici per la lettura delle opere. Dimostra 

capacità di selezionare, comprendere e interpretare 
fonti documentarie (testi critici, video, interviste, 

saggi) per approfondire in modo autonomo tematiche 

storiche e artistiche. 

 

Capacità di analizzare le trasformazioni storiche 

e culturali della danza, stabilendo connessioni 

interdisciplinari, collegando la danza ad altri 

ambiti artistici ed alla storia delle idee e delle 

società. 

 

Utilizza con precisione e proprietà il lessico 

disciplinare della danza, sia in forma scritta che 

orale. È in grado di organizzare ed esporre 

contenuti in modo strutturato, anche attraverso 

strumenti multimediali o digitali. 

 

 

Elabora in autonomia giudizi motivati e riflessioni 
estetiche, critiche, culturali ed originali sulle opere 

studiate, integrando conoscenze teoriche ed 

esperienza danzata. 

 

 

 

 Classe quinta livello intermedio/avanzato: 

Lo studente dimostra una conoscenza approfondita e critica del repertorio coreutico, analizza opere 
e poetiche con strumenti teorici adeguati, interpreta le trasformazioni storiche e culturali della danza 
con autonomia di pensiero, esprime riflessioni estetiche personali ed utilizza con padronanza il 
linguaggio specialistico e le fonti documentarie.   
                                                                                       
 
 
 
 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI STORIA DELLA DANZA 

Scritto/Orale 

 Indicatori Descrittori Livelli Punti 

attribuiti 

VOTO 

(max 

10) 

Conoscenza storica e sviluppo 

dell’argomento 

Conoscenza 
approfondita delle 
epoche e degli autori e 
ricostruzione in modo 
organico, coerente e 
consequenziale dei fatti 
storici correlandoli a 
fenomeni coreutico-
teatrali, artistici e a 
movimenti culturali e 
sociali.    

 

 

Non 

adeguato 

0.5  

 

 

 

 

 

 

 

Max 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parzialmente 

rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Capacità analitiche Capacità di 

analizzare le opere e 

i movimenti storici 

della danza, con 

riferimenti adeguati. 

Non 

adeguato 

0.5 

Parzialmente 

rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Ricerca: Selezionare e utilizzare le fonti 

documentarie e storiche 

Riconoscere e 

leggere fonti 

letterarie e figurative 

dirette ed indirette, 

documenti storici, 

fonti fotografiche, 

apportandovi un 

contributo originale. 

Non 

adeguato 

0.5 

Parzialmente 

rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Conoscenza ed uso appropriato di 

categorie concettuali e lessicali, inerenti 

agli ambiti storici e teorici della danza. 

Comprensione ed 

esposizione, sia in 

forma scritta che 

orale, dei contenuti 

del testo di storia 

della danza espressi 

con chiarezza, 

fluidità, utilizzando la 

terminologia 

specifica. 

Non 

adeguato 

0.5 

Parzialmente 

rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

Capacità critica e comparativa di periodi 

storici e stili di danza 

Integrare le 

conoscenze 

acquisite operando 

capacità di confronto 

per sviluppare 

autonomia di 

pensiero critico. 

Non 

adeguato 

0.5 

Parzialmente 

rispondente 

1.0 

Adeguato 1.5 

Esaustivo 2.0 

  



 



I.M. REGINA MARGHERITA 
Liceo Coreutico 

Disciplina: Laboratorio Coreografico 
Sezione danza contemporanea 

LINEE GENERALI 

Il laboratorio coreografico della sezione danza contemporanea è concepito come articolazione della 
materia Tecnica della danza contemporanea e accompagna gli studenti per tre anni (dal terzo al 
quinto anno). Principale finalità è offrire una serie di conoscenze e di esperienze che consentano 
allo studente di approfondire la danza contemporanea sul piano stilistico ed espressivo. Nel corso 
dei tre anni lo studente sarà introdotto ad aspetti e problematiche connessi con la produzione       
coreografica e dovrà confrontarsi con alcune tra le opere più significative del repertorio d’indirizzo.  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO       
SECONDO BIENNIO (Indirizzo contemporaneo)  

Nel corso del secondo biennio dovrà essere sviluppata la capacità di analisi dei principi               
dell’improvvisazione a tema finalizzata all’elaborazione di brevi forme compositive. Tale lavoro 
sarà condotto parallelamente all’approfondimento dei principi dinamici e ritmici della coreografia 
della danza del Novecento e ad un primo approccio all’interpretazione di composizioni                
coreografiche.  

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO       
SECONDO BIENNIO (Indirizzo contemporaneo) 

Terzo anno 

- Conoscere le teorie labaniane ed acquisire le capacità di applicarle al movimento; 
- Acquisire le capacità di esperire il lavoro di movimento individuale e di gruppo attraverso     

l’improvvisazione guidata, con attenzione al rapporto spazio- tempo, musica- danza; 
- acquisire diversi stili coreografici, attraverso l’analisi e la riproduzione di brani coreografici del 

XX sec. 

Quarto anno 

- Acquisire le capacità di applicare alle frasi coreografiche il fraseggio del movimento; 
- Acquisire le capacità di sviluppare delle brevi composizioni coreografiche. 



CONOSCENZE            
SECONDO BIENNIO (Indirizzo contemporaneo) 

Classe terza 

- Teoria di R. Laban applicata alla danza: fattori di moto, effort di base;  

- la presenza;  

- flusso 

- decentralizzazione e focus;   

- esperienza ed approfondimento dello stile e dei principi fondanti della danza contemporanea   
attraverso l’improvvisazione;  

- il rapporto del corpo con lo spazio, lavoro individuale e di gruppo sui principi di tempo, spazio, 
peso ed energia attraverso momenti di improvvisazione guidata;  

- contact improvisation. 

Classe quarta 

- Ripresa argomenti dell'anno precedente ed aumento delle difficoltà;  

- teoria di R. Laban applicata alla danza: fattori di moto, effort di base, le azioni, la motivazione 
all’azione; 

- la presenza;  

- il fraseggio;   

- esperienza ed approfondimento dello stile e dei principi fondanti della danza contemporanea,  
lavoro sull’improvvisazione;  

- lavoro di improvvisazione, lavoro individuale e di gruppo sui principi di spazio, tempo, peso, 
energia, forma; 

- sviluppo del processo di analisi del movimento. 



ABILITA’             
Classe terza (Indirizzo contemporaneo) 

− Riconoscere ed applicare i principi della teoria di R.Laban nel movimento danzato;  

− esplorare il movimento attraverso le categorie spazio, tempo, peso e flusso; 

− reattività del corpo e del movimento a stimoli sonori;  

− tradurre concetti astratti in azioni fisiche;  

− gestire concentrazione e attenzione durante l’esecuzione;  

− gestire punti di contatto per creare o trasformare il movimento;  

− costruire azioni improvvisate in relazione a dinamiche di gruppo;  

− sviluppare una corretta esecuzione artistica nel rispetto dello stile della tecnica e del contesto 
storico;  

−  comporre ed eseguire brani coreografici con adeguata interpretazione personale;  

− affinare capacità di ascolto e adattamento nel lavoro collettivo. 

ABILITA’             
Classe quarta (Indirizzo contemporaneo) 

- Eseguire in maniera adeguata e corretta dal punto di vista sia tecnico che espressivo i brani     
coreografici proposti;  

- utilizzare pause, accenti, dinamiche e cambi ritmici per articolare il movimento, variare il        
fraseggio; 

- utilizzare lo sguardo, la respirazione e la postura come strumenti di presenza scenica; 

- improvvisare variando energia, qualità del movimento e tensione muscolare; 

- esplorare dinamiche di conduzione, supporto, resistenza e abbandono; 

- utilizzare la forma del corpo come elemento variabile e trasformabile nello spazio; 

- comporre ed eseguire brani coreografici con adeguata interpretazione personale; 

- osservare e descrivere il movimento con l'utilizzo della terminologia appropriata;  

- riconoscere i modelli ricorrenti o le innovazioni all'interno di una struttura coreografica;  

- capacità critica di confronto tra diversi linguaggi coreutici. 



COMPETENZE SECONDO BIENNIO (Indirizzo contemporaneo) 

- Analizzare e comprendere i principi distintivi dell’improvvisazione a tema ed elaborare brevi 
forme compositive; 

- esperire gli aspetti estetico-stilistici e le metodologie creative dei linguaggi coreografici del    
Novecento e della contemporaneità. 

Livello Base/Intermedio 

Lo studente riconosce e applica i principi fondamentali dell’improvvisazione e della composizione                
coreografica, sperimentando in modo guidato elementi stilistici e creativi della danza del Novecento 
e della contemporaneità. 

Livello Intermedio/Avanzato 

Lo studente analizza con autonomia i linguaggi coreografici del Novecento e della                      
contemporaneità, elaborando composizioni originali attraverso l’improvvisazione tematica e     
l’applicazione consapevole di principi estetici, stilistici e metodologici, con capacità di                
interpretazione. 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO       
QUINTO ANNO (Indirizzo contemporaneo)         

A conclusione del percorso lo studente dovrà conoscere le linee principali del linguaggio             
teatrale-coreutico contemporaneo e aver acquisito gli strumenti per analizzare la struttura            
ritmico-musicale di alcuni campioni coreografici. Dovrà altresì essere in grado di affrontare      
esperienze di improvvisazione a tema complesse (per uno o più interpreti) sullo schema “tema e  
variazione”, nonché interpretare, con stile e tecnica pertinenti, brevi estratti di creazioni              
contemporanee, sapendo interagire in modo costruttivo nell’ambito di esecuzioni collettive e in   
allestimenti di spettacoli.  

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO        
QUINTO ANNO (Indirizzo contemporaneo)        

- Conoscere i principi della composizione coreografica; 
- affinare le capacità di analisi e la riproduzione di brani coreografici del XX sec. 

CONOSCENZE           
Classe quinta (Indirizzo contemporaneo) 

- Ripresa argomenti dell'anno precedente ed aumento delle difficoltà;  

- teoria di R. Laban applicata alla danza: fattori di moto, effort di base, gli stati, le azioni, la moti-
vazione d’azione;  

- elementi e principi della composizione coreografica;  

- lavoro di improvvisazione, rapporto del corpo con lo spazio, lavoro individuale e di gruppo sui 
principi di tempo, peso ed energia;  

- la performance, costruzione di brevi coreografie individuali e di gruppo;  

- il suono ed il movimento, rapporto musica e danza;  

- danza e nuove tecnologie. 

ABILITA’             
QUINTO ANNO (Indirizzo contemporaneo) 

- Padronanza degli elementi del linguaggio coreografico;  

- ricercare e riconoscere intenzioni corporee autentiche che generano il movimento;  

- utilizzo dei materiali e strumenti compositivi coerenti tra tema e cifra stilistica;  

- capacità compositiva e performativa;  

- elaborazione di composizioni individuali, tra scrittura e dimensione drammaturgica;  



- capacità di improvvisare in modo estemporaneo con consapevolezza performativa;  

- capacità di individuare il contesto ed inserire l'azione del movimento con determinazione ed    
interpretazione intenzionale;  

- capacità di integrare come amplificazione del gesto e del movimento, la voce, il testo e le nuove 
tecnologie. 

COMPETENZE            
QUINTO ANNO (Indirizzo contemporaneo) 

- Analizzare e comprendere i principi distintivi dell’improvvisazione a tema ed elaborare brevi  
forme compositive;  

- elaborare il processo di autocritica e riflessione sull'analisi dei contenuti del fare creativo;  

- esperire gli aspetti estetico-stilistici e le metodologie creative dei linguaggi coreografici del    
Novecento e della contemporaneità;  

- applicare conoscenze teoriche al lavoro pratico utilizzando testi, voce e nuovi media. 

Livello Base/Intermedio 

Lo studente riconosce e applica i principi fondamentali dell’improvvisazione e della composizione                
coreografica, sperimentando in modo guidato elementi stilistici e creativi della danza del Novecento 
e della contemporaneità. 

Livello Intermedio/Avanzato 

Lo studente analizza con autonomia i linguaggi coreografici del Novecento e della                      
contemporaneità, elaborando composizioni originali attraverso l’improvvisazione tematica e     
l’applicazione consapevole di principi estetici, stilistici e metodologici, con capacità di                
interpretazione. 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 
LABORATORIO COREOGRAFICO 
SEZIONE DANZA CONTEMPORANEA - TRIENNIO 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio Attribuito VOTO

Interiorizzazione del 
gesto e del movimento e 
della loro trasmissione 
con chi guarda

Mostra di avere 
assimilato i 
principi tecnico-
stilistici ed 
espressivi contenuti 
nel brano di 
repertorio

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 1,5 

Esaustivo                 2,0

Max 
10

Rapporto del corpo con 
lo spazio e nello spazio

È in grado di 
rapportarsi con lo 
spazio sia 
individualmente, 
sia in relazione al 
gruppo

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 1,5 

Esaustivo                 2,0

Relazione musica-danza Dimostra di saper 
gestire ed 
esprimere il 
rapporto tra musica 
e danza 
nell’esecuzione del 
brano coreografico

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 1,5 

Esaustivo                 2,0

Abilità tecnico-artistiche 
nel linguaggio della 
danza

Dimostra di saper 
esprimere il 
linguaggio della 
danza attraverso i 
principi tecnico/
artistici

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 1,5 

Esaustivo                 2,0

Creatività ed espressività 
nell’interpretazione

È in grado di 
interpretare il 
carattere stilistico 
ed espressivo, 
arricchendo la 
coreografia con un 
contributo 
personale

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 1,5 

Esaustivo                 2,0





I.M. REGINA MARGHERITA 
Liceo Coreutico 

Disciplina: Tecnica della danza contemporanea 

LINEE GENERALI 

Lo studio della tecnica della danza contemporanea è diviso in due fasi corrispondenti                   
rispettivamente al primo biennio e al successivo triennio (secondo biennio e quinto anno). Nel   
primo biennio il lavoro si limita ad un primo approccio alla disciplina, il cui scopo è quello di     
offrire allo studente il confronto con linguaggi diversi da quello della danza classica e di metterlo 
nelle condizioni di scegliere responsabilmente la sezione, classica o contemporanea, nella quale          
proseguire lo studio coreutico nei tre anni successivi. Nel secondo biennio e nel quinto anno la   
tecnica della danza contemporanea avrà una distribuzione oraria e programmi differenziati a        
seconda dell’indirizzo (classico o contemporaneo). Nella sezione contemporanea la Tecnica della 
danza contemporanea, seppur dividendo il monte ore con la Tecnica della danza classica, costituirà 
l’obiettivo primario dello studio, e a tal fine si integrerà con il Laboratorio coreografico. Al termine 
del quinto anno lo studente della sezione contemporanea avrà raggiunto una preparazione          
complessiva idonea all’accesso alla Scuola di danza contemporanea dell’Alta Formazione coreutica, 
avrà cioè acquisito conoscenze, abilità e strumenti per esibirsi in pubblico con sicurezza e             
padronanza dello spazio scenico, e maturato la capacità di raccordare i principi teorici, tecnici e 
compositivi alla performance. Nella sezione danza classica la Tecnica della danza contemporanea, 
seppur importante ai fini di una completezza di studio e di esperienza, ricoprirà un ruolo           
complementare nel quadro formativo generale, e si limiterà ad approfondire e ad elaborare il      
programma svolto nel primo biennio. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
PRIMO BIENNIO  

Il primo biennio è dedicato alla conoscenza degli elementi basilari, teorici e pratici, del linguaggio 
della danza contemporanea e ad una serie di esercitazioni volte ad acquisire una salda base tecnica e 
stilistica, nonché a stimolare negli studenti la capacità di concentrazione e di autocontrollo.           
Gli studi verteranno sull’interpretazione di sequenze dinamiche e disegni spaziali, utilizzando     
variazioni ritmiche e di velocità, fino ad arrivare a brevi elaborati coreografici. Fatti salvi i margini 
di libertà dell’insegnante, sarà opportuno che il percorso formativo sia cadenzato sul passaggio per 
le diverse fasi di apprendimento (conoscenza, sperimentazione, appropriazione, interiorizzazione) 
per assicurare consapevolezza e creatività.  

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO 
PRIMO BIENNIO 

Primo Anno 
- Acquisire un corretto allineamento posturale, nella verticalità e al pavimento; 
- acquisire consapevolezza sulle fasi della respirazione; 
- comprendere il significato dei concetti di centro e periferie;  
- comprendere le posizioni della danza: parallelo, prima e seconda posizione. 



Secondo Anno 
- Acquisire ed esperire le possibilità di movimento del torso (curva, arco, tilt e twist); 
- acquisire ed esperire il principio di over e under curve;   
- acquisire ed esperire il concetto di grounding; 
- acquisire la capacità di precisione e controllo del corpo nei movimenti di base; 
- acquisire la capacità di gestione del tempo e del ritmo. 

CONOSCENZE 
PRIMO BIENNIO 

Classi prime 

- Elementi di fisiodanza;  
- la respirazione;  
- elementi di anatomia (lo scheletro ed i muscoli);  
- centro anatomico (il bacino ed il torace);  
- il baricentro;   
- l’allineamento;  
- le posizioni della danza prima e seconda posizione, in parallelo ed in en dehors;   
- lo spazio, piani ed assi, la cinesfera, spazio relazionale, i livelli, le direzioni;  
- Over & Under curve;  
- il tempo binario e ternario applicato al movimento;  
- qualità del movimento. 

Classi seconde 

- Ripresa degli elementi dell'anno precedente ed aumento delle difficoltà;  
- la respirazione;   
- elementi di anatomia (lo scheletro ed i muscoli);   
- centro anatomico (il bacino ed il torace);   
- il baricentro;   
- allineamento;   
- le qualità del movimento, il rapporto corpo-movimento nello spazio nel tempo;   
- le posizioni della danza: prima e seconda posizione, terza, quarta e quinta in parallelo ed in       

en dehors;   
- i volumi del corpo, inclinazioni della schiena e curve della schiena;  
- l' energia, rapporto tra tensione e rilassamento - tensione e rilasciamento;  
- Over & under curve;   
- lo spazio , la cinesfera, i livelli e le direzioni;  
- il tempo binario e ternario applicato al movimento;   
- elementi di teoria: l’effort e lo spazio, sguardo ai percorsi del Novecento. 




ABILITA’ 
PRIMO BIENNIO 

Classi prime  

- Riconoscere  ed utilizzare correttamente la respirazione in funzione del movimento; 

- percepire e attivare il centro anatomico durante l'esecuzione degli esercizi; 

- mantenere un corretto allineamento posturale in posizione statica e dinamica; 

- assumere e mantenere correttamente le posizioni della danza, prima e seconda, in parallelo e   
rotazione esterna; 

- trasferire consapevolmente il peso corporeo da un appoggio all’altro; 

- riconoscere e orientarsi con lo spazio del corpo e con lo spazio esterno; 

- distinguere ed esplorare i livelli del movimento, eseguire sequenze utilizzando le direzioni; 

- applicare i concetti di under e over curve; 

- eseguire movimenti rispettando il tempo; 

- distinguere e utilizzare i concetti di tensione/rilassamento modulando l'energia;   

- esperire movimenti che implicano il rapporto di coordinazione tra centro e periferie; 

- capacità di ascolto e osservazione;   

- eseguire semplici ma diversificati moduli dinamici. 

Classi seconde  

− Riconoscere e sperimentare diverse qualità del movimento (energia continua, lanciato,     
vibrato, staccato, molleggiato, ecc..); 

− eseguire  sequenze di movimento in funzione del tempo musicale, della frase ritmica e dei 
cambi di dinamica; 

− utilizzare direzioni, percorsi, traiettorie per sviluppare l'articolazione del movimento; 

− assumere e mantenere le posizioni della danza (terza, quarta e quinta), in parallelo e          
rotazione esterna, eseguendo semplici combinazioni tecniche, mantenendo l'allineamento e 
la tenuta del centro;  

− eseguire curve della colonna, il tilt (inclinazione laterale), il twist (la torsione) all'interno di 
frasi di movimento;  

− esperire movimenti con curve, tilt e twist con l'uso della respirazione e la coordinazione   
degli arti superiori e inferiori;  



− sperimentare la variazione energetica per sostenere la dinamica del movimento;  

− riconoscere e sperimentare i coefficienti di moto: spazio, tempo, peso e flusso e applicare le 
combinazioni di effort. 

COMPETENZE 
PRIMO BIENNIO 

− Percepisce il centro e l’allineamento del corpo secondo una consapevolezza della propria 
struttura anatomica;  

− si muove nello spazio usando la corretta coordinazione dinamico-funzionale; 
− analizza il movimento e le forme coreutiche nei loro principi costitutivi;  
− comunica e si esprime mediante i linguaggi coreutici studiati, anche interagendo nell’ambito 

di esecuzioni collettive;  
− riconosce le principali tipologie musicali connesse alle tecniche coreutiche e ne utilizza le 

rispettive terminologie;  
− traduce in danza tempo, andamento, ritmo e caratteri espressivi di una composizione       

musicale. 

Livello Base/Intermedio: lo studente ha acquisito nozioni di consapevolezza corporea e postulare, 
svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali 
e di saper applicare regole e procedure fondamentali. Riconosce le nozioni di corpo, spazio e ritmo, 
esprimendosi con il movimento in semplici dinamiche collettive ed individuali. Mostra curiosità e 
partecipazione attiva alle proposte didattiche, pur necessitando ancora di supporto nell’analisi e  
nell’esecuzione del movimento. 

Livello Intermedio/Avanzato: lo studente ha consolidato le nozioni di consapevolezza corporea e 
postulare, svolge compiti complessi in situazioni note e non note, mostrando di possedere            
conoscenze ed abilità e di saper applicare regole e procedure fondamentali. Riconosce le nozioni di 
corpo, spazio e ritmo e sa esprimersi attraverso il movimento in complesse dinamiche collettive ed 
individuali, utilizzando un linguaggio tecnico per descrivere ed interpretare il gesto danzato. Mostra 
curiosità e partecipazione attiva alle proposte didattiche. 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
SECONDO BIENNIO (Indirizzo contemporaneo) 

Nel corso del secondo biennio è opportuno un lavoro di consolidamento e di affinamento della   
preparazione tecnica, ampliando altresì il vocabolario e articolando la sintassi di movimento sulla 
base di una precisa linea stilistica. In questo percorso è indispensabile una parallela esperienza di 
approfondimento della terminologia, condotta in forma critica e in costante relazione con la       
struttura del movimento. Lo studio si svolgerà su vari fronti e toccherà gli aspetti centrali della   
tecnica: la respirazione, lo spazio e la forma, il centro e il peso del corpo, il tempo (con la            
sperimentazione delle diverse qualità e velocità in relazione ai cambiamenti dinamici e spaziali); 
essi saranno elaborati in diverse esperienze e in brevi studi effettuati a terra, in piedi e attraverso lo 
spazio. 


OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO         
SECONDO BIENNIO (Indirizzo contemporaneo) 

Classe terza  

- Acquisire ed esperire, attraverso il rapporto tra tensione e rilassamento, le qualità di movimento 
in sinergia con la respirazione; 

- conoscere e saper applicare la forza-energia nel movimento; 
- conoscere ed applicare il concetto di effort nelle azioni di movimento; 
- acquisire ed esperire i movimenti di caduta e recupero, equilibrio e disequilibrio, dentro e fuori 

asse, spirale. 

Classe quarta 

- Affinare i movimenti di caduta e recupero, equilibrio disequilibrio, dentro e fuori asse, spirale; 
- conoscere ed esperire forma e movimento attraverso la conoscenza dei principi della dinamica; 
- acquisire la capacità di esperire azioni di movimento: salti, giri con cambio di livelli; 
- acquisire ed esperire movimenti e variazioni ritmiche con l’uso della velocità. 

CONOSCENZE           
SECONDO BIENNIO (Indirizzo contemporaneo) 

Classe terza 

- Ripresa degli argomenti degli anni precedenti ed aumento delle difficoltà; 

- isolamento; 

- le qualità del movimento da 0 a più tensione e da 0 a meno tensione;  

- il senso del movimento, la dinamica , durata e percorsi del movimento;  

- la tensione ed il rilassamento e tensione e rilasciamento, la forza nel movimento;  



- caduta e recupero; 

- l'equilibrio ed il disequilibrio;  

- corpo e spazio nella tridimensionalità;  

- la spirale;   

- lo sguardo ed il focus;   

- modulazione del ritmo, modulazione dell'intensità ed energia nel corpo e nel movimento;  

- salti, giri, cambio livelli;  

- teoria della danza, l'energia, la dinamica, la cultura della danza, lo stile, l'estetica , il linguaggio. 

Classe quarta 

- Ripresa degli argomenti degli anni precedenti ed aumento delle difficoltà;  

- la dinamica che costruisce la forma; 

- salti, giri, cambio livelli;   

- il movimento e le variazioni ritmiche, la velocità e la precisione nel movimento, rapporto musica 
e danza;   

- variazioni e partiture coreografiche con aumento delle difficoltà;  

- la dinamica e la forma;  
- la performance.  

ABILITA’            
SECONDO BIENNIO (Indirizzo contemporaneo) 

Classe terza 

- Sviluppare un percezione consapevole dell'origine e del flusso del movimento nel corpo;  

- capacità di isolare il movimento articolare;  

- interpretare il movimento come espressione di una intenzione fisica ed emotiva;  

- sostenere il senso del movimento nella continuità del gesto e nel passaggio tra le frasi              
coreografiche; 

- integrare la dinamica nella costruzione coreografica, in funzione dell’interpretazione;  



- gestire consapevolmente la durata del movimento in relazione al tempo musicale, al ritmo interno 
o al silenzio;  

- ideare ed eseguire percorsi sfruttando cambi di livelli, direzioni, traiettorie curve, lineari o       
spiraliformi;  

- mantenere e recuperare l'equilibrio statico e dinamico durante movimenti complessi;  

- esperire movimenti di caduta e recupero del movimento;  

- organizzare il movimento in modo volumetrico, evitando schemi bidimensionali;   

- sviluppare consapevolezza della tridimensionalità del corpo;  

- utilizzare e sperimentare contrasti ritmici all'interno delle sequenze. 

Classe quarta 

- Capacità di differenziazione e di analisi del movimento;  

- capacità di eseguire moduli di movimento definendo le diverse qualità, attraverso le variazioni 
dinamiche; 

- consolidamento ed affinamento delle abilità tecniche; 

- utilizzo di salti, giri, discese, cadute e risalite, in asse e fuori asse; 

- capacità di relazionarsi con lo spazio, la forza e la qualità del movimento, in differenti modalità;  

- capacità di utilizzare e differenziare qualità ritmiche e dinamiche;  

- eseguire moduli dinamici a terra, in piedi e nello spazio;  

- utilizzo e sperimentazione dello sguardo per orientare il movimento; 

- coordinare sguardo, testa e corpo ai fini dell’interpretazione; 

- utilizzare il ritmo come strumento di composizione e improvvisazione; 

- sviluppare presenza scenica, proiezione corporea e capacità di relazione con lo spazio; 

- costruire e modulare forme complesse, coerenti con l'intenzione del movimento; 

- coordinare l'uso del peso, della spinta e del centro corporeo al fine di ottenere elevazione e       
leggerezza;  

- eseguire giri su uno o più assi mantenendo equilibrio, coordinazione e pulizia tecnica;  

- variare la velocità del movimento e adeguarne la qualità dinamica. 



COMPETENZE           
SECONDO BIENNIO (Indirizzo contemporaneo) 

- Affrontare le difficoltà tecniche intervenendo in modo autonomo, con capacità di autocontrollo, 
di analisi e autonomia critica;   

- utilizzare i principi della danza contemporanea riferiti ai concetti di centro e periferie del corpo 
in relazione al peso, flusso, spazio, tempo e sforzo con diverse declinazioni in progressione al 
lavoro svolto nel primo biennio;  

- articolare gli aspetti del movimento in forma di salti, giri, discese, cadute e risalite in asse e fuori 
asse;  

- relazionarsi consapevolmente ai parametri della musica in particolare ai diversi aspetti del ritmo 
e della velocità e loro variazioni, curandone anche la valenza espressiva. 

Livello Base/Intermedio: lo studente ha acquisito nozioni di consapevolezza corporea e postulare, 
svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali 
e di saper applicare regole e procedure fondamentali. Riconosce le nozioni di corpo, spazio e ritmo, 
esprimendosi con il movimento in semplici dinamiche collettive ed individuali. Mostra curiosità e 
partecipazione attiva alle proposte didattiche, pur necessitando ancora di supporto nell’analisi e  
nell’esecuzione del movimento. 

Livello Intermedio/Avanzato: lo studente ha consolidato le nozioni di consapevolezza corporea e 
postulare, svolge compiti complessi in situazioni note e non note, mostrando di possedere            
conoscenze ed abilità e di saper applicare regole e procedure fondamentali. Riconosce le nozioni di 
corpo, spazio e ritmo e sa esprimersi attraverso il movimento in complesse dinamiche collettive ed 
individuali, utilizzando un linguaggio tecnico per descrivere ed interpretare il gesto danzato. Mostra 
curiosità e partecipazione attiva alle proposte didattiche. 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
SECONDO BIENNIO (Indirizzo classico)  

Se opterà per la sezione danza classica, lo studente troverà pressoché inalterato lo spazio destinato 
alla Tecnica della danza contemporanea. Ciò implicherà un programma ridotto di quest’ultima, che 
nondimeno dovrà prevedere il raggiungimento di un livello tecnico e stilistico apprezzabile e     
qualitativamente pertinente. Pertanto il lavoro sarà rivolto al consolidamento delle conoscenze    
teoriche e pratiche della tecnica e del linguaggio della danza contemporanea studiata al primo  
biennio, per poi svilupparsi su livelli di difficoltà via via più avanzati.  

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO       
SECONDO BIENNIO (Indirizzo classico) 

Classe terza 

- Acquisire ed esperire, attraverso il rapporto tra tensione e rilassamento, le qualità di movimento 
in sinergia con la respirazione; 

- conoscere ed applicare il concetto di dinamica, durata e percorsi del movimento nello spazio; 
- conoscere ed applicare il concetto di effort nelle azioni di movimento. 

Classe quarta 

- Acquisire ed esperire i movimenti di caduta e recupero, equilibrio e disequilibrio, dentro e fuori 
asse, spirale; 

- conoscere ed esperire forma e movimento attraverso la conoscenza dei principi della dinamica; 
- acquisire la capacità di esperire azioni di movimento: salti, giri con cambio di livelli. 

CONOSCENZE           
SECONDO BIENNIO (Indirizzo classico) 

Classe terza 

- Ripresa degli argomenti degli anni precedenti ed aumento delle difficoltà;  

- il senso del movimento, la dinamica, durata e percorsi del movimento;  

- la tensione ed il rilassamento e tensione e rilasciamento, la forza nel movimento, la spirale;  

- l'equilibrio ed il disequilibrio;  

- corpo e spazio nella tridimensionalità;  

- modulazione del ritmo, modulazione dell'intensità ed energia nel corpo e nel movimento;  

- salti, giri, cambio livelli. 



Classe quarta 

- Ripresa degli argomenti degli anni precedenti ed aumento delle difficoltà;  

- il senso del movimento, la dinamica , durata e percorsi del movimento;  

- la tensione ed il rilassamento e tensione e rilasciamento , la forza nel movimento;  

- l'equilibrio ed il disequilibrio;  

- corpo e spazio nella tridimensionalità;  

- modulazione del ritmo, modulazione dell'intensità ed energia nel corpo e nel movimento;  

- salti, giri, cambio livelli;  

- la velocità e la precisione nel movimento. 

ABILITA’             
SECONDO BIENNIO (Indirizzo classico) 

Classe terza 

- Capacità di differenziazione e di analisi del movimento;  

- capacità di eseguire moduli di movimento definendo le diverse qualità, attraverso le variazioni 
dinamiche; 

- consolidamento ed affinamento delle abilità tecniche; 

- utilizzo di salti, giri, discese, cadute e risalite, in asse e fuori asse; 

- capacità di relazionarsi con lo spazio, la forza e la qualità del movimento, in differenti modalità;  

- capacità di utilizzare e differenziare qualità ritmiche e dinamiche;  

- eseguire moduli dinamici a terra, in piedi e nello spazio;  

- sviluppare un percezione consapevole dell'origine e del flusso del movimento nel corpo;  

- capacità di isolare il movimento articolare;  

- interpretare il movimento come espressione di una intenzione fisica ed emotiva;  

- sostenere il senso del movimento nella continuità del gesto e nel passaggio tra le frasi              
coreografiche. 



Classe quarta 

- Capacità di differenziazione e di analisi del movimento;  

- capacità di eseguire moduli di movimento definendo le diverse qualità, attraverso le variazioni 
dinamiche; 

- consolidamento ed affinamento delle abilità tecniche; 

- utilizzo di salti, giri, discese, cadute e risalite, in asse e fuori asse; 

- capacità di relazionarsi con lo spazio, la forza e la qualità del movimento, in differenti modalità;  

- mantenere e recuperare l'equilibrio statico e dinamico durante movimenti complessi;  

- esperire movimenti di caduta e recupero del movimento;   

- sviluppare consapevolezza della tridimensionalità del corpo;  

- utilizzare e sperimentare contrasti ritmici all'interno delle sequenze. 

COMPETENZE           
SECONDO BIENNIO (Indirizzo classico) 

- Affrontare le medie difficoltà tecniche intervenendo con capacità di autocontrollo e autonomia 
critica;  

- utilizzare i principi di base della danza contemporanea riferiti ai concetti di centro e periferie del 
corpo in relazione al peso, flusso, spazio, tempo e sforzo;   

- eseguire combinazioni di movimento in forma di salti, giri, discese, cadute e risalite curandone 
l’esecuzione tecnica e stilistica nella sua globalità;  

- affinare l’aspetto espressivo-teatrale del gesto coreutico. 

Livello Base/Intermedio: lo studente ha acquisito nozioni di consapevolezza corporea e postulare, 
svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali 
e di saper applicare regole e procedure fondamentali. Riconosce le nozioni di corpo, spazio e ritmo, 
esprimendosi con il movimento in semplici dinamiche collettive ed individuali. Mostra curiosità e 
partecipazione attiva alle proposte didattiche, pur necessitando ancora di supporto nell’analisi e  
nell’esecuzione del movimento. 

Livello Intermedio/Avanzato: lo studente ha consolidato le nozioni di consapevolezza corporea e 
postulare, svolge compiti complessi in situazioni note e non note, mostrando di possedere            
conoscenze ed abilità e di saper applicare regole e procedure fondamentali. Riconosce le nozioni di 
corpo, spazio e ritmo e sa esprimersi attraverso il movimento in complesse dinamiche collettive ed 
individuali, utilizzando un linguaggio tecnico per descrivere ed interpretare il gesto danzato. Mostra 
curiosità e partecipazione attiva alle proposte didattiche. 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
QUINTO ANNO (Indirizzo contemporaneo) 

Alla fine del percorso quinquennale lo studente sarà in grado di interpretare in modo personale  
moduli dinamico-ritmici articolati nei diversi livelli dello spazio con l’utilizzo di cadute, giri, salti, 
sospensioni, swing nelle diversificate modalità di accento. Avrà approfondito la conoscenza degli 
elementi strutturali del linguaggio della danza contemporanea sotto l’aspetto dell’esecuzione,      
dell’interpretazione e dell’improvvisazione. Avrà infine acquisito gli strumenti per analizzare e   
decodificare i movimenti secondo i parametri spazio, tempo, energia, forma.  

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO 
QUINTO ANNO (Indirizzo contemporaneo) 

- Affinare i movimenti di swing e variazione dell’accento; 
- affinare le capacità d’intenzione del movimento; 
- affinare la capacità relative all’interpretazione coreografica. 

CONOSCENZE            
QUINTO ANNO (Indirizzo contemporaneo) 

Classe quinta 

- Ripresa degli argomenti degli anni precedenti ed aumento delle difficoltà;  

- l'intenzione del gesto ed interpretazione coreografica;  

- l'essere performativo; 

- variazioni coreografiche con aumento delle difficoltà. 

ABILITA’             
QUINTO ANNO (Indirizzo contemporaneo) 

- Eseguire sequenze complesse e articolate con chiarezza dinamica e musicalità;  
- adottare tecniche apprese e produrre frasi originali;  
- improvvisare con maturità scenica e consapevolezza;  
- comunicare contenuti espressivi attraverso il corpo; 
- sviluppare e finalizzare una propria composizione coreografica;  
- sperimentare la deformazione o astrazione della forma in contesti compositivi o improvvisati;  
- eseguire salti complessi con ampiezza, controllo e chiarezza nell’elevazione e nell’atterraggio;  
- eseguire ed integrare salti e giri all'interno di frasi dinamiche con intenzione dinamica;  
- gestire accelerazioni, decelerazioni e sospensioni in relazione a musica, ritmo interno o silenzio;  
- utilizzare il cambio di direzione come elemento dinamico ed espressivo;  
- eseguire ed integrare la variazione degli accenti per promuovere l'espressione del gesto e del  

movimento. 



COMPETENZE           
QUINTO ANNO (Indirizzo contemporaneo) 

- Affrontare le difficoltà tecniche intervenendo con capacità di autocontrollo e autonomia critica;  

- utilizzare i principi della danza contemporanea riferiti ai concetti di centro e periferie del corpo in 
relazione al peso, flusso, spazio, tempo e sforzo;  

- eseguire combinazioni virtuose integrando tutti gli aspetti dinamici del movimento, affrontando 
la scelta delle forme idonee a caratterizzare l’espressione del racconto in movimento;  

- esperire in modo autonomo e con spirito di resilienza il linguaggio corporeo individuale e curarne 
l’aspetto espressivo-teatrale del gesto-movimento-azione, anche in improvvisazione. 

Livello Base/Intermedio: lo studente ha acquisito nozioni di consapevolezza corporea e postulare, 
svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali 
e di saper applicare regole e procedure fondamentali. Riconosce le nozioni di corpo, spazio e ritmo, 
esprimendosi con il movimento in semplici dinamiche collettive ed individuali. Mostra curiosità e 
partecipazione attiva alle proposte didattiche, pur necessitando ancora di supporto nell’analisi e  
nell’esecuzione del movimento. 

Livello Intermedio/Avanzato: lo studente ha consolidato le nozioni di consapevolezza corporea e 
postulare, svolge compiti complessi in situazioni note e non note, mostrando di possedere            
conoscenze ed abilità e di saper applicare regole e procedure fondamentali. Riconosce le nozioni di 
corpo, spazio e ritmo e sa esprimersi attraverso il movimento in complesse dinamiche collettive ed 
individuali, utilizzando un linguaggio tecnico per descrivere ed interpretare il gesto danzato. Mostra 
curiosità e partecipazione attiva alle proposte didattiche. 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
QUINTO ANNO (Indirizzo classico) 

Il quinto anno della disciplina Tecnica della danza contemporanea sarà dedicato a rifinire            
tecnicamente e stilisticamente gli elementi acquisiti, consolidando altresì le conoscenze teoriche e 
terminologiche. 

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO 
QUINTO ANNO (Indirizzo classico) 

- Affinare i movimenti di swing e variazione dell’accento; 
- affinare le capacità d’intenzione del movimento; 
- affinare la capacità relative all’interpretazione coreografica. 

CONOSCENZE            
QUINTO ANNO (Indirizzo classico) 

Classe quinta 

- Ripresa degli argomenti degli anni precedenti ed aumento delle difficoltà; 

- rapporto musica e danza; 

- momenti di improvvisazione; 

- costruzione di coreografie con aumento delle difficoltà;  

- elementi di teoria e terminologia della danza contemporanea. 

ABILITA’             
QUINTO ANNO (Indirizzo classico) 

- Eseguire sequenze complesse e articolate con chiarezza dinamica e musicalità;  
- improvvisare con maturità scenica e consapevolezza;  
- comunicare contenuti espressivi attraverso il corpo;  
- eseguire salti complessi con ampiezza, controllo e chiarezza nella traiettoria e nell’atterraggio;  
- eseguire ed integrare salti e giri all'interno di frasi dinamiche con intenzione dinamica;  
- gestire accelerazioni, decelerazioni e sospensioni in relazione a musica, ritmo interno o           

silenzio;  
- utilizzare il cambio di direzione come elemento dinamico ed espressivo;  
- eseguire ed integrare la variazione degli accenti per promuovere l'espressione del gesto e del  

movimento;  
- gestire accelerazioni, decelerazioni e sospensioni in relazione a musica, ritmo interno o silenzio;  



- uso del cambio di direzione come elemento dinamico ed espressivo;  
- eseguire ed integrare la variazione degli accenti per promuovere l'espressione del gesto e del  

movimento. 

COMPETENZE           
QUINTO ANNO (Indirizzo classico) 

- Affrontare le difficoltà tecniche intervenendo con capacità di autocontrollo e autonomia critica; 

- utilizzare i principi della danza contemporanea riferiti ai concetti di centro e periferie del corpo in 
relazione al peso, flusso, spazio, tempo e sforzo;  

- eseguire combinazioni virtuose integrando tutti gli aspetti dinamici del movimento;  

- esperire in modo autonomo e con spirito di resilienza il linguaggio corporeo individuale e curarne 
l’aspetto espressivo-teatrale del gesto-movimento-azione, anche in improvvisazione. 

Livello Base/Intermedio: lo studente ha acquisito nozioni di consapevolezza corporea e postulare, 
svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali 
e di saper applicare regole e procedure fondamentali. Riconosce le nozioni di corpo, spazio e ritmo, 
esprimendosi con il movimento in semplici dinamiche collettive ed individuali. Mostra curiosità e 
partecipazione attiva alle proposte didattiche, pur necessitando ancora di supporto nell’analisi e  
nell’esecuzione del movimento. 

Livello Intermedio/Avanzato: lo studente ha consolidato le nozioni di consapevolezza corporea e 
postulare, svolge compiti complessi in situazioni note e non note, mostrando di possedere            
conoscenze ed abilità e di saper applicare regole e procedure fondamentali. Riconosce le nozioni di 
corpo, spazio e ritmo e sa esprimersi attraverso il movimento in complesse dinamiche collettive ed 
individuali, utilizzando un linguaggio tecnico per descrivere ed interpretare il gesto danzato. Mostra 
curiosità e partecipazione attiva alle proposte didattiche. 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA   
TECNICA DELLA DANZA CONTEMPORANEA  
SEZIONE DANZA CONTEMPORANEA - BIENNIO E TRIENNIO 

INDICATORI DESCRITTORI Livelli e punti 
attribuiti

VOTO

Interiorizzazione del gesto 
e del movimento e della 
loro trasmissione con chi 
guarda

Mostra di avere 
assimilato i 
principi tecnici, 
stilistici ed 
espressivi della 
disciplina

Non adeguato          1,0 

Parzialmente 
rispondente              2,0 

Adeguato                 2,5 

Esaustivo                 3,0

Max 
10

Rapporto del corpo con lo 
spazio e nello spazio

È in grado di 
rapportarsi con lo 
spazio sia 
individualmente, 
sia in relazione al 
gruppo

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 1,5 

Esaustivo                 2,0

Relazione musica-danza Dimostra di saper 
gestire il rapporto 
tra musica e danza 
nell’esecuzione 
delle combinazioni

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 1,5 

Esaustivo                 2,0

Abilità tecnico-artistiche 
nel linguaggio della danza

Dimostra di saper 
esprimere il 
linguaggio della 
danza attraverso i 
principi tecnico/
artistici presenti 
nelle combinazioni 
degli esercizi

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 2,0 

Esaustivo                 3,0



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA   
TECNICA DELLA DANZA CONTEMPORANEA  
SEZIONE DANZA CLASSICA - BIENNIO E TRIENNIO 

INDICATORI DESCRITTORI Livelli e punti 
attribuiti

VOTO

Interiorizzazione del 
gesto e del movimento e 
della loro trasmissione 
con chi guarda

Mostra di avere 
assimilato i principi 
tecnici, stilistici ed 
espressivi della 
disciplina

Non adeguato          1,0 

Parzialmente 
rispondente              2,0 

Adeguato                 2,5 

Esaustivo                 3,0

Max 
10

Rapporto del corpo con lo 
spazio e nello spazio

È in grado di 
rapportarsi con lo 
spazio sia 
individualmente, 
sia in relazione al 
gruppo

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 1,5 

Esaustivo                 2,0

Relazione musica-danza Dimostra di saper 
gestire il rapporto 
tra musica e danza 
nell’esecuzione 
delle combinazioni

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 1,5 

Esaustivo                 2,0

Abilità tecnico-artistiche 
nel linguaggio della 
danza

Dimostra di saper 
esprimere il 
linguaggio della 
danza attraverso i 
principi tecnico/
artistici presenti 
nelle combinazioni 
degli esercizi

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 2,0 

Esaustivo                 3,0



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA E ORALE   
TECNICA DELLA DANZA CONTEMPORANEA  
SEZIONE DANZA CONTEMPORANEA - TRIENNIO 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio Attribuito VOTO

Commento critico degli 
elementi tecnico-stilistici 
in riferimento alla 
lezione di tecnica 
collettiva

È in grado di 
individuare ed 
elaborare in modo 
critico i nuclei 
tematici proposti

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente                 1 

Adeguato                    2 

Esaustivo                    3

Max 
10

Uso appropriato della 
terminologia

Mostra di sapersi 
esprimere 
utilizzando un 
linguaggio tecnico 
specifico della 
danza

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 1,5 

Esaustivo                 2,0

Contestualizzazione 
storica

È capace di 
collocare 
storicamente le 
creazioni 
coreografiche nel 
panorama culturale 
di pertinenza

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente              1,0 

Adeguato                 1,5 

Esaustivo                 2,0

Riferimento a studi a 
carattere tecnico, teorico 
e storico della danza

Nell’analisi 
coreografica 
dimostra capacità di 
collegamento delle 
conoscenze 
acquisite

Non adeguato          0,5 

Parzialmente 
rispondente                 1 

Adeguato                    2 

Esaustivo                    3
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